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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, siamo pronti, possiamo iniziare con 
l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente (entra alle ore 17:45); Ferrantelli 
Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, 
presente; Marrone Alfonso,  presente; Vinci 
Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, 
assente (entra alle ore 17:31);  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente 
(entra alle ore 18:15); Arcara Letizia, presente; 
Di Girolamo Angelo, assente (entra alle ore 
17:45);  Cimiotta Vito, presente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  presente; Alagna 
Walter, assente (entra alle ore 18:15); Nuccio 
Daniele, assente (entra alle ore 17:45); Milazzo 
Eleonora, assente (entra alle ore 17:35); Milazzo 
Giuseppe, assente; Ingrassia Luigia, presente; 
Piccione Giuseppa, presente; Galfano Arturo, 
presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna 
Luana, presente; Licari Linda, assente (entra 
alle ore 18:15); Rodriquez Aldo, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 21 Consiglieri su 
30, quindi siamo in presenza del numero legale, 
quindi la seduta è valida. 

Punto numero 1 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 1 “Nomina Scrutatori”. Propongo 
all’aula di nominare come scrutatore, il collega 
Gandolfo, la collega Meo e la collega Piccione. 
Per alzata e seduta, chi è favorevole rimane 
seduto, chi è contrario si alzi. Approvato a 
unanimità dei presenti, gli stessi presenti 
all’appello votano a unanimità la nomina degli 
scrutatori nelle persone di Michele Gandolfo, 
nella persona di Federica Meo e di Giusi 
Piccione.  

Punto numero 2 all’Ordine del Giorno.
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PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 2 “Lettura e approvazione 
verbali sedute precedenti”. Sono stati depositati 
presso l’ufficio di Presidenza, i verbali 
relativi alla Seduta del 26 ottobre, del 30 
ottobre e del 31 ottobre. Se ci sono Consiglieri 
che vogliono intervenire per rettificare o sul 
contenuto degli stessi verbali, ne hanno la 
facoltà. Se nessuno chiede di intervenire, li 
mettiamo in votazione per alzata e seduta. Allora 
mettiamoli in votazione per alzata e seduta. Chi 
è favorevole rimane seduto, chi è contrario, si 
alzi. Sempre stessa votazione della precedente: 
21 presenti, 21 voti favorevoli.  

Punto numero 3 all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE STURIANO 
Passiamo al punto 3 “Comunicazioni”. Ci sono 
diverse comunicazioni che sono state presentate 
all’ufficio di Presidenza di cui è opportuno 
darne anche lettura all’intero dell’Aula 
Consiliare, riguardano soprattutto variazioni e 
costituzioni dei gruppi consiliari. Una prima 
nota a firma dei consiglieri Sinacori e Coppola, 
variazione e costituzione del gruppo consiliare: 
“Sottoscritti consiglieri comunali Giovanni 
Sinacori e Flavio Coppola, già componenti del 
gruppo consiliare dell’UDC, con la presente 
comunicano di recedere dallo stesso e di 
costituire un nuovo gruppo denominato Iniziativa 
Democratica Popolare. Inoltre si comunica che il 
consigliere Coppola Flavio Salvatore assume la 
funzione di capogruppo, tanto per il seguito di 
competenza ai sensi degli articoli 678 del 
regolamento del funzionamento del Consiglio 
Comunale”. Un’altra nota a firma di Vito 
Cimiotta: “Il sottoscritto consigliere comunale 
Avvocato Vito Cimiotta, comunica a ogni effetto 
di legge, di lasciare il gruppo consiliare PSI, 
aderendo di conseguenza al gruppo misto”. 
Un’altra nota presentata dalla collega Eleonora 
Milazzo: “La sottoscritta Eleonora Milazzo, nella 
qualità di consigliere comunale presso codesto 
Comune, con la presente comunica la propria 
adesione al gruppo misto”. Quindi è stata 
modificata. Questa alla prima riunione di 
capigruppo stabiliremo anche il posizionamento in 
aula dei vari gruppi consiliari, mi sembra anche 
doveroso a seguito anche della modifica della 
geografia politica all’interno e in seno al 
Consiglio Comunale, anche lì l’assegnazione dei 
posti anche ai diversi Consiglieri Comunali. 
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Prima di dare la parola ai colleghi Consiglieri 
per delle brevissime comunicazioni, volevo 
ricordare e quindi anche comunicare all’Aula che 
poco fa c’è stato il funerale dell’amico Pippo 
Sparla, amico di molti, se non di tutti i 
presenti, Pippo che ha avuto anche un ruolo 
all’interno della Pubblica Amministrazione della 
Città di Marsala, in quanto è stato consulente 
del Sindaco Adamo in materia di semplificazione 
amministrativa e nello stesso tempo Presidente 
dell’Istituzione Comunale Marsala Scuola per due 
anni. Mi sembra doveroso darne comunicazione 
all’Aula del decesso, c’è poco fa il funerale, 
quindi ricordarlo per chi ha avuto modo di 
conoscerlo, una persona molto competente, è una 
persona squisita che ha messo mano in quel 
periodo che è stato all’interno della Pubblica 
Amministrazione, una politica di spending review 
che ha portato l’istituzione Marsala Scuola e 
anche alcuni settori nella Pubblica 
Amministrazione, nella nostra Città, a lavorare 
quindi con maggiore efficienza, facendo anche 
risparmiare non solo sull’efficienza quindi degli 
uffici, ma facendo risparmiare anche decine di 
migliaia, se non centinaia di migliaia di euro, 
quindi di spesa pubblica. Detto questo, mi sembra 
opportuno quantomeno ricordarlo con un minuto di 
raccoglimento.  

Il Consesso osserva un minuto di silenzio.

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi Consiglieri, come potete vedere c’è un 
posto anche fra il pubblico, questa cosa poi 
vediamo di disciplinarla meglio in sede di 
conferenza dei capigruppo. Abbiamo messo un 
manifesto con la scritta posto occupato ed è un 
manifesto che vuole continuare quella politica di 
sensibilizzazione rispetto al fenomeno di 
violenza nei confronti delle donne, sulla 
violenza di genere in modo particolare, ma come 
segno di protesta rispetto a tutte le violenze 
che ci possono essere. Quindi ritengo che sia 
opportuno e doveroso, poi in sede di conferenza 
dei capigruppo stabilire la modalità e come 
bisogna procedere, però ritengo che un segnale di 
attenzione continua e costante rispetto a questo 
fenomeno o ad altri fenomeni, dico questo 
Consiglio Comunale debba darlo e debba 
continuarlo a darlo, quindi prima ancora che 
qualcuno dica cosa rappresenta questo manifesto, 
dico lo sto anticipando per dire che anche se è 
un posto vuoto, è occupato perché il Consiglio 
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Comunale continuerà e anche l’Amministrazione ad 
avere la massima attenzione rispetto al fenomeno 
e ai fenomeni. Partiamo con le breve 
comunicazioni, vi prego colleghi, non più di due 
minuti sulle comunicazioni. Non siamo nella fase 
delle interrogazioni, le interrogazioni sono 
previste per il giorno 5, Mario Rodriquez.  

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 
Grazie Presidente, colleghi, Sindaco, Assessori. 
Il mio intervento è inerente alla campagna 
elettorale che si è appena conclusa e 
sinteticamente voglio parlare dell’Avvocato 
Stefano Pellegrino che credo che praticamente ci 
ha offeso tutti in questo Consiglio Comunale, 
dicendo alla sua chiusura della campagna 
elettorale che Marsala si deve levare 
l’appellativo … (parola non chiara)… però non 
solo i cittadini Marsalesi, bensì il Consiglio 
Comunale, 30, 28, 27, poi ha detto che siamo 
degli indecenti, non siamo come dire di poter 
calpestare questa Aula Consiliare, ma vorrei 
capire io che cosa voleva dire questo Avvocato, 
ci ha detto dei politucoli. Secondo me quando si 
arriva a questi argomenti, è una mancanza di 
argomentazione che ha lui stesso nei confronti 
degli altri, perché dovrebbe dire chi è – tanto 
di rispetto – che cosa vuole fare e non parlare 
del Consiglio Comunale, ma lui che cosa si 
aspettava? Che io del Partito Democratico votassi 
Forza Italia? Non l’ho capito. Era giusto che 
dicevo queste cose perché è da un mese che ce 
l’ho nello stomaco e quindi volevo esternarle a 
tutti voi. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Sapete il mio pensiero, l’ho già detto, l’ho 
anche manifestato al diretto interessato, senza 
mezze misure, quindi ho avuto modo di contattarlo 
telefonicamente, si è scusato. Non l’ha fatto 
pubblicamente, nemmeno… l’ha fatto durante una 
sua campagna elettorale, un suo comitato 
elettorale. L’ha giustificato come strategia 
politica, vista dal suo punto di vista, strategia 
politica. Detto da lui che è una persona che 
rappresenta un’istituzione, perché in quel 
momento quando l’ha detta era già Deputato 
Regionale, non è che era uno che si stava 
inventando, già aveva un ruolo istituzionale e 
ognuno di noi che riveste un ruolo istituzionale, 
prima ancora che si permetta di dire determinate 
cose, dovrebbe riflettere. Non si può offendere 
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un’istituzione, perché l’offesa è 
all’Istituzione, non capisco poi quando parlava 
di 27, non di 30, chi sono i 3 che teoricamente 
sarebbero soggetti giusti, teoricamente degni di 
poter rappresentare questa Aula. Dico che questa 
Aula è degna di essere rappresentata da 30 
Consiglieri Comunali perché sono quei 30 
Consiglieri Comunali che ha scelto la 
cittadinanza, che ha scelto il popolo. Quando ci 
sarà la nuova tornata elettorale, il popolo sarà 
talmente maturo di scegliere chi è degno di 
rappresentarlo e di chi deve rimanere a casa. 
Quindi non c’è nessuno che si può permettere di 
dire chi è decente e chi è indecente, 
assolutamente, per me sono tutti e 30 Consiglieri 
rappresentativi al massimo della nostra città.  

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 
Scusa Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 

Prego Mario. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 
Proprio era una cosa mirata perché proprio nella 
chiusura, poi ha detto lui: “Votate con la matita 
perché dobbiamo sconfiggere il Consiglio 
Comunale”. Non capisco, capito?  

PRESIDENTE STURIANO 
Che significa votare con la matita? Perché deve 
sconfiggere il Consiglio Comunale.  

CONSIGLIERE RODRIQUEZ MARIO 
“Votate con la matita, votate per lui e 
sconfiggerete il Consiglio Comunale”. L’ha 
ascoltato?  

PRESIDENTE STURIANO 
No, non lo ascoltavo. Onestamente non ho avuto 
tempo da perdere con queste polemiche inutili e 
futili. A me dispiace, ho avuto riferito da 
diversi colleghi Consiglieri quando era stato 
detto e rispetto a quando era stato detto, ho 
preso subito telefono, ho parlato direttamente 
con l’interessato, dico quindi nulla 
d’aggiungere, diversamente poi diventa una 
sterile polemica che passi il concetto, cioè non 
solo, ma che è sempre il Consiglio Comunale, 
anche con assodato. Il Consiglio ha un solo 
ruolo, noi dobbiamo dimostrare invece di essere 
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autonomi e autorevoli, rispetto a quello che 
pensavo gli altri e questo spetta a noi. A oggi 
penso che il nostro ruolo l’abbiamo fatto, al di 
là di quello che pensano gli altri, io non sto 
qui a sincerare, ma potremmo dire tante altre 
cose di tutti, ma non è nemmeno il momento, non è 
il momento nemmeno l’Aula Consiliare, possiamo 
andare … (parola non chiara)… di dibattito 
pubblico, no? Potremmo dire che la politica va 
fatta 365 giorni l’anno, non va fatta solo 10 
giorni prima della campagna elettorale. Tutti ci 
immedesimiamo nell’essere grandi strateghi e 
grandi politici e possiamo fare tutto. La 
politica va fatta 365 giorni l’anno e ci si 
spende a prescindere del ruolo che ha ognuno di 
noi, punto, chiaro. Per me può parlare, però in 
ordine c’è Rosanna Genna, Letizia Arcara e 
Fluvio. Potete parlare tranquillamente, in merito 
alla questione, ragazzi dico due minuti ciascuno. 
Se ritenete, potete tranquillamente parlare, però 
iscrivetevi, c’è anche un ordine d’iscrizione. 
Prego Rosanna. 

CONSIGLIERE GENNA
Grazie Presidente. Intanto condivido appieno 
quanto espresso dal mio collega Mario Rodriquez, 
critico Presidente la sua persona, nella qualità 
di Presidente perché il ruolo che le si è 
attribuito, è quello di tutelare, difendere 
questo massimo consesso civico e lo doveva fare 
pubblicamente per come l’ha fatto l’onorevole 
Stefano Pellegrino, il quale ci ha definiti, come 
lui dice, ma anche lui è cittadino Marsalese, 
quindi anche lui farà parte della fascia 
“dell’asinegge” e voglio ricordare al mio collega 
Mario Rodriquez che la campagna elettorale è 
appena terminata e lui avrà modo di illustrare 
questa Città, perché è diventato onorevole e 
quindi deve fare la differenza. La differenza si 
fa ascoltando la gente, condividendo le istanze 
della gente e rappresentando anche questi 
asineggi che sono qua dentro. Ricordo ancora una 
cosa all’onorevole Stefano Pellegrino che ben si 
vanta di fare parte di Forza Italia, ma quante 
poltrone ha cambiato l’onorevole? Quanti partiti 
ha avuto nel corso della sua carriera politica? 
Detto da me, Presidente, che ha sempre dimostrato 
di essere una donna di Destra, la dice lunga. 
Sono stata anche io criticata, collega, per non 
avere sostenuto in campagna elettorale 
l’onorevole Stefano Pellegrino. Guardi collega, 
per me la politica non è una serata di chitarra, 
la politica è confronto, la politica è stare 
vicino alla gente e ascoltare le istanze della 
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gente, quello che ho sempre fatto sino ad adesso. 
Sono stata eletta nel 2001 come Alleanza 
Nazionale, ho sempre rappresentato una cerchia 
politica vicino al vecchio movimento a cui io 
faccio riferimento: Alleanza Nazionale, non 
esiste più, siamo andati nel PDL, disgrazia 
nostra volle. Ci siamo trovati in mezzo a un 
contenitore che non è il nostro, non ci sentiamo 
realizzati all’interno di quel contenitore. Ahimè 
non abbiamo più posto, quindi dobbiamo adattarci. 
Non sono voluta entrare in Forza Italia e non 
condividere la voce del padrone, perché non la 
condivido quella voce del padrone. A me 
l’onorevole Stefano Pellegrino mi può gratificare 
come personaggio Marsalese, lo apprezzo dal punto 
di vista professionale, dal punto di vista 
politico deve dimostrare a questa Città quanto 
vale e cosa farà realmente per la Città di 
Marsala. Certo non vorrei che facesse quello che 
ha fatto l’onorevole Antonella Milazzo, che non 
ha fatto nulla, non ha prodotto nulla. Sindaco 
non la sta difendendo, forse farò istanza per 
adottarla Sindaco, visto che il suo partito l’ha 
pubblicamente buttato al mare, visto che lei non 
è più rappresentativo, l’hanno sostenuto, l’hanno 
portato fino a qua e oggi giustamente qualcuno le 
tira la giacchetta, perché vuole fare 
l’Assessore. A me non interessa, ripeto faccio 
parte di una coalizione diversa, quella che lei 
inizialmente additò come perdente, però le 
critiche si devono saper fare e nella vita 
bisogna essere costruttivi. L’onorevole Stefano 
Pellegrino quando diventò onorevole, nei due mesi 
non cercò nessuno, si è ricordato che doveva 
riproporsi e allora va a cercare consensi, ma un 
minimo di rappresentanza all’interno della 
politica Marsalese, da quando ha perso la 
campagna elettorale, per poi essere recuperato 
negli ultimi periodi, non l’ha fatto. Che cosa 
andava cercando Presidente? Gli asineggi che gli 
votavano? Sono asineggio, non ci sono problemi, 
appartengo a quella scheda come lei collega, 
critico fortemente e voglio essere l’ultimo a 
criticare l’onorevole, quando vedrò l’operato 
perché sono molto critica collega, al di là di 
Destra, Sinistra o Centro, poco mi importa, a me 
interessa la Città di Marsala e i cittadini e sul 
concreto voglio dire cosa faranno di buono, così 
quando mi confronto con gli altri, il resto della 
popolazione di asineggi che non l’ha sostenuto. 
Benissimo, l’onorevole asineggio pure lui come me 
e come tutti noi, non è riuscito a concretizzare 
nulla, quantomeno a sviluppare questa città e in 
concomitanza con questa Amministrazione, bella, 

11



buona, cattiva, propositiva, non propositiva, ma 
di concerto che dovranno camminare a braccetto 
nell’interesse della città. Presidente la critico 
fortemente, lei doveva fare un documento a difesa 
di questo Consiglio Comunale. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Dovrei fare un documento ogni giorno allora a 
questo punto e dovrei scrivere ogni giorno 
rispetto a quello che è il pensiero di tanti su 
questo Consiglio. Scusate, quando qualcuno ha 
attaccato l’Istituzione, ha attaccato il 
Presidente o ha attaccato altro Consiglio, gli 
altri, magari anche gli stessi colleghi sono 
andati contro lo stesso Consiglio. Dico se 
vogliamo fare diventare motivo di polemica ogni 
qualsiasi cosa, il Consiglio dimostra di essere 
degno, ci sono 30 Consiglieri Comunali che sono 
stati eletti. Ognuno può dire quello che vuole, 
potremmo tranquillamente dire allora che a questo 
punto sono tutti asinelli come dici tu, tutti 
coloro che l’hanno votato fuori Marsala, perché 
senza i voti che l’amico Stefano Pellegrino 
prendeva fuori dal Comune di Marsala, sono stati 
quei voti che sono stati utili per eleggerlo 
all’Assemblea Regionale. È offensivo nei 
confronti dei suoi stessi elettori a questo punto 
se dobbiamo fare un paragone. Scusate, per essere 
chiari colleghi, secondo me già stiamo dando 
troppa importanza all’argomento, ma non per, 
bisogna prendere le distanze, la prima occasione 
utile dove è presente anche l’onorevole Stefano 
Pellegrino, la cosa sarà detta. Se a me capiterà 
di essere in un dibattito pubblico con 
l’onorevole Stefano Pellegrino, glielo dico, che 
sicuramente è una caduta di stile, soprattutto da 
parte di chi, la sua famiglia rappresentata 
un’istituzione, lui rappresenta un’istituzione 
sotto tutti i punti di vista e già era 
un’istituzione che incarnava la figura di 
parlamentare; quindi dire non, poi chi è che si 
può permettere di dire chi è degno e chi non 
degno, detto da lui che fa l’Avvocato e che 
difende mafiosi e contromafiosi, difende una 
professione. La dignità la dà l’elettore con il 
voto. L’unico che può dare dignità a ognuno di 
noi, sicuramente è l’urna, quando si va a votare 
e ad oggi siamo tutti degni di essere 
rappresentativi al massimo. Più di questo c’è 
poco da dire. Se vogliamo aprire una polemica con 
la Città, con Stefano Pellegrino su una 
dichiarazione detta in campagna elettorale, che 
magari non è altro che quello che pensa anche la 
gente di noi. Ecco perché dico ogni giorno a 
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questo punto facciamo un comunicato di difesa di 
ogni singolo Consigliere, quando poi sono gli 
stessi colleghi Consiglieri che ci offendono 
quotidianamente a mezzo Facebook. Per me è più 
indegno un Consigliere che offende un altro 
Consigliere, che fa passare certi messaggi. È 
così collega. È indegno che colleghi Consiglieri 
scrivano su Facebook o su altro contro i colleghi 
Consiglieri, magari perché non la pensiamo allo 
stesso modo. Fino a prova contraria, c’è la 
libertà di opinione, la libertà di voto. Se la 
penso diversamente come lei, non è che significa 
che lei ha ragione e io ho torto. Abbiamo tutti e 
due ragione, diversi punti di vista. Quindi non è 
che io sono buono se voto come la pensa lei, 
diversamente divento cattivo. Partiamo da noi 
stessi, la dignità, l’autorevolezza in città la 
si conquista anche attraverso un cambiamento di 
atteggiamento a partire da questa Aula. 
Onestamente in questi due anni non è che abbiamo 
dato il massimo di noi, a partire da me. Il primo 
a fare l’autocritica sono io. Iniziamo a dare 
segnali invece concreti. La collega Arcara, poi a 
seguire il collega Coppola. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente. Probabilmente lei ha ragione, 
però voglio dire in campagna elettorale a volte 
si pronunciano certe frasi magari che però solo 
contestualizzate in quel preciso momento, 
potrebbero avere una ragion d’essere. Intanto 
intervengo per comunicare che il regolamento 
interventi economici e solidarietà sociale è 
stato esitato dalla Sesta Commissione, quindi si 
può procedere alla sua trattazione in Aula e 
successiva eventualmente votazione, ma Presidente 
intervengo per ragioni soprattutto politiche, per 
un chiarimento che personalmente avverto 
l’esigenza, si faccia in questa Aula, perché 
bisogna dare un contributo alla verità, Sindaco, 
bisogna continuare a fare il nostro lavoro con 
serietà, con il senso di responsabilità e allora 
perché ciò accada almeno da parte mia, è 
necessario che si facciano alcuni chiarimenti. 
Lei ha dichiarato prima, durante la campagna 
elettorale e anche dopo che queste consultazioni 
regionali non avrebbero dovuto condizionare 
questa Aula Consiliare, perfettamente, d’accordo 
su questo, va da sé che invece il condizionamento 
c’è stato, è la conferma che lei prima di noi era 
fortemente condizionato dall’esito delle 
Regionali e dato dal messaggio pervenuto alle ore 
09:00 del 6 novembre, le elezioni sono state il 
5, il 6 novembre. Mi giunge un messaggio che 
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credo sia stato inviato a tutti voi, con il quale 
il Sindaco comunicava la nomina dell’assessore 
Abate allo Sport e Turismo e la rinomina, 
scusatemi, mi ha fatto distrarre questa cosa del 
5 e del 6, comunque la rinomina dell’assessore 
Accardi. Contestabile la modalità, Sindaco, 
perché c’è un’Aula Consiliare candidata, preposta 
a comunicare questi cambiamenti – diciamo così –
di ruolo, non tramite messaggino sms, non era un 
invito ad andare in pizzeria – scusatemi – per 
cui inizialmente, diciamo così che ho preso la 
cosa con un po’ di ironia, poi però mi sono 
sentita insultata da questo modo di inviare un 
messaggio. Va bene, lasciamo perdere, bisogna 
sempre dare qualche chance comunque. Andiamo a un 
altro aspetto altrettanto importante, allora non 
ho mai capito per quale ragione l’assessore 
Accardi si è dimesso, non l’ho mai capito, perché 
lo leggo tramite stampa. Voglio dire se 
l’assessore Accardi si è dimesso per ragioni 
personali, quindi vi è attrito con il suo gruppo 
di riferimento, la cosa mi sorprende parecchio e 
mi lascia molto sconcertata perché le ragioni 
personali non possono, Assessore, antecedere 
quello che è il suo ruolo istituzionale. Lei per 
due anni è stato Assessore, ha ricoperto un ruolo 
molto importante e a un certo punto eventuali 
beghe o attriti con il suo gruppo di riferimento, 
non possono avere la priorità sul suo ruolo 
istituzionale. Dice: “Non ci sono state 
motivazioni personali”. Ci venga a dire le 
valutazioni politico – amministrative che 
soggiacciano alle sue dimissioni, perché il Tuel 
all’articolo 46, dal comma 2 al comma 4, 
chiarisce e le sentenze del Tar confermano, alla 
base della revoca delle dimissioni ci devono 
essere valutazioni politico – amministrative ben 
articolate, perché voglio ricordare a me stessa, 
ma sicuramente voi già sapete che il rapporto tra 
Sindaco e Assessori è un rapporto fiduciario. 
Quindi o è venuta meno la fiducia tra voi due, ma 
no, perché lei l’ha richiamato, oppure ci sono 
state delle motivazioni personali, che ahimè mi 
lasciano molto, molto sorpresa Assessori, perché 
lei mai e poi mai per motivi personali avrebbe 
dovuto abbandonare un ruolo istituzionale. Non è 
a casa sua che va e viene come e quando vuole, 
scusi eh Sindaco. Questo è un aspetto. C’è ancora 
un terzo aspetto, Sindaco, ripeto non voglio 
innescare polemiche Presidente, attenzione cari 
colleghi Consiglieri, è per un chiarimento, per 
dare un contributo alla verità, per essere 
trasparenti, come lei dice sempre. L’altro 
aspetto qual è? Ho letto poi però una sua 
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dichiarazione. Che lei abbia deciso di nominare 
gli Assessori alle 09:00 del giorno 6, ribadiamo, 
cioè poco prima che si conoscesse l’esito delle 
consultazioni regionali, mi lascia intendere che 
invece lei era fortemente preoccupato per questo 
esito. Perché vince Ruggirello, vince Oddo, vince 
Tranchida, vince Gucciardi, lei dice: “Blindo la 
mia Giunta, faccio la mia Giunta e sto 
tranquillo. Chiunque vinca, non mi interessa 
niente”. Come se in questa Aula Consiliare 
aleggiassero il fantasma di Ruggirello, 
Gucciardi, 30 Consiglieri cosa fanno? Cosa sono? 
Non abbiamo autonomia, capacità di pensare, di 
capire, di riflettere, di ragionare. Il Sindaco 
però dichiara, attenzione: “Onde evitare che i 
Consiglieri vengano a chiedere l’assessorato a 
due a due”. Giusto, giusto l’unico gruppo 
consiliare è formato da due consiglieri, siamo io 
e Oreste Alagna. Sindaco, mi dica se siamo venuti 
a chiedere un assessorato. Cortesemente Sindaco, 
siccome è una storia che dura da tempo, che 
queste illazioni nei vari portali appaiano così 
di tanto in tanto, i Consiglieri vengono a 
chiedere assessorato, io esigo, scusate se il 
termine è perentorio, ma è necessario che lei 
dica oggi chi sono i Consiglieri che chiedono 
l’assessorato e se io, Oreste Alagna siamo mai 
venuti a chiedere un assessorato. Questo è per 
amore della verità, lo dobbiamo dire oggi. Così 
la facciamo finita, voltiamo pagina, perché sono 
certa che tra qualche giorno si riprenderà quella 
storia, i Consiglieri che vengono a chiedere 
l’assessorato. Sindaco, francamente devo dire 
l’ho apprezzato da un certo punto di vista perché 
lei ha cercato di sottrarre questa Aula 
Consiliare alle dinamiche regionali. Purtroppo 
non ce l’abbiamo fatta. Però Sindaco, la sua 
scelta di indicare gli Assessori un po’ prima che 
si conoscesse, esito, l’ho letta come un’offesa 
all’intelligenza di 30 Consiglieri Comunali, un 
messaggio quasi a voler dire: “Ora fate quello 
che volete, io mi blindo la Giunta, mi completo 
la mia Giunta e voi arrangiatevi”. Questa Sindaco 
per me è stata un’offesa all’intelligenza di 
tutti noi. Lo sa che cos’è la democratura? Non 
credo che siamo in regime democratico, non è più 
un governo democratico. La democratura non è un 
termine che sto coniando io, lo troviamo 
nell’enciclopedia Treccani, è una forma di 
governo che nasce dall’unione di Democrazia e 
diciamo un po’ dittatura. Che significa? 
Attenzione non è un dittatore, non voglio dire 
questo, ma voglio dire è quella forma di governo 
formalmente democratica, ma dai tratti 
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autoritari, quando qualcuno dice: “Comando io, 
decido io, voi non avete alcun potere 
decisionale”. Sindaco, per me è stata una pagina 
quella del 5 novembre veramente forse la 
peggiore, 5, 6, 7, non importa, all’indomani 
delle Regionali, forse è un lapsus freudiano 
perché è una pagina che vorrei dimenticare, 
perché è stata la conferma cari colleghi che 30 
Consiglieri non siamo in grado di avere spazio 
decisionale perché in realtà noi siamo marionette 
guidate da Deputati Regionali. Questa è stata 
praticamente la lettura che è stata data da parte 
mia e penso da parte della maggior parte dei 
Consiglieri. Presidente mi avvio una conclusione. 
Chiedo che l’assessore Accardi chiarisca le 
ragioni delle sue dimissioni e che il Sindaco 
cortesemente dica una volta per tutte, veramente 
chi sono questi Consiglieri che vengono a 
chiedere l’assessorato. Grazie.   

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, signor 
Sindaco. Secondo il ragionamento che ha fatto 
lei, collega Arcara, quasi quasi che l’onorevole 
Pellegrino abbia pure ragione. Non ce la sentiamo 
perché ritengo di non essere manovrato 
assolutamente da nessuno, tant’è che l’abbiamo 
pure dimostrato, abbiamo lasciato un partito che 
ormai è incanalato verso la gestione della 
Sicilia, io e il collega Sinacori siamo 
controtendenza perché non siamo interessati a 
quelli che sono giochi di potere. Se 
eventualmente forse noi potremmo essere indecenti 
perché non sappiamo svolgere in pieno il nostro 
mandato, quella è un’altra cosa, ma caro 
Presidente, non dobbiamo sminuire. Il collega 
Rodriquez ha ragione e ha fatto bene ad aprire la 
Seduta, parlando di quello che è accaduto, perché 
l’onorevole Pellegrino non è che ha fatto 
l’intervento all’interno del suo Comitato, l’ha 
fatto in una pubblica piazza, con un palco e il 
video, che Presidente le ho pure mandato, il 
video è stato pubblicato su Facebook. Nel momento 
in cui si offende o si definisce che tutti i 
Consiglieri, tranne due – tre, quelli che sono, 
calpestano in maniera indecorosa l’Aula, siamo 
indecenti, veniamo definiti politucoli, 
Presidente non è una cosa da non cadere poi 
diciamo nelle questioni di sciocchezze, perché 
Presidente lei ha l’ardo compito e difficile 
compito di difendere la dignità dell’Aula, delle 
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Istituzioni e di tutti i Consiglieri Comunali. 
Apprendo, lo sta dicendo lei adesso, che da una 
discussione avuta con l’onorevole Pellegrino che 
si è scusato, non posso accettare che vengano 
utilizzati questi termini, solo per una strategia 
politica. Non è una scusa plausibile. Posso 
comprendere che preso un candidato dalla foga e 
probabilmente magari il discorso, quello che ha 
detto, può darsi gliel’ha scritto qualche altro, 
lui l’ha solamente detto, perché conoscendo 
personalmente bene l’onorevole Pellegrino, so 
della sua compostezza, della sua educazione, ma 
in quella circostanza, in maniera pubblica, ha 
offeso questa Aula. Noi dobbiamo superare tutto, 
mi auguro che l’onorevole Pellegrino sappia 
dimostrare in questi cinque anni di legislatura 
che dovrà andare a ricoprire come onorevole 
all’Assemblea Regionale Siciliana, possa 
dimostrare che lui è tanto degno di quello che è 
giusto che il suo ruolo necessita, che lui vada a 
rappresentare che non sia indegno perché 
eventualmente se qualcuno forse indegno c’è 
stato, in questi sei mesi di legislatura, non ci 
ricordiamo nessun intervento dell’onorevole 
Pellegrino per temi, ne posso prendere uno a 
caso: il piano paesaggistico. Un Deputato 
Marsalese, ha lasciato sola l’Aula Consiliare a 
difendere i propri diritti, i diritti dei 
cittadini. In questo caso chi è più indecente? Io 
che magari probabilmente per quella che è la 
dialettica, Presidente qua nessuno si è mai 
offeso, può capitare, però le scuse, ci 
offendiamo in un’Aula, ma di dire di essere 
indecenti, di essere indecorosi, che calpestano 
in maniera indecorosa l’Aula Consiliare, 
Presidente su questa cosa lei per il ruolo che 
occupa, non ci poteva passare sopra. Apprendo e 
sono contento che l’onorevole Pellegrino avrebbe 
potuto ancora meglio, abbiamo visto anche 
un’intervista che ha fatto, dove dice che poi ha 
aggiustato il tiro dicendo che si riferiva solo a 
qualche Consigliere, dovrebbe fare nome e 
cognome, eventualmente perché noi non siamo 
indecenti perché non votiamo l’onorevole 
Pellegrino o non votiamo Marsalese. Noi potremmo 
essere indecenti perché non sappiamo svolgere il 
nostro mandato, nelle funzioni, per come è giusto 
che sia, ma non perché non votiamo lui. Dunque 
Presidente, per quanto mi riguarda, sono 
contento, ripeto, che lei ha detto che chiede 
scusa l’onorevole Pellegrino e si scusa che sono 
stati diciamo così termini, un’espressione poco 
felice usata, in campagna elettorale magari ci si 
lascia prendere un poco alla mano, ma che la cosa 
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venga così sminuita, Presidente non è quello che 
dovrebbe fare lei. Non voglio aprire polemiche 
con lei, perché lei rappresenta degnamente questa 
Aula. Dunque eventualmente, visto che c’è stata 
questa cosa, lei faccia un comunicato, se vuole, 
l’ha comunicato all’Aula, però dico non può 
essere offesa la dignità delle persone, perché 
vede cosa c’è Presidente? Quando si fa un 
ragionamento di questo tipo, al di là delle 
istituzioni che noi rappresentiamo, qua ci sono 
persone che hanno famiglia, che rappresentano… 
ognuno … (parola non chiara)… per quello che è. 
Non posso essere definito indecente, per quanto 
mi riguarda sono stato sempre composto, non ho 
mai ricevuto un avviso di garanzia, non so cosa 
significa a momenti una contravvenzione, dunque 
stiamo attenti a definire indecenti le persone, 
perché Presidente ci potevano essere pure le 
condizioni per una querela, se la dobbiamo dire 
tutta. Presidente, accolgo le scuse 
dell’onorevole Pellegrino, avrei preferito che 
questa cosa venisse fatta pubblicamente con un 
comunicato, scusandosi, tutti può capitare di 
sbagliare, ma che venga sminuito, assolutamente 
non lo posso accettare da nessuno, Presidente. 
Poi per quanto riguarda l’aspetto politico, 
collega Arcara, Presidente se lei viene qua e si 
lamenta che ci sono Consiglieri Comunali che 
scrivono su Facebook, pure perché pubblicano la 
foto del Sindaco, immaginiamoci uno che pubblica 
su Facebook alla chiusura della campagna 
elettorale in piazza a Porta Nuova in un palco. 
Non era dentro il suo comitato, era fuori sul 
palco, che cantavano pure, altro che … (parola 
non chiara)… Presidente, non è possibile. Ripeto 
accettiamo le scuse dell’onorevole Pellegrino, 
spero che lui sappia dimostrare in questi 5 anni 
di essere degno di rappresentare la nostra Città 
e la Provincia. Il Presidente ha detto che ci 
sono le scuse, avrei preferito – ripeto – un 
comunicato dove si scusava con tutti, perché a 
parte l’istituzione, è stata offesa anche la 
dignità di ognuno di noi ed è una cosa che non 
posso accettare. Con tutto il bene che gli voglio 
io all’onorevole Pellegrino, perché ripeto è una 
persona che conosco bene, mi dispiace che si 
lasci andare, specialmente come ha detto lei 
Presidente, uno che in quel momento era già 
rappresentante dell’istituzione. Allora sono 
indecenti quelli di Gibellina che hanno votato 
per Pellegrino, quelli di Paceco, quelli di … 
(parola non chiara)... Non è che era un’elezione 
di quartiere come dice bene il collega Sinacori, 
era un’elezione su base provinciale, ognuno si 
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sceglie il suo candidato. D’altra parte come ha 
detto poc’anzi, qualcuno è intervenuto proprio 
nella questione, fino a un mese prima l’onorevole 
Pellegrino non sapeva se si voleva candidare o 
non si voleva candidare. Dunque di che cosa 
dobbiamo parlare? Se si candidava a Destra o si 
candidava a Sinistra. Nessuno ha mai contestato 
le scelte della loro politica, l’onorevole 
Pellegrino che ha cambiato 11 partiti nell’arco 
della sua carriera politica. Di che cosa dobbiamo 
parlare? Ripeto Presidente se ci sono state le 
scuse dell’onorevole Pellegrino, lei fa bene a 
dirlo. Speriamo che sia così e che non venga 
smentita. Eventualmente vorremmo pure capire nome 
e cognome di questi 2 – 3 Consiglieri Comunali 
perché poi da 27, diventarono 27 buoni … (parola 
non chiara)… Vorrei capire chi sono i 3. Poi non 
si può offendere la dignità delle persone. Per 
quanto riguarda la questione politica, Sindaco, 
lei è il capo dell’Amministrazione, nomina chi 
vuole, perché giustamente ha questa facoltà, 
effettivamente la nomina fatta durante lo 
sfoglio, io non voglio né prendere le difese del 
PD e tantomeno, dico perché noi non siamo stati 
organici alla sua elezione, però effettivamente 
il 6 di novembre, mentre tutti erano impegnati a 
vedere il risultato delle elezioni, arriva il 
messaggio del Sindaco dove ha nominato Accardi e 
il professore Baiata, lo conosco solo così di 
vista, non lo conosco personalmente. Sicuramente 
il Sindaco avrà fatto le sue valutazioni. Che 
cosa le possiamo dire Sindaco da questo lato? 
Speriamo che le sue scelte siano funzionali e a 
dare le risposte, che la Città e i cittadini 
aspettano, perché vede non vado a leggere il 
documento dell’onorevole Milazzo che poi è un 
documento sottoscritto dall’intero partito e 
parlava … (parole non chiare)…. Più che un 
documento politico, è come se avessi letto un 
documento di un libero cittadino che lamenta 
tutte quelle disfunzioni che giornalmente e 
giustamente segnalano. Sindaco, non è che 
possiamo negare che Marsala… non possiamo negare 
che l’acqua… ora dice che arriveranno non so 
quante bollette d’acqua, ma sarà che sono il 
primo a non pagarla, perché ogni giorno una lite 
con mia moglie perché sono costantemente senza 
acqua e non so quanti avvisi che arriveranno alla 
gente per la bolletta dell’acqua. Dico già la 
gente si lamenta che l’acqua non ci arriva, ci 
mandiamo pure le bollette, dico che è giusto che 
la gente deve pagare, ma noi prima di richiedere 
o chiedere alle persone, dobbiamo dare servizi 
adeguati. Lei mi dirà che la colpa è mia, che 

19



Marsala è un colabrodo. La colpa non è sua, però 
è pur vero che la gente comunque disagi su tutti 
i fronti, sul verde pubblico. Stamattina ho 
dovuto chiamare il Comandante dei Vigili Urbani 
per un cartellone di dare precedenza in via dello 
Sbarco, che non si vede. Ogni giorno via dello 
Sbarco con via Mazzini, succedono incidenti, ogni 
giorno. Per fortuna non ci è scappato il morto, 
perché arrivano da via dello Sbarco e tirano 
dritto, non è possibile, ma questa carenza è una 
cosa quotidiana, Sindaco. Dunque il documento, io 
do una lettura diversa, penso che sono le parole 
che dicono del gruppo del PD, la Direzione, ma 
sono lamentele che provengono da ogni parte di 
questo Consiglio Comunale, da ogni parte della 
città. Qua manca la cosa essenziale, i servizi 
sono arrivati, mi rendo conto che soldi non ce 
sono, però dico non è possibile tenere la strada 
al buio per sei mesi, sette mesi. Lei dirà era 
colpa sarà del Consiglio Comunale, però Sindaco 
non si può portare un piano di efficientamento 
energetico due giorni prima per impegnare la 
città per 18 anni. Non votato né sì e né no, ce 
ne siamo usciti, ma avremmo voluto capire se ci 
poteva essere una soluzione alternativa e se 
questa poteva essere la soluzione migliore. Sono 
metodi o modi di iniziativa politica che 
sicuramente se venissero scelte, condivise dalla 
politica, probabilmente il fatto di essere degni 
o indecenti, forse l’avremmo potuto… perché oggi 
questo è. C’è questa classe politica e questa 
Amministrazione, purtroppo Sindaco non abbiamo 
una buona nomina, un po’ per colpa sua, un po’ 
perché noi facciamo nostra culpa perché è vero, 
il primo sono io, probabilmente avrei dovuto 
impegnarmi di più, essere più propositivo, anche 
se sono da questo lato, però mancano i servizi 
essenziali; i parcheggi, per quanto riguarda le 
strisce per i residenti, ora a quanto pare forse 
si è tornato indietro o Sindaco o si fa una 
decisione, posso capire che c’è la necessità di 
cambiare un senso di marcia per una strada, per 
pubblica utilità, ma che si cambia il modo di 
parcheggiare di un’intera città. Sindaco è 
illegittima quella cosa, gliel’ho detto pure più 
di una volta io. Per fare una cosa di questo 
tipo, ci vuole il Piano Urbano del Traffico, 
altrimenti non si può fare, non si può cambiare 
modo di sostare, di parcheggiare in tutta la 
Città. Si è deciso di aumentare la tariffa oraria 
per le strisce blu, la gente non può vivere e noi 
mettiamo a 0,50 euro l’ora il park card. Sindaco, 
può anche darsi che la scelta fra qualche anno 
potrà dare i frutti che giustamente lei si 
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aspetta, ma non pensa che alcune scelte vanno 
condivise con la politica in modo che né lei è 
solo e noi ci assumiamo la responsabilità. Qua 
invece è l’uno contro l’altro. Basta scegliere 
insieme, prendere le decisioni insieme, nel bene 
o nel male, poi i cittadini fra due anni e mezzo, 
tre anni, quando sarà, giudicheranno se abbiamo 
fatto bene o abbiamo fatto male, lei come Sindaco 
e noi per il ruolo che abbiamo di Consiglio 
Comunale. Ho concluso Presidente, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei collega Coppola. È iscritto a 
parlare il collega Aldo Rodriquez, a seguire 
Ginetta Ingrassia e ancora Calogero Ferreri. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente, colleghi, stampa, Sindaco, 
Assessori. Sindaco, vorrei farle alcune 
comunicazioni, capisco che per l’Aula diciamo la 
cosa più importante oggi sono le dichiarazioni 
del neo eletto, ho confermato il deputato 
Pellegrino. Personalmente non mi ritengo offeso. 
Credo che le priorità della città siano altre e 
non questo. Secondo me una delle priorità, è una 
comunicazione che le faccio, è l’ennesimo atto di 
vandalismo che succede ogni sabato sera per le 
strade della città di Marsala. Credo che questo 
sia di una gravità assurda. Ho sentito più volte 
da parte sua il fatto di convocare il Prefetto, 
di incontrare gli Organi di Polizia, i 
Carabinieri, ma in realtà dei fatti, che io 
personalmente che ho due figli, soprattutto uno 
l’età di 15 anni, 16 anni che incominciano a 
uscire per strada il sabato sera, incomincio a 
preoccuparmi seriamente della loro incolumità, 
perché non è possibile che oggi si scopre che le 
persone per ritirarsi a casa e sto parlando anche 
delle persone anziane, debbano avere fatto atti 
di vandalismo e di bullismo da parte di ragazzini 
che scorrazzano per le vie della città perché non 
li vogliono far entrare nei loro garage. Sindaco, 
capisco che non è la sua la responsabilità, ma la 
sua responsabilità entra in gioco nel momento in 
cui i cittadini, i suoi cittadini hanno queste 
problematiche e sono problematiche veramente 
serie, perché non dobbiamo lamentarci dopo che ci 
può scappare la qualsiasi, io spero mai e poi 
dovremmo piangere per quella situazione che si 
poteva risolvere prima. Non stiamo parlando di un 
giorno, stiamo parlando di quasi un anno, due 
anni che queste cose si ripetono ogni sabato, 
ogni venerdì, ogni domenica. Da parte sua vorrei 
una volta e per tutta, dichiarare qui in Aula che 
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cosa ha intenzione fare, che cosa ha fatto, quali 
sono stati i suoi incontri con il Prefetto, cosa 
sono stati i suoi incontri per evitare che questo 
avvenga. Se le Forze di Polizia hanno un organico 
ridotto, ci sono altre alternative e lei sa 
benissimo che può chiedere al Prefetto l’utilizzo 
dell’Esercito. Non dico che le cose sono così 
gravi da utilizzare l’Esercito, ma quantomeno 
cercare di reprimere qualcosa che può diventare 
grave, questo è un suo obbligo e un suo dovere. 
Colgo l’occasione Architetto, Assessore e 
collega, speravo che in questi giorni lei desse 
comunicazione non solamente all’Aula, ma anche 
alla Città e a tutti i professionisti di che cosa 
è successo quel benedetto 23 novembre, data in 
cui si doveva aspettare determinate notizie per 
quanto riguarda il Piano Paesaggistico. Non ho 
visto nessuna comunicazione né da parte sua, lo 
so, lei me lo sta dicendo ora, ma io mi 
aspettavo, io e tanti professionisti di questa 
città, che qualcosa avvenisse o quantomeno lei 
comunicasse qualcosa a queste perché e a tutto 
quell’indotto che è l’economia che lei sa che 
giri intorno all’edilizia, che sono tutti fermi, 
bloccati in attesa di. Credo che il mio collega 
geometra Vinci su questo è anche d’accordo, nel 
sapere cosa sta succedendo e cosa succederà. 
Credo che queste cose, Sindaco, sono di 
un’importanza vitale per la città, questo come 
tante altre, come la distruzione di tutte le 
piazze della città, se lei va in piazza della 
Mergellina, se va a piazza San Lorenzo, vedrà la 
distruzione più totale, mi ricollego a quello che 
ho detto prima: la mancanza di controllo sul 
territorio che veramente è nefasta e da parte sua 
non vedo nessun intervento, purtroppo. Grazie 
Sindaco.  

PRESIDENTE STURIANO 
La parola alla collega Ginetta Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente, colleghi, Sindaco, Assessori, 
stampa e tutti i presenti in Aula. Credo che sia 
intanto doveroso complimentarsi con i Deputati 
che sono stati eletti a rappresentarci e a 
rappresentare ai cittadini all’Ars, quindi auguro 
anche e soprattutto ai due Marsalesi eletti un 
proficuo e un sereno lavoro, tenendo conto 
soprattutto al di là delle sterili e inutili 
polemiche e battute, perché non c’è dubbio che la 
battuta dell’onorevole Pellegrino è stata poco 
rispettosa. Siamo rappresentante ognuno di noi di 
cittadini, siamo stati democraticamente eletti e 
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ognuno di noi ha portato avanti nel corso degli 
anni, un progetto, abbiamo votato alle Regionali 
un progetto che ritenevamo valido. Non c’è dubbio 
che i progetti vengono portati avanti dalle 
persone, ma al di là di quelli che sono gli 
steccati geografici e i confini. Marsala è 
inserita in un contesto provinciale ed essere 
stata taggata come indecente, onestamente mi è 
pesato. Accetto le scuse e mi auguro che ci sia 
soprattutto da chi in carne rappresenta le 
istituzioni, rispetto per le istituzioni. Per 
quanto riguarda Sindaco, la scelta degli 
Assessori, mi associo seppur vorrei aggiungere 
qualche altra cosa, a quanto hanno detto alcuni 
colleghi. Mi ha colto di sorpresa, non me 
l’aspettavo questa nomina fatta il 6 mattina, ma 
semplicemente perché ritengo peraltro che volersi 
sottrarre a logiche regionali o politiche, per 
chi fa politica, non sempre è buon motivo e 
soprattutto quando questo poi non si traduce in 
buon governo e di fatto avere rinominato 
l’Assessore Accardi, allora a quel punto bastava 
congelare le dimissioni e prendersi tempo per 
valutare se riconfermarlo o no, relativamente 
all’altra nomina, dico un anno e mezzo siamo 
stati senza Assessore. Ho ritenuto assolutamente 
fuori luogo, onestamente mi ha colto di sorpresa 
che lei lo facesse proprio il 6 novembre, ma in 
ogni caso avrà sicuramente motivazioni valide che 
mi sfuggono, ma non sono qua chiedere o per 
rivendicare motivazioni. Credo che lei le 
motivazioni le debba alla Città, perché fra 
l’altro temo che la sua scelta e temo anche a 
seguito del comunicato della segreteria del 
partito che lei della direzione del partito, che 
lei rappresenta, è un comunicato forte, anche 
quello mi ha colto assolutamente di sorpresa e 
temo che Marsala rischi di non portare avanti 
un’azione amministrativa, che già per il momento 
e fino ad adesso è stata poco determinante. Fra 
l’altro vorrei capire su quale base, su quali 
punti programmatici lei pensa di rilanciare con 
la nuova squadra l’azione appunto politica di 
governo della città, quali sono i punti, su che 
cosa si vuole puntare per rilanciare l’azione di 
governo e soprattutto quello che chiedo è 
chiarezza, chiarezza perché ripeto io 
piccolissimo, politicamente parlando, ho bisogno 
di capire perché mi sfuggono tante cose, anche le 
semplici e le più banali regole della Democrazia. 
Non so più e mi espettavo fra l’altro che la 
formulazione di una Giunta, tenesse conto della 
coalizione del governo della città, che ha 
sostenuto la sua candidatura e ritornando al 
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comunicato, vorrei capire, cioè da due anni e 
mezzo che noi diciamo certe cose, che parliamo di 
condivisioni, di progetti di rilancio. Ora 
onestamente non credo che ci sia - mi auguro di 
sbagliarmi, ma me lo auguravo pure due anni fa -
la possibilità di potere governare tranne se lei, 
ma ancora non mi pare, poi non l’ho letto 
moltissimo in questi giorni, non ci sono progetti 
di rilancio della città, che in maniera 
apartitica possa vederci tutti coinvolti 
nell’esprimere il nostro sostegno e il nostro 
voto. Per questo ritengo che bisogna fare 
chiarezza perché comunque dalla direzione del 
partito, vengono questi attacchi, non capisco 
più, metà Giunta allora è di tecnici, l’altra 
metà è politica, se è politica, chi mi 
rappresentano politicamente parlando. Se non 
ricordo male ci sono Assessori che rappresentano 
in questa Giunta il Partito Democratico, come è 
giusto che sia, ma dico a che gioco giochiamo se 
queste beghe, se questi attacchi vengono già 
dall’interno della stessa coalizione? Cosa 
diversa sarebbe stata Sindaco se lei di fatto 
avesse ammesso il fallimento politico, 
esclusivamente politico e allora azzera, si fa 
una squadra di tecnici di fiducia, di spessore, 
di valore, fissa alcuni punti di rilancio della 
città, benissimo, ma questo passaggio non mi pare 
che sia avvenuto, quindi ritengo Marsala ha 
bisogno di chiarezza, ma ritengo che questa 
stessa chiarezza la rivendichiamo noi in Aula già 
da tempo e se non ricordo male molti colleghi 
rivendicavano e desiderano chiarezza che credo 
che sia veramente alla base di un rilancio 
dell’azione programmatica del lavoro e ce n’è 
tanto per la città. Mi limito al momento e lo 
faccio di vero cuore, faccio gli auguri agli 
Assessori, al neo eletto, all’assessore Accardi. 
Assessore Accardi, la penso ogni giorno, anche 
due – tre volte al giorno e gliel’ho detto, 
gliel’ho detto pure in un altro intervento, 
perché passo da Porticella la media di una volta 
al giorno, anche due, forse già lei ha intuito a 
che cosa mi riferisco, no? Porticella angolo 
Struppa, l’aiuola, quella grande con i pini che 
ancora non sono stati abbattuti, anche se mi 
aveva detto che allora dovevano essere abbattuti, 
sono stati abbattuti gli altri che non dovevano 
essere abbattuti. Lì il manto stradale è 
pericolosissimo, gliel’ho detto sei mesi fa, 
gliel’ho detto otto mesi fa, gliel’ho detto un 
anno fa e siccome non riesco come il collega 
Nuccio che ripeto non entro nel merito della 
questione perché sono d’accordo, queste scritte 
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dovevano essere assolutamente tolte, però dico 
che faccio io? Ci vado con la ruspa lì? Perché a 
lattare due strisce non ci vuole niente, è pro 
perché non ci voleva niente, l’Amministrazione 
avrebbe dovuto farlo, avrebbe dovuto farlo senza 
bisogno dell’intervento, mi pare come quando il 
collega Coppola ha fatto pure un intervento, no, 
una forzatura del genere per rimuovere un 
gabinetto. Si ricorda quando c’era? Le azioni 
forti, Assessore come dire le potremmo fare 
tutte, ma a me piace, l’ho sempre fatto nelle 
piccole, nelle grande cose, il rispetto dei 
ruoli, il rispetto della Legge, il rispetto delle 
istituzioni e quindi non mi permetterei mai di 
andare e fare una cosa, perché sennò ripeto lo 
possiamo fare tutti, lo possono fare anche 
semplici cittadini, ma non siamo per fortuna in 
uno Stato di Autarchia, ma l’immobilismo ogni 
tanto è tale e tanto che in realtà ben venga 
l’azione forte di un collega che preso dai cinque 
minuti, determina un’azione, fatto sta che anche 
l’Assessore si è presentato, al suo posto non mi 
sarei presentata, Assessore. Ci dobbiamo mettere 
d’accordo, si può intervenire o non si può 
intervenire, perché allora vado, compro la 
lampadina, la svito, la scala, l’avvitiamo e 
ognuno di noi potenzialmente può fare, agire, non 
credo che questo è né il nostro ruolo di 
Consiglieri Comunali, né tantomeno quello degli 
Assessori. Relativamente al documento, mi 
dispiace perché mi sarei aspettata un’azione di 
coinvolgimento di tutte le forze della coalizione 
da parte della segretaria del Partito 
Democratico, un tentativo estremo, un 
coinvolgimento e non pochi giorni fa, vedere 
questo documento che mi preoccupa. Devo dire che 
mi preoccupa perché mi chiedo come si farà a 
governare, dal momento che questo è il primo 
momento di incontro, non ce ne sono stati altri, 
non ho visto altre dichiarazioni, lei oggi non ha 
un programma di rilancio della città, che punta 
su azioni ben precise, ben mirate, su fatti e non 
su “la politica” che sta lasciando parecchio a 
desiderare. Quello che io mi aspetto, è un 
maggiore chiarimento, chiarimento soprattutto 
perché la città lo merita, in un momento in cui a 
livello nazionale si parla di una lievissima 
ripresa e considerato anche che ci sono progetti 
a lunga scadenza molto importanti per la città, 
credo che un voto amministrativo perpetuato 
ancora per molto tempo, possa danneggiare i 
cittadini, possa danneggiare la nostra città. 
Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. È iscritta a parlare il collega 
Calogero Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente, Sindaco, Assessori, stampa, 
pubblico in sala. È difficile parlare in questa 
Sede, soprattutto dopo la linea politica dettata 
dalla Direzione Comunale del mio Partito e anche 
del Partito del Sindaco. Vorrei iniziare dalla 
nomina degli Assessori. Sposo appieno il discorso 
della collega Letizia Arcara, anche del collega 
Flavio Coppola, perché qui noi siamo stati 
chiamati a fare politica e non siamo di certo 
burocrati, sennò la città veniva commissariata, 
forse rimaneva a Bologna al posto del Sindaco. 
Siamo politici e la nomina degli Assessori, non 
ho condiviso né il modo e né il metodo, forse il 
Sindaco non l’ha comunicato perché c’era il 
silenzio stampa e quindi forse non abbiamo 
percepito, che eravamo sotto la campagna 
elettorale, quindi in quel fine settimana non 
poteva comunicare e l’ha mandato con un messaggio 
di testo, al di là del modo. Ritornando però 
successivamente, il Sindaco fa una dichiarazione 
sul settimanale Social, dove dichiara: “Non ho 
bisogno dei partiti e non ho tempo ha perdere”, 
ha rilasciato un’intervista, non so se l’ha 
letta, però il titolo è questo: “Non o bisogno 
dei partiti e non ho tempo da perdere”. 
Ritornando al discorso, non accetto la prima 
fase, perché non ha bisogno dei partiti e non 
accetto proprio da lei che è il mio ex segretario 
di partito e credo che uno come me, che da dieci 
anni prende la tessera. Questo è l’articolo che 
esce, mio Sindaco. Poi non ha tempo perdere. 
Esattamente la nomina dell’Assessore allo Sport 
che manca da un anno e mezzo, forse stiamo 
andando nei guinness dei primati, come assenza, 
lo stesso Assessore poi viene nominato, 
eccellenza per lo sport e quant’altro, ma era il 
Presidente della Consulta allo Sport. Bastava 
nominarlo un anno e mezzo prima, magari i 
cittadini forse avevano un Assessore allo Sport e 
nello stesso tempo Salvatore Accardi è ritornato, 
bastava come ha detto la collega Ingrassia, 
congelare o respingere le dimissioni e tutto 
andava bene, però adesso la squadra assessoriale 
è stata completata dei tecnici o politici, però 
ripeto siamo stati chiamati qui dentro per fare 
politica e soprattutto per la condivisione, 
perché in campagna elettorale lo paragonavo a un 
bravo allenatore, un bravo Sindaco basta 
schierare la squadra giusta per vincere la 
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partita, però purtroppo abbiamo visto che anche 
gli allenatori come CT della Nazionale Ventura, 
non ha fatto qualificare l’Italia ai Mondiali. 
Sempre di allenatori si parla, forse con qualche 
differenza. L’incertezza non è soltanto politica, 
l’incertezza è anche amministrativa, perché noi 
dobbiamo andare a spiegare ai cittadini che hanno 
preso la multa per la sosta dei residenti, che 
successivamente, il giorno dopo, qualche mese, 
viene tolto il cartello che il parcheggio per i 
residenti non esiste più. Dobbiamo spiegare 
perché un giorno le strisce si fanno, un giorno 
le strisce si tolgono e questa è l’incertezza 
amministrativa. Purtroppo noi siamo il sentore 
dei cittadini e i cittadini si rivolgono a noi, 
spesso io essendo di maggioranza, purtroppo non 
c’è alcuna differenza collega Genna fra 
l’opposizione, lei è l’opposizione? No, è la 
maggioranza, purtroppo non mi sento coinvolto 
nella macchina amministrativa e di governo di 
questa città, per non parlare delle carenze alla 
pubblica illuminazione, pulizia, verde pubblico, 
strade. Spesso mi reco negli uffici di competenza 
per segnalare il fatto, purtroppo ripeto se prima 
magari su 10 segnalazioni, 8 venivano fatte, 
nell’ultimo periodo, non so quello che sta 
succedendo, magari nella macchina amministrativa, 
nella riorganizzazione degli uffici, ora 8 non 
vengono fatte, forse 2 con il tempo. Siccome 
siamo stati chiamati e soprattutto in campagna 
elettorale, il nostro motto era quello di 
garantire l’ordinaria amministrazione e questo 
viene a mancare, so bene, quando lei sta 
lavorando con l’area vasta, azienda urbana, 
perfetto, sono d’accordissimo, però credo se un 
papà ritorna a casa e non ha nulla per sfamare i 
figli, non credo che il figlio capirebbe della 
futura prossima vacanza al mare, giusto? Quindi 
dobbiamo iniziare noi dal basso e soprattutto il 
malcontento anche delle bollette Tari, Ici, che 
sono arrivate su 3, 2 sono sbagliate, forse 1 è 
giusta. So che in arrivo sono altre 12.000 
dell’acquedotto. Purtroppo è un periodo di crisi, 
dove i cittadini si vedono con poche risorse 
economiche e da un lato ci stiamo muovendo e lì 
devo complimentarmi per i servizi sociali, per 
l’assegno civico e quello che è stato fatto per 
le famiglie bisognose, ma dall’altro lato 
dobbiamo capire anche le famiglie che purtroppo 
stendono ad arrivare a fine mese. È giusto 
combattere l’evasione, ma non tutti in una volta, 
l’importante è che li mandiamo e noi ci mettiamo 
il ferro là dietro la porta. Siamo apposto. A me 
dispiace, purtroppo non sto qui a leggere la 
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linea politica dettata dalla Direzione, ma anche 
lì apro e chiudo parentesi, lei non ha 
partecipato Sindaco in quella direzione, ha 
ricevuto il messaggio come noi abbiamo ricevuto 
il messaggio degli Assessori. L’abbiamo letto. 
Forse lei non avrà partecipato, questo mi 
dispiace. Nella fase di bilancio l’ho chiesto di 
uscire di più dalla sua stanza e partecipare 
anche alla vita democratica della città, scendere 
in giro ad ascoltare i cittadini. Lei mi ha 
accusato che sto troppo a Strasatti, forse lei 
non sta a Marsala, ma forse lei non sta a Marsala 
in giro ad ascoltare le istanze. Dobbiamo 
amministrare, abbiamo altri due anni e mezzo che 
ci aspettano, soprattutto vorrei capire lei cosa 
ne pensa della Marsala 2020 che lascerà questa 
Giunta Di Girolamo e soprattutto le colpe che poi 
addosseranno a noi i futuri amministratori di 
questa Città. Grazie. 

Assume la presidenza del Consiglio il consigliere Arturo 
Galfano.

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei consigliere Ferreri. È iscritto a 
parlare il consigliere Angelo Di Girolamo. Prego. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco, mi 
voglio riferire alla situazione che è successo 
con il nostro onorevole Stefano Pellegrino. Non 
ho votato Stefano Pellegrino, sono del PD, ho 
votato del PD, voglio dire soltanto una cosa, ben 
venga essere “asinegge” a Marsala, che dopo 15 
anni finalmente abbiamo la possibilità di avere 
due Deputati a Marsala, perché Stefano 
Pellegrino, uno dei due Deputati Marsalesi, pur 
essendo stato eletto in Forza Italia, ha sempre 
vissuto tradizionalmente con i suoi predecessori, 
sempre come un uomo di Sinistra, anche se è stato 
eletto nel Centro Destra. Sono orgoglioso di 
essere asineggio, l’importante che abbiamo due 
deputati a Marsala che possano fare qualcosa di 
buono per la nostra città, pur non essendo dello 
stesso partito. Un’altra cosa, dovevo riferire al 
Sindaco che ha fatto le nomine dei due Assessori, 
il mio ex professore Andrea Baiata e nuovamente 
l’assessore Accaddi. Assessore Accaddi, ma lei 
come fa ad accettare dopo che si è dimesso e ha 
detto di tutto e di più nei confronti del suo 
partito che l’aveva fatto diventato Assessore e 
ora si ripresenta nuovamente, accetta questa 
proposta di Assessore? Nei suoi panni non avrei 

28



accettato, tranquillamente. Non ho altro da dire, 
grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei consigliere Di Girolamo. Aveva 
chiesto di intervenire la consigliera Linda 
Licari, prego. 

CONSIGLIERE LICARI 
Grazie Presidente, Sindaco, Giunta, pubblico in 
sala, colleghi. Vorrei leggere e interpretare un 
po’ un documento che abbiamo scritto e che 
rappresenta la volontà del Gruppo Consiliare e 
del Movimento che ci sostiene: “Cambiamo 
Marsala”. La lista Cambiamo Marsala, lista del 
Sindaco per tutti, è stata costituita per far 
eleggere il Sindaco, grazie alla collaborazione 
del Sindaco e di tanti altri soggetti, gruppi 
diversi, provenienti per lo più dalla Sinistra. 
Gran parte delle candidature, sono state nuove 
candidature e l’interesse è stato quello di dare 
un supporto importante alla coalizione che ha 
sostenuto il sindaco Di Girolamo. Nel giro di 
pochi mesi si è creata per volontà di gran parte 
dei candidati alla lista, anche di coloro che non 
sono stati eletti, un’associazione che ha 
continuato a portare il nome: “Cambiamo Marsala”. 
Questa associazione ci ha sostenuto fino a un 
certo punto, ha sostenuto il gruppo consiliare, 
dando anche sostegno, dando pareri sulle proposte 
da fare in Consiglio Comunale o 
all’Amministrazione. Subito dopo abbiamo 
assistito all’uscita dal gruppo per le 
motivazioni che non voglio qui discutere, del 
collega Galfano. Il gruppo Cambiamo Marsala ha 
operato accanto all’Amministrazione, da sempre, 
con proposte e contributi che riteniamo 
importanti e che spesso hanno avuto seguito con 
spirito di servizio e abnegazione da parte di 
entrambi i Consiglieri. Abbiamo subito gli 
attacchi e l’isolamento anche da parte purtroppo 
in determinate situazioni di colleghi Consiglieri 
della stessa coalizione, perché ritenuti spesso 
privilegiati e accusati di essere sempre troppo 
allineati. Il nostro atteggiamento è stato sempre 
costruttivo, ma anche critico e questo ci tengo a 
sottolinearlo ai colleghi che appunto ci hanno 
spesso additati di essere fedelissimi della 
coalizione. È stato critico nelle dovute sedi, 
perché ritengo che i Consiglieri di Maggioranza 
abbiano altri strumenti a disposizione per 
apportare critiche, fino a un certo punto o 
almeno finché si viene ascoltati. In Consiglio 
Comunale abbiamo votato Sindaco gli atti in 

29



totale autonomia e sempre secondo coscienza, la 
stessa che ci ha resi partecipi nei tavoli 
tecnici del programma elettorale e che ci ha 
suggerito di votare tutto ciò che in esso era 
previsto, anche scelte impopolari da subito e che 
avrebbero comunque portato benefici secondo noi 
alla collettività. Abbiamo compreso da sempre le 
difficoltà che ha avuto nel governare, 
l’Amministrazione, perché la città di Marsala 
sicuramente non è una città facile da gestire 
nell’Amministrazione, soprattutto con le poche 
risorse che abbiamo adesso. Venti anni fa sarebbe 
stato sicuramente molto più semplice, sarebbero 
bastate poche idee e si sarebbe usciti sempre 
sicuramente con grandi risultati, a prescindere 
dall’Amministrazione di turno. Conosciamo le 
difficoltà burocratiche che ci sono state e i 
problemi politici sorti all’indomani 
dell’insediamento. Anche per questo non abbiamo 
mai compreso e non abbiamo mai fatto la politica 
del do ut des, ma del servizio reso nella 
condivisione di un progetto, un progetto in cui 
abbiamo creduto. Negli ultimi mesi purtroppo 
abbiamo assistito a un atteggiamento di chiusura 
e scollamento. Parte della Giunta si è 
allontanata dal progetto iniziale di cambiamento 
in cui abbiamo creduto. Nessuno di noi ha mai 
preteso che le cose cambiassero nel giro di pochi 
mesi e sappiamo bene delle scelte coraggiose 
portate sinora avanti, scelte coraggiose tengo a 
sottolinearlo. Sappiamo benissimo, è stata fatta 
una rotazione del personale che non era mai stata 
avanzata da altri, cosa che ha portato purtroppo 
negli uffici arretramento nel lavoro, 
diversamente sarebbe stato rinnegare il nostro 
lavoro di 2 anni, quindi noi riconosciamo tutto 
quello che è stato fatto sinora. Ciò che abbiamo 
chiesto e che è stato disatteso però in 
particolare nell’ultimo periodo, è stato un 
maggior dialogo con la città, con coloro che 
hanno contribuito alla redazione del progetto che 
ha visto con risultati plebiscitari diventare 
sindaco Alberto Di Girolamo. Le difficoltà in 
coalizione, le avevamo previste, si sono 
presentate subito, ma quelle con la città no. 
Queste non ci dovevano essere. Pertanto riteniamo 
che sia mancata la comunicazione a un dialogo 
continuo con i cittadini, anche da parte degli 
Assessori, devo dire. È mancata la politica con 
la P, quella del confronto e dello scontro a 
porte chiuse, senza grandi proclami. Il Sindaco 
non può sostituirsi a Funzionari e Dirigenti, 
deve affidarsi e fidarsi di una squadra 
Assessoriale, fatta da persone competenti e 
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dinamiche, che svolgono il proprio ruolo con 
spirito di servizio, mantenendo anch’essi un 
contatto sempre diretto con tutti i gruppi 
politici che hanno manifestato presenza e 
coerenza al progetto politico iniziale con i 
cittadini e con le istanze che quotidianamente 
arrivano, sgravando così il lavoro che 
diversamente ricade tutto sul Sindaco purtroppo. 
Tanti progetti avete realizzato, abbiamo 
realizzato perché anche noi come Consiglio 
Comunale siamo stati partecipi con diverse 
proposte e nello stesso assenso di delibere 
votate. Purtroppo però poche informazioni sono 
arrivate ai cittadini. Molti non sanno quello che 
è stato fatto e questa la ritengo una cosa 
gravissima. Per queste ragioni, insieme al gruppo 
che ci sostiene, riteniamo che il Movimento 
Cambiamo Marsala in questo momento non può andare 
avanti. Ci impegniamo a lavorare con lo stesso 
spirito di servizio e sempre con lo stesso 
impegno che la città ci riconosce. Continueremo a 
credere che nella politica che parte dal basso, 
quella che si fa tra la gente che crede e ascolta 
i giovani e i loro sogni, perché i sogni dei 
giovani non vanno traditi o per lo meno non si 
può mai dire a un giovane che non deve sognare. 
Coloro che hanno voglia di spendersi per la 
città, saranno sempre e sicuramente dalla nostra 
parte e Marsala ne è piena, perché abbiamo avuto 
contatti con questa esperienza politica con 
tantissimi volontari, che fanno parte di diverse 
associazioni, chi si occupa di ambiente, chi si 
occupa di disabilità. Marsala è piena di gente 
che vuole collaborare con la politica, anche 
gratuitamente, senza chiedere nessun ruolo. La 
nostra azione non è di rottura, ma di rilancio 
Sindaco. Rilancio vuol dire che stiamo buttando 
un sasso nello stagno e ci aspettiamo un eco, ci 
aspettiamo una reazione forte, capace di 
allargare il campo di azione, unire le forze di 
Sinistra, perché io non smentirò mai la mia 
storia politica e la mia provenienza, a 
prescindere da quello che si dice adesso, perché 
adesso è facile dire che non c’è più né Destra né 
Sinistra, quindi siamo tutti la stessa cosa. Per 
me non è così. Per noi non è così, credo. Unire 
le forze di Sinistra dicevo, disperse nella 
confusione generale, vissuta anche a livello 
nazionale in questo preciso momento storico. 
Vogliamo ridare forza al progetto iniziale, che 
ci ha coinvolto con entusiasmo e unità, 
riattivando la società civile per invigorire 
l’azione amministrativa con un movimento civico 
che possa far recuperare l’entusiasmo per la 
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politica, in mezzo a tutta quella gente che 
abbiamo perso per strada e con cui non abbiamo 
più dialogato. Il problema è stato proprio questo 
Sindaco, gliel’ho detto più volte nelle sedi 
opportune. Non ho fatto mai proclami pretestuosi, 
non mi sono mai presa prime pagine per dire con 
forza che mancasse questo dialogo. C’è stata una 
scollatura e tanta gente ci ha cercato per 
mettersi in contatto con l’Amministrazione, però 
questa gente non è stata ascoltata. Credo che si 
fosse parlato di più con tutti coloro che 
venivano nel Comitato, che credevano nel progetto 
di cambiamento e questo lo dico a tutti gli 
Assessori, uno per uno, non ricordo Andrea 
Baiata, ma buona parte di tutti quelli che sono 
seduti in questo tavolo hanno partecipato sin 
dall’inizio, hanno contribuito sin dall’inizio 
all’elezione del Sindaco. Questa gente aveva solo 
bisogno di incontrarsi, periodicamente, non dico 
una volta a settimana, perché capiamo e 
comprendiamo benissimo le difficoltà che ci sono 
nell’amministrare e l’impegno che lei mette in 
questo ruolo. Non si può lasciare tutti dietro. 
Non si può non ascoltare più nessuno e non si può 
più non fare politica, perché la Città ha bisogno 
di politica. Pertanto dico anche alla stampa che 
al momento Cambiamo Marsala non è più un gruppo 
consiliare che fa parte del Consiglio Comunale, 
quindi migreremo nel gruppo misto come Cambiamo 
Marsala, scusatemi. 

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi, colleghi. 

CONSIGLIERE LICARI 
collega Rodriquez spero di restarci il meno 
possibile, senza offesa per nessuno. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Rodriquez. 

CONSIGLIERE LICARI 
Perché ho appena detto che costituiremo un 
movimento civico o prenderemo altre decisioni 
politiche, senza nulla togliere al gruppo misto. 
Attualmente la situazione è questa, grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Licari, colleghi gentilmente. Allora 
collega Licari si rivolga verso la Presidenza, la 
stampa poi magari finito il Consiglio. Allora da 
questo momento il suo gruppo si è sciolto, va 
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bene, quindi migrate al gruppo misto. Aveva 
chiesto di intervenire il collega Alfonso 
Marrone. Prego. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco, 

Assessori. Dopo le dichiarazioni della collega…  

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi! Marrone, un attimo solo. Collega 
Licari, ne ho parlato adesso con il Segretario, 
sarebbe opportuno pure una comunicazione scritta 
di questo. Va bene? Grazie. Prego collega 
Marrone. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, 
Assessori, Sindaco. La dichiarazione della 
collega Licari e del collega Ferreri sono a 
questo punto non di sfiducia, ma lei signor 
Sindaco, se io fossi al suo posto, mi dimetterei 
subito assieme a tutta la Giunta. L’assessore 
Accardi ha dichiarato che si è dimesso per motivi 
di aspetto politico e non personali, quando il 10 
luglio mi scrive, dà un messaggio che ancora ce 
l’ho qui memorizzato, che le sue dimissioni erano 
di origine personali, perché era stanco di 
un’Amministrazione che non ci portava uomini e 
soldi per affrontare tutto quello che la città ha 
bisogno, dall’illuminazione, dal manto stradale, 
dei semafori che non funzionano e ancora oggi ci 
sono semafori come quello di Amabilina e quello 
di contrada Ventrischi che non funzionano. Eppure 
ogni giorno ci sono incidenti, gravi incidenti su 
quella strada e nessuno parla. Caro Salvatore 
Accardi, ho riflettuto, noi ci siamo incontrati, 
abbiamo parlato, però poi mi sono fatto un’idea, 
lei non è stato una persona che ci ha 
rappresentato e che ancora ci rappresenta in quel 
Palazzo. Il Sindaco ancora ci mortifica, ma 
mortifica tutto, tutta la coalizione, tutti i 
gruppi politici, con tanto rispetto per gli 
Assessori Tecnici. Lei è stato eletto da tutti i 
gruppi. Lei è stato portato in campagna 
elettorale in tutte le contrade, in tutte parti 
dei condomini. Lei Sindaco è stato eletto dal 70% 
degli abitanti delle contrade. Le contrade sono 
abbandonate. Lei non si è visto più in quella 
zona. Non lo minaccio. Sono una persona perbene, 
come lei è perbene, come ha detto così in 
campagna elettorale. La mia minaccia è politica, 
perché lei ci ha mortificato. Lei scorrettamente 
così come ha fatto l’assessore Accardi che il 10 
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luglio mi manda un messaggio, io fuori sede, che 
apprendo le sue dimissioni, il 6 novembre lei 
manda un messaggio ai 30 Consiglieri che in 
quella data nomina gli Assessori Tecnici. Non c’è 
condivisione, non c’è più politica in questo 
massimo consesso civico. Secondo me è meglio che 
abbandonare e non rimanere ancora a fermare una 
città, una città che ha bisogno veramente di 
sviluppo. Qui non si parla di piano 
paesaggistico. Cosa è successo? Sulla casa di 
riposo, sulla Villa Genna, sulla sicurezza che 
manca nella città, eppure lei parla di grandi 
progetti, di grandi opere e poi non sappiamo 
realizzare o far funzionare un impianto 
d’illuminazione o un semaforo e lei mi parla di 
grandi progetti, che ben vengano questi grandi 
progetti, ma saranno fra dieci anni, fra 
vent’anni, quando la città sta perdendo veramente 
fiducia, ma soprattutto i cittadini che perdono 
fiducia, su noi Consiglieri che siamo stati 
eletti e che ci rappresentiamo in questo massimo 
consesso civico e che lei è stato eletto da tutti 
i gruppi politici e li doveva rispettare. Sono 
fermo all’ultimo Consiglio Comunale, quando 
presenteremo la sfiducia, quando sarà il termine 
giusto per presentare la sfiducia, noi saremo i 
primi a firmare quel documento. Grazie a tutti i 
colleghi, grazie stampa. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie collega Marrone. Capisco che il Sindaco 
vorrebbe rispondere, ma signor Sindaco ci sono 
gli ultimi tre interventi, poi magari. È iscritto 
a parlare il collega Michele Gandolfo, prego. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Viene difficile intervenire dopo un dibattito in 
cui si vede l’intero Consiglio Comunale prendere 
le distanze dall’Amministrazione Comunale, la 
cosa alla fine dispiace perché il Sindaco forse 
non riesce a capire quello che sta succedendo, 
cioè un Consiglio Comunale si mette contro 
l’Amministrazione al 100%, al 99%, è di una 
gravità assoluta. Non lo so se il Sindaco si sta 
rendendo conto di quello che sta succedendo oggi. 
Lo inviterei sinceramente a dimettersi e 
ripresentarsi con una lista civica o con più 
liste civiche, svincolato dai partiti perché è 
facile come ha detto in una recente intervista, 
essere eletti da partiti e movimenti e l’indomani 
fare il furbo, mandare tutti a casa e per farsi 
una Giunta per i fatti propri. È una cosa poco 
perbene, per lo meno poco perbene. Pertanto io la 
inviterei caro Sindaco a dimettersi, se vuole 
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dimostrare di essere una persona perbene, ma 
siccome al momento dobbiamo continuare l’attività 
amministrativa, fino a quando lei non si dimette 
o noi non presentiamo la mozione di sfiducia, non 
abbiamo i numeri per la mozione di sfiducia, 
parliamo anche di argomenti che interessano la 
città, il problema dell’impiantistica sportiva. 
Qualche settimana fa di Fortunato Bellina, si è 
dovuta interrompere la partita di pallavolo di A2 
perché le opere che erano state fatte, erano 
state fatte male e addirittura la partita si è 
dovuta sospendere più volte con problematiche 
anche d’immagine che colpiscono la Città di 
Marsala, a livello nazionale. Non so se lei è 
intervenuto verso la ditta che ha fatto i lavori, 
per quanto riguarda la palestra. Per quanto 
riguarda lo Stadio Municipale di Marsala, si 
continua a non affidare l’impianto, quindi mentre 
ci sono impianti che sono affidati a privati, mi 
riferisco al campo di Strasatti, dove abbiamo 
speso 1 milione di Euro per fare il sintetico e 
si dava affidamento a questa società e lei è da 2 
anni e mezzo che è il Sindaco di Marsala, se non 
sbaglio e non è cambiato niente, nel senso che 
continua a essere affidato il campo sintetico a 
questa ditta privata, a cui paghiamo se non 
sbaglio pure la luce e contribuiamo addirittura 
forse con contributi. Di questo non sono certo. 
Di contro, lei non affida il campo di calcio alla 
società che attualmente sta gestendo in maniera 
egregia il calcio Marsalese, non dà nessun 
contributo e costringe giocare la squadra di 
calcio su un campo terribile. Mi dispiace per il 
mister Chiaretta, che è costretto a fare giocare 
la squadra in condizioni pietose. Giustamente una 
squadra che deve vincere il campionato, non può 
giocare su questo campo, ci vuole una cosa 
semplice, caro Sindaco lei ha un fondo di 
riserva, prende 10.000  euro del fondo di 
riserva, li dà alla società, la società con 
10.000 euro a quanto pare ha impegni, è in 
condizione di sistemare il campo fino a fine 
campionato e poi nel frattempo si fa il 
sintetico. Tra l’altro o siamo noi in condizioni 
di fare il sintetico, con le nostre forze, perché 
non penso che in condizioni, sono di anni che lei 
parla che riesce a recepire fondi a livello 
nazionale, internazionale, mondiale, ma una lira 
non è mai arrivata; quindi forse non è in 
condizione di far arrivare fondi a Marsala, di 
conseguenza siccome la società ha chiesto la 
gestione del campo per un periodo lungo di cinque 
e dieci anni e sono disponibili a fare il 
sintetico loro, non capisco le motivazioni per 
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cui lei si ostina a non dare la gestione del 
campo alla società. Ho finito. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie consigliere Gandolfo. È iscritto a parlare 
il collega Pino Cordaro, prego. 

CONSIGLIERE CORDARO 
Grazie Presidente, colleghi, signor Sindaco, 
Assessori, stampa, cittadini, non ripeto quello 
che ha detto il mio vice capogruppo perché è 
stata una riunione di direzione, c’è un documento 
che conferma in pieno praticamente quello che è 
stato detto, il documento che è stato stilato e 
poi pubblicato. Sindaco, gliel’ho detto più di 
una volta, due volte, tre volte, anche qua in 
Consiglio Comunale, di vedere un po’ di fare 
sintesi, di coinvolgere di più, ma non solo la 
maggioranza, perché io sono sempre convinto che 
anche i colleghi dell’Opposizione possono avere 
idee meglio di quelle della maggioranza, però 
tutto ciò non avviene, per due anni e mezzo e non 
mi vorrei fare più richiamare dal mio collega 
Consigliere e Presidente Enzo Storiano che mi 
dice sempre: “Ti ricordi due anni fa, quando hai 
detto: “L’ultima volta Sindaco che approvo questa 
cosa”. Presidente, lo sto dicendo apertamente 
praticamente, per quanto riguarda la sicurezza, 
il collega Rodriquez che ha fatto l’intervento e 
anche altri colleghi, giorni fa ne abbiamo 
discusso in Commissione Politiche Sociali, c’era 
presente anche il signor Sindaco. A me risulta ce 
il signor Sindaco personalmente si è interessato 
più di una volta, due volte con il signor 
Questore, con il Prefetto, con i dirigenti 
locali, diciamo Comandante dei Carabinieri, 
Guarda di Finanza, Commissariato; anche il 
Presidente e il vice Presidente mi sembra che 
hanno incontrato queste Autorità, però io ho 
suggerito in Commissione un’altra cosa, se c’è la 
possibilità e il Sindaco era presente, di fare un 
atto d’indirizzo in Consiglio Comunale, tutti i 
30 Consiglieri e chiedere sempre per via 
gerarchica e poi consegnando al signor Sindaco 
che parla con le Autorità Locali, il signor 
Prefetto, il signor Questore, mi risulta pure che 
c’è qualcosa che anche il signor Prefetto si sta 
interessando per chiedere uomini e mezzi per la 
Provincia di Trapani, però penso che non basta. 
Se c’è la possibilità, facendo questo atto 
d’indirizzo e il signor Sindaco praticamente 
iniziando dalle autorità locali, andando poi dal 
signor Prefetto, dal signor Questore, dicendo che 
c’è il Consiglio Comunale che ha questa 
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intenzione, avere un incontro, una delegazione 
con il signor Sindaco, andare al Ministero 
dell’Interno, essere ricevuti o dal Ministro 
Menniti o dal capo della Polizia, Prefetto 
Gabrielli, perché solo così, per quello che ne 
posso capire qualcosa dopo quarant’anni 
praticamente di fare il Poliziotto, può 
funzionare qualcosa. Questo volevo assicurare 
anche agli altri Consiglieri, che già in 
Commissione praticamente politiche – sociali ne 
avevamo parlato, per quanto riguarda il problema, 
perché il problema sicurezza sta a cuore a tutti. 
Quando poi succede la cosa più grossa. Grazie 
Presidente.  

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie collega Cordaro. In base a quello che ha 
lei dichiarato poco fa, non c’è stato modo, 
perché non ci siamo riuniti ultimamente in 
Consiglio Comunale, insieme al Presidente siamo 
stati dal Prefetto che ci ha rassicurato, mi 
dispiace che questa dovrebbe darla all’inizio il 
Presidente, volutamente sia io, sia il gruppo 
dell’Ufficio di Presidenza, non abbiamo voluto 
dare notizia da stampa come se dare clamore a 
queste notizie, perché l’abbiamo fatto con 
volontà e interesse per la città. Il Prefetto ci 
ha ascoltati, ha chiamato subito il Prefetto 
Vicario, doveva informare il Questore, ci ha 
promesso esplicitamente di intervenire e ripeto 
la nostra comunicazione non è stata data alla 
stampa perché non abbiamo intenzione di fare 
pubblicità e giocare su questo. Addirittura ci 
siamo ripromessi di incontrarci e insieme al 
Presidente dovevamo andare dal Prefetto 
nuovamente per consegnare le firme, perché c’è 
stata una raccolta di firme da parte di alcuni 
commercianti della città e quindi successivamente 
fare questo incontro con il Prefetto e 
approfondire. Prego, prego. 

CONSIGLIERE CORDARO 
La ringrazio di tutto questo che avete fatto, 
però mi sembra pure giusto che il Consiglio 
venisse a conoscenza di questa cosa. 

PRESIDENTE GALFANO 
Le ripeto non abbiamo fatto Consiglio fino ad 
adesso, era l’occasione buona per dirla proprio 
in Consiglio.  

CONSIGLIERE CORDARO 
Sapevo che voi… infatti … (parole non chiare)… 

37



Ripeto non abbiamo fatto pubblicità per la 
notizia, era nostro dovere dirla qui in 
Consiglio. 

Assume la presidenza del Consiglio il Presidente Sturiano 
Vincenzo.

PRESIDENTE STURIANO 
Ha detto bene il collega Galfano, penso che 
torneremo ancora dal Prefetto, possibilmente 
vediamo se possiamo anche andare assieme al 
Sindaco, sarebbe sicuramente un passaggio 
obbligatorio, un paio di giorni prima, il venerdì 
c’è stato il Sindaco, il lunedì ci siamo stati 
noi, ma ci siamo stati per due ordini di motivo, 
un primo passaggio sicuramente istituzionale di 
benvenuto al signor Prefetto che si era appena 
insediato, il secondo poi nasce da una natura, da 
una esigenza che tutti noi abbiamo sentito e 
continuiamo a sentire perché è abbastanza 
attuale, ne abbiamo parlato e discusso. Per la 
verità il Prefetto ha preso tanti di quegli 
appunti anche con il Capo di Gabinetto e ci 
dovremmo riaggiornare come ha detto benissimo 
Arturo. Sicuramente qualche azione di forza va 
fatta, sennò tutti sono convinti che tutto va 
bene. Quando nessuno si lamenta, significa che 
tutto va bene. C’è un detto che dice: “Ti tace 
acconsente”, ma il fatto che noi finora abbiamo 
taciuto, non abbiamo fatto nemmeno comunicati 
stampa è un problema, cioè non c’interessa 
l’apparenza, l’apparire, ci interessa rientrare 
nella sostanza, così come quando abbiamo fatto 
degli esposti pubblici, non è che abbiamo fatto 
comunicati stampa dicendo quali esposti sono 
stati fatti. Siamo andati dal Capitano dei 
Carabinieri, abbiamo anche fatto lì degli esposti 
ben precisi, dettagliati, circostanziati, ma 
nell’interesse del territorio della città, siamo 
stati dal Commissario di Pubblica Sicurezza. Ci 
sono alcuni aspetti dove secondo me la Pubblica 
Amministrazione… non ha senso che faccio una 
lettera al signor Prefetto e prima ancora che la 
lettera arriva al signor Prefetto, io la do alla 
stampa. Significa anche lì mancanza di stile, in 
tutti i sensi. Ho seguito. Infatti che cosa gli 
ho detto? Secondo me qualche azione eclatante di 
concerto va fatta, perché lei sa benissimo 
assieme a me che il Commissariato di Pubblica 
Sicurezza, sto parlando solo del Commissariato di 
Pubblica Sicurezza, è vero che ne ha 69 in questo 
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momento previsti in pianta organica, ma lei che è 
stato anche Sovrintendente Capo all’interno del 
Commissariato, sa che il Commissariato di 
Marsala, c’è stato un periodo che nonostante 
fossero 69 in pianta organica, siamo arrivati a 
90 come organico. Perché? Perché si sono 
inventati e questo bisogna dire grazie alla 
vecchia politica, quando le cose erano fattibili 
e si facevano, quando il senatore Pizzo, il 
Senatore della Repubblica di questa città, 
approfittando del suo ruolo, Alagna di concerto. 
Perfetto, perfetto, dico, ma è storia. Da 69 
previsti in pianta organica, siamo arrivati a 103 
unita, perché Marsala è città al territorio, 
Marsala è una città particolare, Marsala ha 
determinate peculiarità e tutto quello che 
vogliamo. Non voglio arrivare a 103, sarebbe il 
massimo in assoluto, ma magari 69 previsti in 
pianta organica, ma non sono i 69 previsti in 
pianta organica, perché quando siete arrivati 
collega Cordaro a 103, ma siete arrivati a 103 
unità con l’immissione in organico di 9 … (parola 
non chiara)… che avevano 18, 20 anni, 22, 24. 
Oggi ci troviamo con 43 unità, 26 in meno 
rispetto a quelli previsti in pianta organica e 
con un’età media dai 55 a salire, a dicembre 
andranno in pensione tre Sovrintendenti Capi e 
non saranno sostituiti, non saranno sostituiti. 
Quando mi sento dire che la Volante esce grazie 
agli straordinari che vengono fatti dagli 
smontanti, onestamente mi viene da rabbrividire. 
Non siamo un piccolo paese, siamo una città molto 
particolare, continuo a dire. È morto Totò Riina, 
si parla che questa è la provincia del capo mafia 
in assoluto indiscusso, ma se questa è 
l’attenzione che per lo Stato rivolge a questa 
provincia, inizia a essere preoccupante, così 
come abbiamo detto assieme all’Ufficio di 
Presidenza, è pure preoccupante che una città 
come Marsala sede di Procura, ogni sei mesi 
cambia un dirigente del Commissariato. Anche 
questo fa riflettere collega Cordaro e di queste 
cose ne vorremmo parlare possibilmente se abbiamo 
la possibilità, noi gliel’abbiamo espresse in 
maniera chiara e diretta al signor Prefetto, in 
maniera chiara. Un Commissariato come quello 
nostro, ha bisogno di un dirigente che si deve 
fare le ossa e che deve stare qui, non dico ai 12 
– 13 – 14 – 15 anni come il dottore Salvatore 
Celta, ma quantomeno 4 – 5 anni, il tempo di 
conoscere abbastanza bene il territorio e mettere 
in campo una squadra di uomini che sa gestire. 
Non so se sono chiaro. Queste cose sono di una 
gravità inaudita. Non possiamo più tacere. Ci 
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aspettiamo risposta a breve, dobbiamo consegnare 
anche una petizione di diversi commercianti, 
perché i commercianti non vogliono più aprire 
nemmeno la sera e sa perché? Perché a seguito 
della discussione avuta all’Antico Mercato, a 
quel poverino che è stato offeso, perché è parte 
offesa, è stata sospesa la licenza di pubblico 
esercizio, per problemi di pubblica sicurezza, 
non perché stesse somministrando alcolici a 
soggetti minorenni, ma per motivi di sicurezza, 
perché qualcuno è andato nel suo locale e ha 
sparato, anche a salve. Allora per motivi di 
pubblica sicurezza è stato chiuso l’esercizio 
commerciale. Questo deve fare anche riflettere, 
deve fare riflettere la città, cioè i cittadini 
che pagano le tasse, invece di essere tutelati, 
non si sa che tipo di provvedimenti. Non sto qui 
a censurare, assolutamente non sono a conoscenza 
del provvedimento, ma questo è il messaggio che 
passa in città e non può passare questo tipo di 
messaggio. Prego Luana. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Grazie Presidente, colleghi, Sindaco, Giunta, 
stampa. Intanto mi riallaccio un attimo al 
dibattito aperto dal collega Rodriquez che 
ringrazio per aver sollevato la questione, perché 
rispetto alle affermazioni esternate 
dall’onorevole Stefano Pellegrino che non 
conosco, mi hanno lasciata abbastanza perplessa, 
intanto perché non spiega le motivazioni per le 
quali noi all’interno di questa Aula, 28 – 30 che 
siano, siamo indecenti. Indecenti vuol dire 
immorali e all’interno di questa Aula non penso 
che nessuno possa essere tacciato di mancanza di 
dignità o altro. In questo senso io non ho letto 
nessuna scusa pubblica, quindi qualora queste 
scuse fossero intervenute, sarebbe bene che 
vengano rese pubbliche, ecco. L’invito che voglio 
fare oltre a un augurio di un proficuo lavoro, è 
quello di stare molto attenti al linguaggio che 
utilizza un uomo delle istituzioni. Assistiamo 
quotidianamente a esternazioni di violenza nei 
social e ovunque e soprattutto noi che rivestiamo 
un ruolo pubblico e che dobbiamo dare l’esempio, 
soprattutto a noi compete utilizzare un 
linguaggio consono al ruolo che rivestiamo, 
quindi invito l’Onorevole intanto a motivare la 
sua esternazione e in secondo luogo a scusarsi. 
Non mi sento tirata in causa personalmente, ma mi 
sento tirata in causa come rappresentante delle 
istituzioni. In secondo luogo, rispetto alla 
situazione politica che si è venuta a creare oggi 
in Aula, intanto do il benvenuto all’assessore 
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Baiata e il bentornato all’assessore Accardi, 
augurandogli un buon lavoro. Di certo non si può 
notare Sindaco che sempre più si nota questo 
scollamento che oggi è davvero preoccupante e 
sempre più mi dispiace vederla da solo, isolato. 
Ho avuto modo di conoscerla in questi due anni e 
mezzo e per quel poco che la conosco, vorrei che 
lei si rendesse conto che probabilmente c’è stata 
qualcosa che non è stata fatta bene. La conosco 
un po’ e quindi non penso che sia la persona che 
è venuta fuori diciamo da questo dibattito 
consiliare come l’uomo solo al comando, ecco non 
voglio credere a questo, però sicuramente 
qualcosa è mancata, perché se ci troviamo a 
questo punto, è perché qualcuno probabilmente non 
ha fatto del tutto il suo dovere. So che 
l’impegno amministrativo è totale, che richiede 
un impegno quotidiano, però a lei sta la 
responsabilità di operare uno sforzo aggiuntivo, 
tenendo in considerazione il fatto che i partiti 
sono la garanzia della Democrazia, i partiti sono 
la Democrazia della garanzia, è anche la sua 
garanzia, punto. I gruppi consiliari all’interno 
di questa Aula e ciascuno di noi Consiglieri può 
rappresentare una risorsa, quindi sta a lei 
utilizzarci, lo prende tra virgolette. 
Utilizzarci nel modo giusto, questo è mancato. La 
invito quindi a fare una riflessione profonda, a 
rivedere non dico le sue decisioni perché le sue 
decisioni sono legittime, le competono, ma a 
rivedere il modus operandi, perché oggi siamo a 
un punto di non ritorno e mi dispiace perché 
siamo stati eletti con una maggioranza netta, 
avremmo potuto governare con serenità e invece 
molto spesso ci troviamo all’interno di questa 
Aula Consiliare come in un’arena, uno contro 
l’altro e questo dipende soprattutto da lei e 
dalla sua capacità di fare da collante con le 
anime che ci sono interno di questo Consiglio 
Comunale. Questo è quello che mi premeva dire, 
grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie collega Alagna. La parola al collega 
Arturo Galfano. Non ci sono altri iscritti.  

INTERVENTO 
Volevo intervenire di nuovo alla fine. 

PRESIDENTE STURIANO 
Alla fine significa quando chiuderemo il 
dibattito la farò parlare? 
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INTERVENTO 
C’era pure il collega…

PRESIDENTE STURIANO 
Vuole intervenire sul dibattito? Sul dibattito 
dico, posso, però. Allora il collega Arturo 
Galfano.  

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, 
Assessori. Intervenire dopo tutti gli interventi 
dei colleghi, non c’è più nulla da dire e non 
voglio essere ripetitivo, però mi coglie 
l’obbligo di augurare buon lavoro al nuovo gruppo 
che si è venuto a formare, quello di Iniziativa 
Democratica Popolare, scusami Giovanni Sinacori, 
leggo perché ancora non ci ho fatto l’abitudine, 
si chiama Iniziativa Democratica Popolare, vi 
auguro un buoni lavoro come sapete fare voi e 
avete fatto già in passato con l’UDC, la stessa 
cosa auguro e mi tocca, ecco la ragione del mio 
intervento, di augurare un buon lavoro al collega 
Vito Cimiotta, che è stato mio compagno nel 
nostro gruppo e lo ringrazio per il lavoro 
svolto. So benissimo e lo sappiamo tutti non è 
che è andato via perché era scontento del gruppo, 
ma è stato impegnato in campagna elettorale con 
l’onorevole Stefano Pellegrino, se ne è parlato 
tanto, me lo ero quasi dimenticato. Di 
conseguenza ti auguro un buon lavoro e buona 
fortuna. Sono dispiaciuto altresì anche per lo 
scioglimento del gruppo di Cambiamo Marsala. 
Forse ci ho pensato un anno prima, sono andato 
via, mi dispiace e lo dico sinceramente senza 
nessuna ironia perché è il gruppo dove sono stato 
eletto. Ripeto i colleghi che vanno al gruppo 
misto, sapranno anche lì lavorare come hanno 
fatto fino ad adesso. Sindaco, non ho nulla da 
dire. Forse sono stato uno dei primi a essere un 
po’ critico con lei, per quanto riguarda la 
mancata collaborazione da parte sua con i 
colleghi Consiglieri e con l’intero Consiglio. La 
invito questa volta pacatamente a riprendere i 
contatti con il gruppo, perché la Città ha 
bisogno di noi. La città non ha bisogno di vedere 
di questi scontri, perché facendo questi scontri, 
non si arriva a nulla. La rinvito, però ripeto in 
modo molto, pacatamente, prima magari ero più 
agitato, mi accanivo di più, ora invece è un 
invito, quasi una preghiera per la mia città, 
grazie. Chiedo scusa Presidente, ho dimenticato 
una cosa, non so se era iscritta a parlare la 
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collega Genna, comunque quando finiranno gli 
interventi, c’era pure il collega Rodriquez che 
me l’aveva chiesto. Presidente, la invito e 
invito tutta l’Aula, eventualmente dopo finiti 
gli interventi, a fare un prelievo del punto 12, 
che abbiamo la necessità con i tempi ristretti 
che abbiamo, che è approvazione del rendiconto e 
gestione dell’esercizio finanziario 2016, tenuto 
conto della nota che ci è pervenuta a noi tutti 
Consiglieri, che ci danno un tempo per 
l’approvazione del bilancio consultivo, quindi 
eventualmente dopo che finiscono gli interventi i 
colleghi, la invito a fare il prelievo, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì, fra le altre cose penso che può 
trovare solo d’accordo l’Aula, il problema non è 
l’approvazione di stasera, il problema è iniziare 
a trattare il punto, a incardinare il punto in 
modo tale che tra la Seduta prevista mercoledì, 
qualche altra Seduta sicuramente se è necessaria. 
Anche qua non abbiamo nessuna responsabilità, il 
documento ci è pervenuto il 17 di novembre, 
quando abbiamo avuto il documento abbiamo subito 
convocato il Consiglio con l’inserimento del 
punto, però è un problema gestionale, senza 
l’approvazione, a differenza del passato si 
paralizza la vita amministrativa della città. Il 
documento è giusto che debba essere discusso per 
i tempi che merita la discussione, vista anche 
l’importanza, però ritengo che bisogna dare 
priorità a tale documento, quindi iniziamo prima 
possibile la trattazione del punto. Collega 
Rosanna Genna, prego. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie. Un attimo fa ho fatto un intervento a 
sostegno del collega Mario Rodriquez. Presidente, 
è difficile parlare oggi con una realtà politica 
molto, ma molto diciamo sgretolata, però mi corre 
l’obbligo fare un appello al Sindaco e mi viene 
da sorridere. I gruppi dell’opposizione, della 
vecchia opposizione, Sindaco, perché oggi non si 
sta capendo più niente, siamo tutti opposizione, 
adottarla eventualmente, studiamo, facciamo un 
appello pubblico ai miei colleghi, l’adottiamo, 
purché lei cambi il suo modo di amministrare, 
incomincia a essere più aperto, si confronta con 
tutto il resto dell’Aula e magari lavoriamo tutti 
nell’ottica di una crescita di questa realtà, che 
è la nostra città, che per due anni è stata 
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chiusa e più volte è stato richiesto a lei, ma 
anche ai suoi Assessori, alcuni interventi per 
quanto riguarda lo sviluppo di questa Città e non 
si è mai tenuta in considerazione degli 
interventi fatti anche se costruttivi da questa 
parte. Del resto non ascoltava quella parte, 
figuriamoci la nostra. Non voglio infierire, mi 
dispiace tantissimo per la situazione che si è 
venuta a creare da un punto, dall’altro gioisco 
perché sono Opposizione, quindi ben venga la 
criticità se non la facciamo emergere solo noi. 
Per il resto, mi sento in dovere stasera più che 
mai di fare gli auguri ai due Assessori, uno che 
è stato riconfermato, a cui va la mia stima e la 
mia amicizia e non lo nascondo a nessuno, anche 
perché nel momento in cui ho avuto modo da queste 
fila, ho avuto sempre quel rispetto istituzionale 
che ogni Assessore dovrebbe avere nei confronti 
di un Consigliere di opposizione, di maggioranza. 
Sono entrata a far parte del Consiglio Comunale 
nel 2001, dove c’erano i big della politica, 
c’erano personaggi che lei ricorderà e spesso 
sentivo parlare di minoranza pubblica, non ero in 
maggioranza, ero all’opposizione, ma ricordo bene 
e ne voglio citare uno, l’Assessore Fici di 
allora, facevo una segnalazione la sera, 
l’indomani mattina alle 06:00 lui andava a 
verificare se realmente quello che diceva il 
Consigliere di opposizione e interveniva, era uno 
dei più propositivi nel sostegno e 
nell’organizzazione della Città. Lo ricordo con 
affetto e a cui mando anche i miei saluti. Ho 
avuto modo di ritrovare nella persona di 
Salvatore Accardi la stessa disponibilità, 
verificare se realmente è vero, quell’intervento 
va fatto o non va fatto. Quindi lo ringrazio di 
cuore. Questo significa rispetto nei confronti di 
un Consigliere di opposizione. Se questo 
significa sostenere l’assessore Accardi, sono 
pronta a sostenerlo anche qua in Aula. Sono un 
Consigliere di opposizione, non faccio passi 
indietro e nemmeno in avanti, mi mantengo nella 
mia fila. Del resto mi corre l’obbligo dopo due 
anni e mezzo finalmente poter ringraziare il vice 
Sindaco per una cosa che ha fatto. Grazie vice 
Sindaco, si è interessato, anche se i lavori non 
sono stati egregi, a tagliare quelle piante che 
fuoriuscivano dalla carreggiata sulla vecchia via 
Mazzara. Mi auguro che lei faccia un intervento a 
tutela di quella che è la situazione. Guardi che 
io non ho ancora contrattato nessun Assessore in 
Giunta, per l’amor del vero va detto, per il 
resto, Presidente chiedo quando inizieremo a 
trattare gli argomenti, il prelievo del punto 6: 
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Riconoscimento debito fuori bilancio, Pac Anziani 
Non in Adi – 1° Riparto. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Rosanna Genna. Aldo, scusami, un nuovo 
intervento? Devi fare una nuova comunicazione? 
Scusami cosa ho detto? Prego Aldo. Prego. Non è 
il problema: “Possiamo”, però dico una regola ce 
la dobbiamo dare, no? Ogni tanto una regola ce la 
dobbiamo dare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO  
Presidente, ho chiesto al vice Presidente se 
c’era l’opportunità di potere parlare, l’ho 
chiesto educatamente, mi era stata data e lo sto 
facendo.  

PRESIDENTE STURIANO 
Non sto dicendo nulla. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO  
Poi se dobbiamo continuare … (intervento fuori 
microfono)… No, non era un attacco nei suoi 
confronti, Presidente.  

PRESIDENTE STURIANO 
Siamo per continuare. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO  
Mi sono solo permesso di rispondere perché mi fa 
piacere che Rosanna abbia fatto il secondo 
intervento, perché alcuni Consiglieri dicevano: 
“Dobbiamo fare altro giro?” Dico: “Se vale per 
uno, vale pure per gli altri”, sennò non vale per 
nessuno. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Rodriquez, il problema non è questo, io 
la parola gliela posso anche dare, il problema 
non è che le do la parola per la seconda volta e 
facciamo un intervento di mezz’ora, giusto? A lei 
la parola.  

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO  
Non ho mai fatto un intervento da mezz’ora.  

PRESIDENTE STURIANO 
Allora a lei la parola. Dico dobbiamo capire, non 
bisogna… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO  
Ci siamo capiti, Presidente. Presidente, poco fa 
ho fatto un mio intervento, parlando di 
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comunicazione. Tutto mi potevo aspettare, non 
tutto quello che è successo successivamente. Mi 
corre l’obbligo da opposizione di cui faccio 
parte di dire determinate cose in funzione a 
quello che è successo in Aula. Secondo me il 
Sindaco è di una gravità assurda. Ne è prova, 
Sindaco, che lei poco fa era in Aula con due 
Assessori, ora lei si ritrova in Aula con sei 
Assessori. Questo significa che sta facendo 
un’ulteriore prova di forza nei confronti di chi 
l’ha sfiduciato qui in Aula, come Consiglio, 
perché questo ha avuto oggi, lei ha fatto venire 
qua tutti i suoi Assessori, per creare… No, non è 
come dice lei Sindaco, mi permetta. Poco fa era 
da solo, è iniziata la guerriglia nei suoi 
confronti, lei ha 6 Assessori, non si è mai 
verificato tutto ciò. Io in 2 anni e mezzo che 
sono tra questi … (parola non chiara)…, non si è 
mi verificato che lei aveva i 6 Assessori 
presenti in aula. Questa è una dimostrazione 
ancora oggi di una presa di forza da parte sua 
nei confronti di questa Aula Consiliare. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, no la ringraziamo per gli interventi e 
continuo a dire spesso eccediamo. Do la parola al 
Sindaco. Però prima di darle la parola, Sindaco, 
una brevissima solo comunicazione voglio fare, 
non voglio entrare nel merito del dibattito 
politico, assolutamente, perché ho promesso a me 
stesso già diversi mesi fa, non voglio entrare 
più nel merito di nessun dibattito politico. 
Ritengo che c’è veramente pochissimo da 
discutere. Parliamo di attività amministrativa. 
L’anno scorso ci siamo lasciati, lo scorso anno, 
con i problemi dei riscaldamenti nelle scuole. È 
iniziata nuovamente la scuola, siamo già quasi a 
dicembre, manca qualche giorno, ci sono diverse 
scuole nel Marsalese, soprattutto nelle periferie 
scuole di contrada, direzioni didattiche che 
hanno problemi di riscaldamenti. Lo possiamo dire 
tranquillamente, non sto qui a dire 
responsabilità, non responsabilità di chi sono, 
di chi non sono, assolutamente, però dico ci 
siamo lasciati lo scorso anno con problemi di 
riscaldamento, è successo un quarantotto, avevamo 
detto addirittura di consegnare con carattere 
d’urgenza i lavori agli uffici, in modo tale che 
si evitasse questo disagio. È iniziato il nuovo 
anno scolastico, è iniziata nuovamente la scuola 
e ci sono scuole che soffrono maledettamente il 
freddo. Domani mattina mi risulta che una scuola, 
la scuola media di San Leonardo, Cutusio, una 
delegazione verranno al Comune a parlare con il 
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dirigente, con l’Assessore, anche con il Sindaco, 
a lamentare questo problema, Strasatti, Casazze, 
ve ne posso dire aiosa. Non sto additando nessuna 
responsabilità. Su queste cose, sollecitiamo i 
nostri uffici a fare le dovute verifiche per 
tempo, sollecitiamo i direttori didattici. Per 
esempio abbiamo il problema del riscaldamento, ma 
sapete perché? Perché nessuno è salito sopra a 
invertire da condizionatore, da pompa di calore a 
condizionatore. Momentaneamente è posizionata al 
condizionatore, dobbiamo invertirla e la mettiamo 
a pompa di calore. Sono delle fesserie, però non 
possiamo fare passare ancora i messaggi che noi a 
distanza di un anno non siamo intervenuti, non 
abbiamo preso posizioni, cioè è una cosa 
pazzesca. Glielo sto dicendo. Assessore non lo so 
di chi è il problema, però stiamo dicendo l’anno 
scorso ci siamo lasciati con questo problema, 
quest’anno si ripete nuovamente il problema, non 
so come, mi auguro che per il 2018 questo 
problema non si verifichi, quindi anticipiamo i 
tempi. In maniera chiara dico solo questo, poi mi 
rimetto sicuramente all’Amministrazione, alla 
nostra parte burocratica. Sindaco, a lei la 
parola. Prima il Sindaco. Prego Sindaco. Ci 
mancherebbe, come se permettiamo? Assolutamente. 
Se lei vuole intervenire. Prego. 

ASSESSORE ACCARDI
Grazie Presidente, grazie Sindaco per avermi dato 
la possibilità di chiarire. Partiamo dall’ultimo, 
ringrazio Rosanna Genna, questo mi ripaga di 
tutti i sacrifici che si fanno ogni giorno. Credo 
che nessuno possa dire che qua dentro non aver 
mai risposto, rispondo a tutti: maggioranza, 
opposizione di ugual misura, perché credo che 
tutti sono rappresentati del popolo e se c’è una 
criticità non cambia nulla se venga la 
maggioranza o l’opposizione. Poi con la 
maggioranza si può parlare di scelte 
programmatiche e altro, questo lo comprendo, ma 
da un punto di vista dell’emergenza, non vedo 
differenza e ringrazio Rosanna per quello che ha 
detto. Ginetta, per quanto riguarda il discorso 
degli alberi, ricordo che tu l’hai detto, 
assolutamente sì, perfettamente. Quando abbiamo 
estirpato quei tre di fronte… è successo non so 
una tragedia quasi degli ambientalisti, lo 
abbiamo fatto, lo faremo pure là, ma deve essere 
in concomitanza con la manutenzione stradale, 
perché se togliamo e poi non facciamo la 
manutenzione, ma dico hai ragione, lo faremo, il 
Sindaco è una brava persona. Allo stadio, zona 
degli alberi, via Roma, credo purtroppo ce la 
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troviamo in tutto il territorio, comunque hai 
ragione. Andiamo a quello che credo che sia 
l’oggetto del contendere all’inizio del 
Consiglio. Rispondo a ciò che ha detto, al 
quesito di Letizia Arcara, sul motivo delle 
dimissioni. Mi dispiace ancora che Alfonso 
Marrone lo ritenga una questione personale, non 
lo è assolutamente, nel senso personale nei suoi 
confronti o nel gruppo, credo che sono due 
ragazzi, due Consiglieri che hanno fatto il loro 
servizio, sempre in questo Consiglio Comunale. Mi 
dimetto per l’aspetto politico, perché ritengo 
che alcune decisioni programmatiche prese dal 
Sindaco e da tutti noi, sono state disattese in 
parte dal mio gruppo e dico non solo dal mio 
gruppo, ma attenzione questo probabilmente sono 
stato poco chiaro a chiarirlo, ma siccome io 
sentivo un … (parola non chiara)… da questa 
politica, rispetto a chi sono partiti dietro, non 
avendo questa organizzazione, ho fatto da solo. 
Questo lo dico, l’ho detto, fatto loro 
intervista, che probabilmente quello che ho fatto 
e che rifarei, lo dovrei fare condividendolo con 
una lista e rappresentando in Consiglio. Questo 
mi rendo assolutamente conto. Il non rendersi 
conto degli errori è sbagliato, rifarei 
chiamandoli, sedendoci: “La … (parola non chiara)
… è questa”. Non posso sentire lamentele, anche 
perché sono in Giunta, siamo 6 in Giunti, seduti 
con il Sindaco, 7, discutiamo, abbiamo una 
maggioranza, vedo se la mia parte non mi viene 
dietro, mi devo dimettere. Mi rendo conto che 
personalmente è sembrato quasi una questione di… 
perché non ho più comunicato. Questo è vero, lo 
dico pubblicamente io dal giorno delle dimissioni 
non ho più parlato né con Alfonso né con 
Alessandro Coppola. Mi rendo perfettamente conto, 
lo rivedo, lo ribadisco, se potessi tornare 
indietro non si può tornare indietro, è chiaro 
che non lo farei in questi termini, discuterei e 
assieme andavo dal Sindaco e … (parola non 
chiara)… le mie dimissioni, ma credo che questo 
tempo del… critiche me ne sono prese magari 
troppe, mai personalmente ho offeso nessuno, 
nella mia vita non l’ho fatto mai fatto, 
figuriamoci in politica. Ritengo che qua dentro 
ci sono 30 Consiglieri eletti dal popolo, eletti 
dal popolo, significa certamente un passo più 
avanti dell’Assessore, che non è eletto dal 
popolo, quindi ho rispetto massimo di tutti, dal 
primo al trentesimo. Questo l’ho voluto chiarire. 
Dopodiché non posso negare che la giacchetta mi è 
stata data da tutti, pure dai miei amici, dai 
nostri amici in cui c’è una lista, in cui 
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dicevano: “Perché hai fatto questo?” Me l’hanno 
detto pure detto: “Devi dircelo, potevi discutere 
e si apriva un tavolo politico assieme”. Non l’ho 
fatto, ma non credo di essere un politicante, non 
lo so fare, probabilmente ho sbagliato in questo 
senso. Detto questo, vedo che il periodo di … 
(parola non chiara)… si può pure chiudere. Sono 
stato chiamato dal Sindaco, sono stato chiamato 
da tutti, da moltissime persone, che mi hanno 
detto che non comprendevano la mia scelta, ma 
ribadisco per l’ultima volta e chiudo il 
discorso, assolutamente nulla di personale, ma 
proprio assolutamente, ho già premesso che se 
tornasse indietro, almeno da questo punto di 
vista, è chiaro che era giusto probabilmente 
chiamare i Consiglieri e dire: “Signori miei, non 
condivido questa scelta, andiamo dal Sindaco e 
rassegno le dimissioni”. Detto questo, mi scuso 
per avere rubato del tempo prezioso al Sindaco 
che avrà molte cose da chiarire. Grazie.  

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco un attimo solo, scusami, perdonami, avevo 
fatto una piccola gaffe, perché c’era iscritto a 
parlare il collega Giovanni Sinacori, non me ne 
voglia, la parola al collega Sinacori. No, 
assolutamente è un fatto di correttezza. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie signor Presidente. Comprendo che arrivati 
a questo punto, la voglia dell’Aula, quindi di 
conseguenza è la Città, è quella di ascoltare il 
Sindaco, che io saluto, così come saluto tutti 
gli Assessori presenti e in particolare maniera 
il professor Andrea Baiata con il quale mi 
congratulo per il ruolo che è stato chiamato a 
svolgere e per il ritorno anche di Salvatore 
Accardi. Appartengo a una generazione che è a 
cavallo fra i vecchi e i nuovi tempi e come disse 
qualcuno prima di me, mi sono trovato a disagio 
sia nei vecchi che nei nuovi e per di più come 
molti sanno, sono anche privo di illusioni, per 
cui tutto questo mi sta venendo un po’ surreale. 
Onestamente ero preparato a venire in Consiglio 
Comunale, ad ascoltare quello che poteva esserci 
dopo una normale convocazione di Consiglio 
Comunale nell’Assise di una tornata elettorale 
importante come è quella delle elezioni 
regionali, però stasera carne al fuoco ne abbiamo 
messa tanta, che onestamente non riesco più a 
raccapezzarmi ed è indubbio signor Sindaco che ci 
sono due fatti politici di livello, la prima è 
quella che il Partito Democratico ha riunito in 
una sua riunione di direzione, mette fuori, fa 
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circolare, quindi fa sapere alla città 
sostanzialmente un documento di quelle che sono 
state le tematiche trattate, questa non è 
certamente una cosa che può passare inosservata 
se si vuole fare un’analisi politica seria, è in 
contrasto con quanto diceva tre mesi fa lo stesso 
Partito Democratico e la stessa segretaria di 
partito. Per cui ci sarebbe d’analizzare un 
pochettino meglio questa questione, per capire 
sostanzialmente perché quello che emerge dal 
documento vero, non è un problema di questi 
giorni, la luce manca da molto tempo, le strade 
sono dissestate da molto tempo, problemi idrici 
ci sono da molto tempo, quindi io sostanzialmente 
allora penso che probabilmente la discussione è 
avvenuta all’interno di quel partito che rispetto 
e non voglio assolutamente in questo momento 
giudicare, perché non sono in grado di farlo, in 
quanto non ero presente in quella discussione, 
non sono neanche organica a quel partito, per cui 
non conosco la dinamica di due anni e mezzo a 
questa parte, per cui sarei fuori luogo. Appunto 
sono fuori luogo come dicevo prima, non mi 
permette di comprendere bene stasera quello che 
succede in questi giorni, rispetto a questa 
situazione. Altra cosa che è di notevole 
importanza e dico che ha lo stesso valore dal 
punto di vista politico, è il ragionamento che 
Linda Licari ci ha annunciato anche a nome di 
Daniele Nuccio, cioè quello che io avevo definito 
il gruppo più ortodosso rispetto ad Alberto Di 
Girolamo, ma dove per ortodossia intendevo un 
leale e convinto sostegno all’azione politica e 
al progetto Alberto Di Girolamo, stasera 
addirittura si scioglie, come a volere dire: 
“Attenzione, quello era un progetto che non c’è 
più, ne faremo un altro, saremo sempre leali”. 
Sicuramente Linda Licari è stata molto attenta a 
farci comprendere che non esiste alcunché di 
fatto personale, però il fatto politico rimane 
tutto, anzi dico che sommato a quanto ci dice 
all’inizio Letizia Arcara, cittadini, non 
sudditi, che è un altro fatto politico, 
sicuramente molto più lieve rispetto a una scala 
di valori del documento del Partito Democratico e 
dello scioglimento di Cambiamo Marsala, ma ci 
dice Sindaco, ci dica stasera che è venuto a 
bussare, faccia chiarezza che è venuto a bussare 
alla sua porta per un assessorato, ci dà l’esatta 
realtà di quello che sostanzialmente in questo 
momento è la politica nella città di Marsala. 
Allora sono convinto che qui bisogna essere 
consequenziale, le cose che attengono al Sindaco, 
riguarda il Sindaco, le cose che attengono al 
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Consiglio Comunale, però dobbiamo guardarle noi. 
A questo punto non ho parlato se voi ci avete 
fatto caso e lo rimarco, di quel messaggio che 
annunciava gli Assessori il 6 di novembre, ma non 
perché me lo sia dimenticato, perché era una cosa 
che a noi non interessava, era una cosa che per 
quanto ci riguardava… se volete do un giudizio 
anche politico di questo. Avevamo avuto modo 
anche di parlarne a livello di carattere 
generale, dicevo, certo, chiaramente dopo un anno 
e mezzo, un anno di assenza, nominare gli 
Assessori in piena campagna elettorale, 
probabilmente non è che sia una delle cose più 
normali, però se il Sindaco decide di farlo, 
dando una motivazione politica, che lo faccia, 
tanto ripeto non ho nulla da decidere su questa 
questione. A me interessa solo ed esclusivamente 
una questione però, perché al di là di quelle che 
sono state le dichiarazioni che grazie a Dio ha 
modificato del consigliere Marrone, rispetto alla 
mozione di sfiducia, cioè mentre prima Marrone 
diceva: “Ma la mozione è pronta, se dovesse 
esserci Accardi, rinominate Assessore, la 
presento” e dicevo all’amico mio Alfonso Marrone: 
“Alfonso, non farei mai una mozione di sfiducia 
solo perché viene nominato o rinominato un 
Assessore. Una mozione di sfiducia deve essere 
presentata se c’è un fatto… Alfonso lo sto 
dicendo positivamente, ho apprezzato che tu 
stasera hai riparlato di mozione di sfiducia, ma 
in termini diversi rispetto a quelli precedenti. 
Per tornare al discorso di prima, qualunque cosa 
qua si decide, ricordiamoci che c’è una città, 
ricordiamoci che c’è una comunità, ricordiamoci 
che ci sono persone, che ci sono servizi, che ci 
sono sviluppi, ci sono delle azioni che il 
Sindaco ha incominciato e che debbono essere 
portati avanti. Allora noi dobbiamo avere il 
coraggio di dire quello che vogliamo fare, 
consigliere Cordaro, dobbiamo avere il coraggio 
di dirlo quello che vogliamo fare. Il Sindaco ha 
tutto il diritto di prendere le decisioni che 
vuole e di rimanere dov’è, di continuare, di fare 
ciò che vuole, di dimettersi, lui deve dare conto 
a se stesso, alla Città e al corpo elettorale. 
Abbiamo il dovere di continuare a fare il nostro 
lavoro con il rispetto che merita questa Città, 
signor Presidente. Dico che dobbiamo smetterla, 
dobbiamo avere la capacità di dire, di fare una 
proposta e di giudicare il Sindaco secondo quelle 
che sono le sue azioni amministrative e che in 
questo momento dico io signor Sindaco, così come 
abbiamo avuto motivo, modo di potere parlare in 
maniera generale, se ha lavorato a lungo raggio, 
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a lunga gittata, se ha posto le basi per potere 
raccogliere, certamente oggi noi possiamo dire 
che non siamo assolutamente contenti di quelli 
che sono i risultati che abbiamo avuto per quella 
che è la normale amministrazione della città e io 
sono convinto che il primo a non essere contento 
è lei, però signor Sindaco, oltre a queste 
esplicitazioni, non vedo come lei vuole invertire 
questo trend e questa tendenza. Con molta 
pacatezza, così come diceva il vice Presidente 
Arturo Galfano che è sempre una grande virtù, 
vice Presidente essere pacati, non dico a lei: 
“Si sbrighi”, dico a lei: “Guardi questa città”. 
La guardi più di quanto non l’abbia fatto fino ad 
adesso, signor Sindaco. Possiamo parlare e 
nessuno qui si tira indietro di tutte quelle che 
sono le difficoltà di carattere economico, che la 
Pubblica Amministrazione in questo momento 
attraversa e dalla quale crisi è attanagliata. 
Non ci sono risorse, non ci sono trasferimenti, 
questa mattina in Commissione ci spiegavano, così 
come noi tutti sappiamo che dobbiamo 
immediatamente approvare il rendiconto per 
sbloccare quelle che sono le risorse del 
Ministero dell’Economia e Finanza, 10.000.000 di 
risorse perché possano essere pagati non solo gli 
stipendi, ma le imprese, per poter portare avanti 
i servizi etc. etc.. Bene, questo significa che 
noi ci assumeremo quello che è così come avete 
fatto voi, queste responsabilità e questo 
amministrativo, però abbiamo la necessità di dire 
alla gente cosa vogliamo fare da qui in avanti. 
Per quanto ci riguarda e qui parlo a nome mio e 
di Fabio Coppola, abbiamo deciso dopo un lungo e 
credetemi difficoltoso e una lunga difficoltosa 
riflessione di lasciare l’UDC, sapete perché? Per 
essere leali, per essere coerenti con un cammino 
che abbiamo fatto e con il quale ci siamo 
presentati alla città. Qualcuno anche fino a poco 
fa, fino a stasera, mi parlava di occasioni 
mancate, di opportunità mancate. Ho detto che non 
è sempre che bisogna fare politica per cercare le 
opportunità e per cogliere le occasioni, bisogna 
fare politica anche per potere dimostrare che 
ancora qualcosa di serio e di vero esiste, che 
non c’è solo ed esclusivamente la corsa a un 
privilegio e un posto personale, bisogna anche 
sapere stare nel gioco e sapere di giocare per 
perdere, per affermare quelle che sono le tue 
convinzioni, le tue leali idee. Allora abbiamo un 
dovere, tutti insieme signor Sindaco, non le dico 
di dimettersi, lei può fare quello che vuole, 
glielo ripeto, io non l’ho sostenuta, non ho 
questo diritto, però le chiedo fermamente di 
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indicare quella che è la strada per una reale 
svolta. Le chiedo fermamente di non fare 
vanificare tutte quelle posizioni di grandissima 
responsabilità che la minoranza di questo 
Consiglio Comunale ha assunto nei confronti della 
Città, permettendo a quello che rimaneva della 
maggioranza di questo Consiglio Comunale, di 
approvare atti importanti quali per esempio i 
bilanci e i piani triennali, oppure la 
rimodulazione dei mutui, oppure tutto il resto. 
Signor Sindaco, sono convinto così come diceva il 
signor Presidente del Consiglio Comunale che 
forse non siamo il meglio che questa Città può 
avere o forse non abbiamo dato tutto quello che 
potevamo dare, ma certamente signor Presidente, 
almeno in maniera chiara e riscontrabile, 
l’abbiamo fatto alla luce del sole e quindi noi 
vogliamo continuarlo a fare. Per questo invitiamo 
tutte le forze politiche presenti in Consiglio 
Comunale, che abbiano partecipato al progetto Di 
Girolamo o meno, a fare in maniera che questa 
Città esca fuori da quella che ormai sembra 
diventata una irreversibile depressione, collega 
Genna. Siamo qua, non credo ancora che noi 
abbiamo molto tempo, nominalmente sono due anni e 
mezzo, tre, non credo che per il giudizio ci sia 
la possibilità di invertire una tendenza, 
continuando con questi ritmi, ecco perché dicevo 
in tempi non sospetti, questo Consiglio Comunale 
quando si troverà di fronte a certe sfide, come 
si comporterà? Questo è il momento. Stasera 
sostanzialmente dagli interventi che sono venuti 
fuori dal Partito Democratico, da Cambiamo 
Marsala, dal Partito Socialista, da cittadini non 
sudditi, non esiste più un gruppo politico che 
appoggia il sindaco Di Girolamo. Sono 
assolutamente certo, se conosco un po’ la 
politica nella mia città, che questo Consiglio 
Comunale così come è in questo momento, non 
riesca neanche a proporre una mozione di 
sfiducia, lo dico con molta chiarezza, non riesca 
neanche a proporla una mozione di sfiducia e 
allora la sfida che lancio in maniera seria è 
quella di capire se riusciamo a fare qualcosa di 
diverso, rispetto a quello che abbiamo fatto 
finora, anche signor Presidente e concludo, per 
non dare ragione a chi disse prima di noi: “Noi 
fummo i gattopardi, i leoni, quelli che ci 
sostituiranno saranno sciacalletti e iene e tutti 
questi, gattopardi, sciacalli e pecore, 
continueranno a credersi il sale della terra”. 
Secondo il mio parere, dobbiamo crederci, 
dobbiamo avere la responsabilità di essere quelli 
che siamo in nome della nostra città, niente più 
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alibi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il Sindaco. Abbiamo chiuso gli interventi con il 
capogruppo del Partito Democratico. Ha chiesto di 
intervenire Antonio Vinci e ne ha la facoltà. 
Prego consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie Presidente, signor Sindaco, Assessori 
nuovi e vecchi. I buoni, ben arrivati e vi 
auguriamo un buon lavoro. Presidente, mi ero 
iscritto a parlare, anzi pensavo di intervenire 
alla fine del dibattito, dopo la parola del 
Sindaco, per esprimere un giudizio anche sul modo 
in cui il nostro Sindaco stasera ci darà le sue 
debite spiegazioni. Innanzi all’intervento allora 
collega Sinacori, innanzitutto è molto difficile 
intervenire dopo, vista la sua statura 
riconosciuta dall’intera Aula, nei suoi 
interventi, lei parla di politica e di tante 
altre cose e di amministrazione reale. Caro 
Giovanni, innanzitutto parto dai migliori auguri 
del tuo nuovo gruppo che hai costituito con 
l’amico e collega Flavio Coppola, auguro anche 
agli altri gruppi un buon lavoro, al collega 
Cimiotta che ha fatto la scelta di lasciare il 
gruppo dei Socialisti, per passare al gruppo 
misto, se ho capito bene, Cambiare Marsala, che 
in pratica stasera ci spiazza, con lo 
scioglimento proprio del gruppo e passare al 
gruppo misto anche loro. Partiamo da lì Giovanni. 
Il documento che il partito che mi onoro di 
rappresentare qui fuori e ovunque, ha diramato a 
firma della sua segretaria, questo documento, ma 
è stato frutto di una autorevole riunione, per la 
verità mancante gli artefici principali, il 
Sindaco per scelta credo o altri impegni 
pervenuti e anche il suo vice, non so del tipo di 
impegni potevano essere, non venire magari dieci 
minuti all’Assemblea, comunque l’invito era stato 
fatto come si dice da parte della segretaria, 
nello stesso modo in cui già ha ripetuto il 
collega Ferreri, abbiamo saputo la nomina degli 
Assessori e cioè con il messaggino. Detto questo, 
Sindaco, in questi 2 anni e mezzo, siamo partiti 
all’inizio con una maggioranza bunker, 18 sennò 
19, sennò 20 addirittura colleghi pronti a 
sostenere la mia Amministrazione, una nomina di 
un Presidente che in pratica si dimette poi 
successivamente o prima, adesso non mi ricordo, 
non voglio più entrare nel merito da Assessore 
nominato prima della chiusura della campagna 
elettorale, per poi diventare Presidente, 
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l’abbiamo tutti votato, non so se ha detto che 
erano stati pure qualche altro consenso per 
l’elezione del Presidente e subito dopo 
incominciamo a perdere qualche colpo, 
incominciamo ad avere difficoltà a votare i 
provvedimenti di una certa importanza in Aula. 
Qualcuno dirà se non lo ha fatto, ma il gruppo 
consiliare del PD, il più numeroso con il suo 
capogruppo che ha espresso il Sindaco, non doveva 
essere il regista di tutti i gruppi consiliari? 
Non doveva essere il regista della maggioranza? E 
non doveva essere anche quel gruppo garantire 
all’Aula tutta, una seria e una sana attività 
amministrativa qui nell’Aula? Sindaco, 
probabilmente il suo modo dopo inizialmente 
scaricare sempre sulla precedente Amministrazione 
e io di fatti stasera non ho voluto intervenire 
nel spiegare o nel fare interventi iniziali, per 
evitare che sia lei che io magari possiamo o 
potessimo entrare in fatti vecchi, fatti 
personali. Il collega Ferreri ha elencato una 
serie di cose che i 50 componenti della 
direzione, tranne la sua presenza, quella del 
vice Sindaco, due Assessori della sua Giunta in 
pratica hanno visto e ad unanimità si è espresso 
questo documento, un documento che non avrei mai 
voluto arrivare, non avrei mai voluto leggere, 
tantomeno non lo leggerò perché ormai la stampa 
l’ha così bene divulgato che tutti voi, tutti noi 
l’abbiamo letto, ma una cosa è certa, Sindaco, il 
partito nella sua interezza, i 50 componenti o i 
48 componenti presenti o i 45 componenti presenti 
di quell’Assise, hanno ribadito le stesse cose 
che qui in questa Aula tutti i Consiglieri che si 
sono interfacciati e che hanno parlato, hanno 
detto, tutti dal Marrone ad arrivare all’altro 
lato, in pratica non c’è stato altro che i 
componenti del direttivo ripetere le cose che non 
vanno e non lo voglio più ridire io, perché in 
pratica a ogni nostra convinzione di dire: “Ma 
stiamo facendo un sacco di cose, stiamo 
progettando l’area vasta, una serie di 
iniziative, l’azienda urbana”. Tutti 
rispondevano: “Va bene, ma noi non crediamo nelle 
cose da rifare nel 2020. Noi siamo con le strade 
che non si può camminare più, con la pubblica 
illuminazione non ne parliamo, con le cartelle 
arrivate al Comune, dette cartelle pazze, 3 su 2 
sono cartelle che in pratica si potevano evitare, 
per evitare di fare innervosire il cittadino”. 
Lei non riesce mai Sindaco a tenersi quando 
intervengo io. Se le dico che in Commissione è 
stato detto 3 su 2 e le cartelle sono in pratica 
che non vanno bene, perché c’è il cittadino che 
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ha la bolletta già pagata, gliela dimostra, 
annullano il provvedimento, ci deve credere. Se 
poi in pratica vogliamo fare come gli struzzi, 
vogliamo dire sempre che tutto va bene e che 
abbiamo fatto bene a mandare 32.000 lettere e che 
siamo tutti contenti che in pratica i cittadini 
sono dall’ufficio tributi e in ordine cronologico 
ormai è giorno dopo giorno che arrivano fino 
all’inizio del Comune, facciamolo Sindaco, 
facciamolo. Capisco lei mi dirà ed è giusto, 
perché oggi per puro caso ho sostituito un 
collega in Commissione e ho visto la 
soddisfazione giustamente dell’Assessore Arrano 
(?) che in pratica gioiva per l’incasso che sta 
facendo. Però è pur vero Assessore, oggi non ti 
ho voluto interrompere, che il cittadino la 
doppia cartella, il doppio avviso, che non 
parliamo di cartella, ma di avviso, tra il 2011 e 
il 2012, la poteva digerire in maniera diversa, 
la potevate fare in tempi utili nel 2016, avremmo 
potuto mandare il 2011, avremmo aggiustato la 
Banca Dati. Tutti gli errori partono dal 2011, 
che è l’anno in cui si parte, nel 2012, 
probabilmente la metà delle lettere venivano già 
ammortizzate dal 2011 e quindi avremmo anche non 
buttato del tempo, del personale, non avremmo 
buttato neanche dei soldini, fermo restando che 
l’introito l’avremmo sempre potuto avere. Nella 
riunione di venerdì sera, ma sicuramente siete 
tutti al corrente già, perché erano presenti due 
Assessori, presente Sindaco, si è parlato di 
tante altre cose. Qualcuno parlava degli uffici 
che non funzionano, qualcuno parlava dell’Ufficio 
Urbanistica, anzi ne parlo io, l’Ufficio 
Urbanistica non funziona più, non riesco a capire 
perché l’ufficio non decolla più. Chiediamo ai 
tecnici, non agli amici dell’Assessore, ai 
tecnici, in piazza, lei si ferma lì e chiede se 
l’ufficio, se Amabilina funziona e se non 
funziona perché è il sito che non funziona, 
perché facevano dei furti ogni giorno o perché in 
pratica non riusciamo a fare decollare come era 
una volta quell’ufficio, così con tutti i guai 
dello Sportello Unico che ormai tutte le aziende 
hanno bisogno di uno Sportello Unico e che il 
povero Cristo lasciato lì da solo, quel ragazzo 
che ha modo, che è l’amico Galfano, non può dare 
tutte le risposte. Capisco che Sindaco… Posso 
anche chiudere, anzi sto per chiudere, dicendo ad 
alcuni amici, noi abbiamo provato in tutti i modi 
per cercare che questa Assise, i provvedimenti di 
un certo tipo, venissero votati non solo della 
maggioranza che ha avuto il decorso che ha avuto 
subito dopo l’inizio dei lavori, di questo 
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quadriennio o di questo quinquennio, ma abbiamo 
cercato in tutti i modi di coinvolgere anche alle 
forze della minoranza, chiedendo di votare i 
provvedimenti, quale il piano triennale, il 
bilancio. In pratica pensavamo di poter ritornare 
qui in questi giorni e discutere in maniera 
diversamente con l’Amministrazione. Il Sindaco, 
in pratica il mio Sindaco pensa di comportarsi in 
una maniera… perché lavora 20 ore al giorno su 24 
credo, pensa che tutto va bene, il collega 
Ferreri già ha annunciato che in pratica le cose 
non vanno per determinati punti, io non le ripeto 
Sindaco, ma così non va. La cittadinanza si 
lamenta di tutti noi, di lei, di me, della 
Giunta. Noi andiamo bene, lavoriamo bene, ma non 
riusciamo a farglielo capire ai cittadini e 
quando sono tanti cittadini che non lo capiscono, 
sono pochi a dire che va tutto bene, la cosa non 
è bella. Non capisco come mai lei pensa sempre di 
fare questo braccio di ferro con questa Aula e 
poi sentirmi dire dalla collega Luana Alagna: “… 
(parola non chiara)… sempre più solo”. Non avrei 
mai voluto arrivare a una serata di questa 
portata, dove la collega Linda Licari con il 
cuore in mano, in pratica annuncia, addirittura 
sciogliere il gruppo per passare al gruppo misto 
e nella scelta motivarla con le cose che ha 
detto. I Consiglieri Comunali sono qui, sono i 
Consiglieri del PD, abbiamo ricevuto questa 
indicazione da parte del nostro partito, saremo 
qui, porteremo i provvedimenti che riteniamo 
utili per la Città, anche perché tutti i 
provvedimenti portato in Aula, sono tutti utili e 
quindi il problema del PD lei non se lo ponga, 
non se lo ponga. Non se l’è mai posto in 2 anni e 
mezzo, non se lo ponga nemmeno questi altri 2 
anni e mezzo. Siamo qui. Capisco che per adesso 
il livore le sta … (parola non chiara)… per dire 
alcune cose, ma la pensi come vuole. Non intendo 
uscire fuori dagli schemi che il Partito ci ha 
affidato, che mi ha affidato. Quindi sposo il 
documento, perché è stato un documento prodotto 
dall’Assemblea, divulgato dalla stampa 
egregiamente, a cui ringraziamo la stampa per 
averlo divulgato e nei prossimi giorni si vedrà. 
Agli Assessori nuovi non ci resta che augurarci 
buon lavoro, certo è che Sindaco se ci 
aspettavamo una nomina degli Assessori per dare 
un ulteriore impulso, un ulteriore contributo 
allo sviluppo dei lavori di Giunta e ai lavori 
consiliari, in una maniera diversa, lei con lo 
stile della nomina, non lo ha fatto 
completamente, di far venire fuori. Quindi 
ritengo che in pratica anche lo stile da parte 
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sua ha voluto fare, non so come definirlo, però 
mi pare che io le ho risposto a un messaggio, 
dopo aver ricevuto il suo messaggio, ma non 
sapevo che era un messaggio dei 30 Consiglieri, 
sembrava che era un messaggio personale, al 
Consigliere Comunale. Ero in una sezione, stavo 
contestando un consenso agli amici di Cinque 
Stelle, ho visto il suo messaggio, mi pare che se 
non ricordo male, ho pure risposto, che rimarrà 
alla storia per questa sua nomina. Mi auguro che 
il tempo mi dà non ragione, che in pratica possa 
avere veramente lei ragione di questa nomina 
fatta così, sfidando il Consiglio Comunale, le 
forze politiche e tutti i partiti dei movimenti 
della Città di Marsala. 

PRESIDENTE STURIANO 
Abbiamo finito con gli interventi. Sindaco. 
Adesso a lei la parola, anche se sono curioso, ma 
fino a un certo punto, quantomeno sapere chi sono 
questi Assessori che hanno partecipato alla 
direzione, che hanno votato un documento di 
questo tipo. Ho sentito che hanno partecipato due 
Assessori. Però il documento di luglio, quando si 
dava una linea politica, l’hanno pure votato, no? 
Ah, quello sì, perché si dava una linea politica 
di aprire all’opposizione, ma il problema è se 
avete ascoltato tanti e dovevate aprire 
all’opposizione, ma a chi avete ascoltato 
all’interno della vecchia maggioranza? Questo 
interrogativo è spontaneo, se oggi non rimane più 
nessuno, se oggi il gruppo del Sindaco e il 
partito del Sindaco oggi dice che va a parlare 
l’opposizione. Quando avete proposto quel 
documento nel mese di luglio, ma con chi avete 
interloquito? Visto che dice avete fatto tutte le 
consultazioni di questo mondo, ma con chi? Il 
problema oggi sono la nomina dei due Assessori 
che sono stati nominati? Non ci ponevamo il 
problema della coalizione? Il problema di quello 
che diceva l’Aula in questi due anni? Ritengo che 
il partito di maggioranza aveva il dovere di 
mettere assieme una coalizione, di recuperare 
quello che c’era di una coalizione. Invece sembra 
che tutto sia stato fatto in maniera pretestuosa, 
solo per occasione di qualche appuntamento. Oggi 
quell’appuntamento è finito e quindi parliamo un 
altro tipo di linguaggio. Adesso la parola al 
Sindaco. Farò il Presidente. Siccome sono curioso 
adesso di sapere cosa ne pensa il Sindaco, che 
per un anno è stato anche Segretario del partito, 
a lei la parola, Sindaco. 

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO 
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Presidenti, Consiglieri, stampa e spettatori, 
cittadini, ci sarebbe da parlare probabilmente di 
tutta la serata, perché questa sera sono successe 
tante cose. Parto dal nuovo gruppo che spero che 
ci siete, sì, mi complimento un po’ per il 
coraggio che avete avuto, perché sicuramente nel 
momento in cui l’UDC era l’opposizione o a Destra 
e nel momento in cui il Centro Destra vince 
l’elezione, avete avuto il coraggio di prendere 
le distanze, fare un gruppo che spero che sia più 
vicino al Centro Sinistra nel suo complesso. Mi 
sarei aspettato soprattutto dal mio partito, ma 
dal Centro Sinistra, non lo so, adesso loro hanno 
fatto una scelta, poi vedremo, vedranno loro come 
nella massima libertà, nell’autonomia come sempre 
stati che ho sempre apprezzato. Mi sarei 
aspettato dal mio partito, dal Centro Sinistra, 
fare una riflessione, come si faceva ai vecchi 
tempi, perché il Centro Sinistra perde l’elezione 
a livello regionale, in modo eclatante, in modo 
pesante, perché il Centro Destra vince l’elezione 
e perché Cinque Stelle perde le elezioni, perché 
tutti si aspettavano, ci aspettavamo che Cinque 
Stelle vincesse.  

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo, Aldo, Aldo. 

INTERVENTO 
Sta parlando con la prima forza politica, hai il 
coraggio di dire che abbiamo perso le elezioni. 
Si Vergogni, per favore.  

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo, Aldo, Aldo. Consigliere Rodriquez, 
consigliere Rodriquez! Questo è l’ultimo richiamo 
che le faccio! Non mi costringa. 

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO 
Consigliere Rodriquez, sono partito dal Centro 
Sinistra che ha perso l’elezione, sicuramente 
tutti si aspettavano che Cinque Stelle vincessero 
l’elezione. Se uno si aspetta di vincere e non le 
vince, per me è anche una sconfitta. Chiudo là. 
Credo che questa città di 85.000 abitanti, è la 
quinta città della Sicilia, una città importante, 
una città Europea, che partecipa al governo della 
Regione che è una delle più grandi regioni della 
Sicilia e perde l’elezione, è vero che l’altra 
volta l’avevamo vinta per la spaccatura del 
Centro Destra, sicuramente io Sindaco e l’ex 
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Segretario del PD, non posso essere, non sono 
contento che il Centro Sinistra perde l’elezione, 
in questo modo, in malo modo. Credo che tutti noi 
del PD, abbiamo delle responsabilità e mi sarei 
aspettato da tutto il Centro Sinistra, 
attenzione, visto che qua siamo in maggioranza 
Centro Sinistra e soprattutto dal mio partito, 
una discussione serrata per capire il perché è 
successo questo. Oltretutto come hanno detto i 
Presidenti e altri Consiglieri, tre mesi fa c’era 
stata una direzione, dove diceva complessivamente 
tutte le cose che ha fatto questa 
Amministrazione, con delle criticità che io 
riconosco per primo, perché la luce che si è 
spenta e che la città… ci sono 20%  di lampade 
spente, lo vediamo tutti insomma, che ne dicono 
alcune Consigliere camminano, forse cammino anche 
da solo, non vado in giro con consiglieri, ma 
cammino e conosco la città bene e vedo le luci 
spente. Vedo e sappiamo quanti hanno le mani un 
po’ che fanno … (parola non chiara)…, che 
tagliano i fili e ci sono tutta una serie di 
denunce, aspettiamo che le Forze dell’Ordine o i 
Magistrati troveranno qualche soluzione. Sappiamo 
che l’acqua manca, ma manca da decenni 
verosimilmente, è quello che abbiamo fatto noi. 
Sicuramente non mi aspettava e credo che non ci 
saremmo aspettati, che una direzione convocata 
senza discutere prima in qualche modo con il 
Sindaco che è stato ex Segretario di questo 
partito, discutesse improvvisamente di un’altra 
cosa, insomma di questo si tratta. Poi questo ne 
parliamo all’interno del partito, perché questa è 
una cosa molto importante, è quello che è 
successo credo complessivamente abbastanza grave. 
Mi dispiace lo scioglimento del gruppo Cambiamo 
Marsala, non mi sembra che sia un gruppo con le 
loro diversità, di passare all’opposizione, 
dislaccio e ringrazio un po’ tutti i Consiglieri, 
ringrazio il vice Presidente Arturo Galfano, 
ringrazio Luana Lagna, ringrazio Giovanni 
Sinacori e tutti gli altri che dicono: “Vediamo 
come rilanciare questa città e cosa possiamo fare 
tutti insieme, perché credo abbiamo la 
responsabilità di fronte ai cittadini”. Dopo il 
Sindaco che è stato eletto dai cittadini, non si 
dimette, 6 Consiglieri vogliono raccogliere le 
firme e fare la sfiducia, prenderò atto nel 
momento in cui raccoglieranno le firme, se 
raccoglieranno le firme della sfiducia e ce ne 
andiamo tutti a casa, ognuno si assume le proprie 
responsabilità. Credo dovere nei confronti dei 
cittadini di andare avanti, di portare avanti le 
cose che abbiamo fatto e adesso visto che c’è la 
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memoria un po’ corta, ne elenco una parte, 
naturalmente perché così diventa difficile 
ricordarci tutte le centinaia di cose che sono 
state fatte e che forse ci si dimentica sempre e 
tutte le altre cose che sono in programma, che 
magari si vedranno fra alcuni anni come credo una 
sana, buona Amministrazione dovrebbe fare, 
progettare il futuro. Certo è difficile fare 
questo, perché non ci si è abituati a progettare 
il futuro, si è abituato a fare le cose di 
giornata che andrebbero fatte. I due Assessori 
fatti in quel momento, tutti voi sapete, 
soprattutto i gruppi di maggioranza, che da un 
po’ di mesi a questa parte, avevamo discusso per 
vedere la possibilità di fare anche una Giunta 
più politico, un misto di tecnici e politici, non 
ho mai detto che il PD, forse il Consigliere 
della foga non legge un po’ gli articoli, il 
titolo non lo faccio io, davo una risposta, è 
completamente diversa, che non ho detto che i 
partiti non sono buoni o che il PD non serve più. 
Quindi caro Consigliere si vada a leggere un po’ 
completamente l’articolo, prima di dire cose che 
non sono vere. Dopodiché c’è stata sicuramente 
una fibrillazione perché è inutile nasconderci 
che da alcuni mesi c’è una fibrillazione per le 
successive elezioni regionali. Se nascondiamo 
questa, è qualcosa che vogliamo nascondere come 
stanno le cose, c’è stata questa fibrillazione, 
tutti la preoccupazione: “Vince il Centro Destra. 
Vince il Centro Sinistra. Vince questo, vince 
quello”. La preoccupazione da parte di tutti 
c’era, erano 7 – 8 deputati, la legge ne 
ammetteva semplicemente questo Collegio 5, certo 
speravo che il PD ne eleggesse 2 – 3, ma stando 
con i piedi per terra, nell’aria era 1 – 1 – 1 e 
poi qualche altro da qualche altra parte. Insomma 
di questo si tratta, ho preferito, può darsi 
sbagliando, ma secondo me con massima correttezza 
per evitare, perché poi le cose che si fanno, 
hanno un peso, di non farle prima, per evitare 
qualsiasi persona avessi fatto, tecnico, 
politico, tutti gli altri qua dentro stesso, 
avrebbero detto: “Ah, tu hai fatto. Il signor 
Franco, così dai un vantaggio al candidato x”. Se 
l’avesse fatto alla fine, a elezione, a scrutinio 
fatto, qualcuno avrebbe detto: “Qualunque persona 
ha fatto, ah tu l’hai fatto perché ha vinto 
quello”. L’ho fatto in un momento dove non si 
sapeva nessuno. Ho fatto due tecnici che tutti 
gli Assessori sanno che sono a tempo – diciamo –
e quindi nel momento in cui ci sarà una 
risistemazione, come sta avvenendo questa sera 
del Consiglio Comunale con gruppi stabili, con 
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gruppi che hanno una visione politica e 
programmatica, perché noi dobbiamo amministrare 
la città, ho sempre detto: “Sono pronto a 
rivedere le mie scelte”. Se però per rilanciare 
la città, per rilanciare le cose da fare, non 
semplicemente il discorso politico, ma per 
rilanciare le cose, perché noi siamo chiamati qua 
ad amministrare la città e a fare in modo che 
questa città esca dall’isolamento come lo è stato 
da qualche secolo a questa parte, da alcuni 
decenni a questa parte. Mi sembra giusto, visto 
che parlo dei miei Consiglieri, così li chiamo, 
insomma, di quelli del PD, credo nonostante tutto 
sono Consiglieri del PD e spero, credo che 
rimangano in maggioranza, sono liberi di fare 
quello che vogliono. In questi giorni abbiamo 
firmato una convenzione con il comune il 
Petrosino sul cimitero, sulle linee, sugli 
autobus e sulle fognature. A Petrosino c’è un 
depuratore costruito o poggiato là, negli anni 
’90 se non ricordo male, il depuratore non ha mai 
funzionato, ci sono delle fognature a Petrosino e 
anche a Strasatti in quelle contrade, mai entrate 
in funzione, sono soldi pubblici, con della 
fognatura esistente, mai entrata in funzione. 
Questo Sindaco da qualche anno lavora, abbiamo 
fatto gli atti deliberativi, il Consiglio le ha 
approvate e vi ringrazio per l’approvazione di 
questi atti, abbiamo firmato in questi giorni una 
convenzione, spero e mi auguro che il comune di 
Petrosino, prestando a noi i soldi, mette in 
attività quel depuratore, in modo che sia a 
Petrosino che a Strasatti, le fognature possono 
entrare in funzione e inquinare di meno. Se 
queste sono cose da poco, mi rendo conto che 
probabilmente sono cose che non si vedono, perché 
naturalmente queste non si vedranno, quando sarà 
attivato e noi abbiamo detto: “Presteremo i soldi 
che poi recupereremo”. Quando questo sarà 
attivato, credo che quei quartieri della città 
saranno meno inquinati. Mi scuso se il mio 
capogruppo, quando parlo del passato, se la 
prende, ma debbo dire che gli altri hanno fatto, 
questa Amministrazione ha avuto la forza, non 
dico il coraggio, perché non c’è la questione di 
coraggio, la forza di farlo. Acqua. Abbiamo 
aperto il pozzo di Pastorella che era chiuso da 
anni, non si è capito il perché era là, noi 
l’abbiamo aperto, forse non abbiamo fatto molta 
pubblicità, non siamo andati là a dire: “Adesso 
abbiamo riattivato un pozzo”, era là, non si è 
capito, non siamo riusciti ancora a capirlo 
perché non funzionava. Se c’è qualcuno che lo sa, 
me lo dica, non l’abbiamo riattivato. Nel 
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frattempo abbiamo con il lavoro immenso, avuto un 
decreto dall’Assessorato per l’utilizzo delle 
acque reflue, ma che cosa c’entra le acque 
reflue? In un momento di crisi drammatica di 
acqua, che è da anni che l’abbiamo, è giusto? 
Tutti noi, soprattutto chi fa il Consigliere da 
tanti anni, sa che le falde si stanno abbassando 
sempre di più. Avuto anche là con la mia 
caparbietà, un decreto firmato che quelle acque 
possono essere utilizzate per l’industria, per 
l’agricoltura e per altro. Stiamo firmando una 
convenzione con la Sicilvetro, dove l’acqua ci 
arriva. Questa può utilizzare quell’acqua, che 
naturalmente ha tutte le caratteristiche per 
potere essere utilizzata, così poter risparmiare 
l’acqua dei pozzi. I Vigili del Fuoco farebbero 
una convenzione che serve, possono utilizzare 
quell’acqua, quindi in caso di scarsezza di acqua 
potabile, non utilizzano l’acqua potabile, così 
per il verde e per tutti gli altri. È una 
banalità, verosimilmente, probabilmente sono cose 
che però non si facevano. Abbiamo a Marsala tre –
quattro pozzi chiusi, con la x, perché sono 
inquinati. Stiamo cercando acqua in tutti i modi, 
sono cose banali e manca l’acqua. Sono il primo 
io a dire che manca l’acqua, ma manca l’acqua 
perché questo Sindaco non ha fatto niente o 
perché forse – mi scuso con il capogruppo – negli 
anni passati non è stata fatta qualche altra 
cosa, a cercare altra acqua? Noi la stiamo 
cercando e nel giro di qualche giorno spero di 
dirvi che abbiamo trovato altra acqua. Rotture 
continue, è vero ci sono rotture continue. 
Vediamo come poterla aggiustare. Servizi per la 
periferia, le periferie qualcuno dice che sono 
dimenticate, che non ci vado. Le periferie sono 
lontane dal centro e dalla periferia si può 
arrivare al centro a piedi, con le macchine, con 
le biciclette, con gli autobus. Quando ci siamo … 
(parola non chiara)… tutti, ci ricordiamo dove 
siamo stati attanagliati, naturalmente da 
ragazzi, da genitori che dicevano: “Sindaco, gli 
autobus si fermano, non possono arrivare al 
centro”. Certo, hanno fatto 2.000.000 di 
chilometri in media, ne abbiamo acquistati 6 semi 
nuovi, credo che da qualche anno non abbiamo più 
queste lamentele, naturalmente questi servizi 
stanno migliorando notevolmente, siamo contenti? 
Assolutamente no. Si sa quando passato questi 
autobus? Assolutamente no, ma guarda caso quella 
azienda urbana, che mi rendo conto che è una cosa 
che stufa, che cosa è questa azienda urbana, 
forse abbiamo 2 – 3.000.000 fondi europei e nel 
2018, noi siamo avanti, la Regione è ferma. La 
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Regione l’ha governato anche il Partito 
Democratico, di cui il nostro capogruppo è 
capogruppo del Partito Democratico, purtroppo con 
tutti i pregi e difetti, non è riuscita 2014 –
2020. Siamo al 2017, la Regione ancora non ci dà 
l’ok per spendere soldi. Abbiamo 18.000.000 a 
nostra disposizione, Marsala è capofila di 5 
comuni di questa, quindi possiamo gestire in 
qualche modo 70 – 80.000.000 che miglioreranno 
questa Provincia. Sono banalità, sono fesserie, 
sono cose che non si vedono. Ancora non si 
vedono, certo, si vedranno nel 2018, nel 2019 e 
tanti mi dicono: “Ma Sindaco, chi te lo fa fare a 
lavorare per cose che probabilmente tu non 
vedrai?” Ma credo che una sana, buona 
Amministrazione, deve lavorare per il futuro, per 
i figli, per i giovani. Queste sono cose 
concrete. Parcheggi. Certo, si arriva a Marsala, 
ci sono due parcheggi gratis, oltre quello della 
Serenella, alla stazione, paghiamo l’affitto, 
credo 10.000.000 – 12.000.000 euro l’anno. Però 
c’è un parcheggio gratis, allo stadio un altro 
parcheggio, una navetta che passa ogni 30 minuti, 
nel giro di qualche giorno ci sarà la seconda 
navetta che partirà, quindi ogni quindici minuti 
ci sono due navette gratis, parcheggi gratis, 
dove la gente può e deve parcheggiare 
all’ingresso della città, per non inquinare la 
città, per tutte le cose che noi sappiamo. Sono 
cavolate, sono fesserie. Saranno anche fesserie. 
Un Consigliere poco fa diceva: “Il Sindaco 
chiede, ma non arriva mai niente”. Abbiamo 
partecipato a un decreto sulla mobilità e cose 
varie, sostenibile con i nostri impiegati, 
funzionari, dirigenti, abbiamo fatto un progetto 
che il Ministero ci ha approvato, ci stanno 
arrivando 1.000.000 per acquisto di autobus 
elettrici, arriveranno probabilmente ai primi 
mesi del 2018, saranno cavolate, certo, ma non 
c’erano precedentemente. Non ho trovato progetti 
Europei di altri negli anni passati, perché i 
progetti quando si fanno, quando si lavora e si 
approvano, passano un po’ di anni. ZTL era 
bloccata da dieci anni? ZTL erano stati spesi un 
bel po’ di soldi, non funzionava, l’abbiamo 
attivata, sta funzionando. Videosorveglianza, era 
bloccata da anni, noi l’abbiamo attivata, sta 
funzionando. Sono banalità? Saranno banalità, ma 
queste sono cose che sicuramente esistono. Via 
Mazzara, sicuramente non è merito nostro, 
semplicemente di sollecitare, di aver sollecitato 
e di aver fatto partire le tre palazzine, dove il 
Comune pagava l’affitto da 5 – 6 anni. Spero che 
nel giro di qualche mese non pagheremo più questo 
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affitto perché ci saranno le case popolari 
pronti. Sappusi, c’è una un palazzina bloccata, 
700.000 euro, l’abbiamo attivato perché 
precedentemente si è litigato con la Regione e 
stanno partendo. Monumento ai Mille era una cosa 
indecente, il Monumento ai Mille è iniziato 
nell’84, c’è qualcuno con i capelli bianchi che 
si ricorda, era là, erano stati spesi un bel po’ 
di soldi, ma quella zona non sono i Monumenti ai 
Mille, ma tutta la zona era un qualcosa, vi 
prego, probabilmente sono tutte cose che sapete, 
se non vi interessa, però dico visto che 
qualcuno, soprattutto mi scusi il mio partito 
dice che non abbiamo fatto niente, perché ha una 
memoria corta. Mesi fa dicevano che avevamo fatto 
un sacco di cose. Monumento ai Mille era là da 
trent’anni, noi l’abbiamo aperto l’11 maggio, se 
ricordate, del 2016. Piace ad alcuni, non piace, 
è un luogo di riferimento dove siamo riusciti 
naturalmente a sistemare tutta quell’area, credo 
che sia un punto di arrivo, di incontro di tanti. 
Il Palazzo Grignani, era chiuso da 8 – 10 anni, 
l’abbiamo aperto con 70.000 Euro. Possibile che 
in 10 anni non ci sia un’Amministrazione che 
mette 70.000 Euro per aprire il primo piano di 
Palazzo Grignani? Credo che fosse una filosofia 
completamente cambiata, perché mentre a noi 
interessa… 

CONSIGLIERE ARCARA 
Presidente, chiedo scusa, mi dispiace, non è nel 
mio stile interrompere, però Presidente c’è un 
chiarimento che vorrei fare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera, Consigliera.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Va bene, va bene. 

PRESIDENTE STURIANO 
Quando finirà il Sindaco…  

CONSIGLIERE ARCARA 
Ma il Sindaco sta elencato tutto quello che è 
stato fatto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera, Consigliera.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Questa sera si è chiesto un dibattito politico. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera, scusi un attimo.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Scusi Presidente, guardi contesto anche questo 
modo di procedere.  

PRESIDENTE STURIANO 
Ma come si fa? Consigliera grazie, grazie, 
grazie. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Chiudo, quello che si era fatto. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera grazie.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Sono interrogazioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, quando toccherà a lei, le darò la parola, mi 
scusi. Quando toccherà a lei, le darò la parola, 
scusi. Scusi Sindaco. Scusate un attimo, dico se 
30 Consiglieri e avete parlato e avete detto 
tutta una serie di cose, allora se lei vuole 
entrare nel merito politico e non è soddisfatta, 
alla fine chiederà di intervenire e farà 
un’ulteriore domanda, però faccia finire 
l’intervento. 

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Consigliera Arcara. Mi scusi un attimo, mi fa 
piacere che voi lo sapete, però qua dentro mi 
sembra, mi è sembrato di capire che non è stato 
fatto niente e quindi la Città sta morendo per 
colpa di questa Amministrazione. Mi corre 
l’obbligo – scusate – di dire le cose che sono 
state fatte, quantomeno una parte di quello che 
mi ricordo nel giro di qualche minuto, è giusto? 
Mi corre l’obbligo di dire le cose che sono state 
fatte, poi può darsi che non piacciano, è 
legittimo che probabilmente altri avrebbero fatto 
altre cose, però non mi potete impedire di dire 
le cose che sono state fatte. Palazzo Grignani 
dove c’è un altro provvedimento per finire il 
secondo piano di 1.300.000 euro che arriverà nel 
giro di qualche giorno, Palazzo Fici che apriremo 
probabilmente il giorno 10 di dicembre, è chiuso 
forse da sempre, la piscina. Ci siamo dimenticati 
della piscina perché naturalmente due anni fa 
quando ci siamo insediati c’era la piscina 
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chiusa, con i Vigili del Fuoco che dicevano che 
era pericolosa. Abbiamo avuto il coraggio di 
chiuderla per un anno, la piscina è rinnovata e 
in sicurezza abbiamo speso insieme a tutti voi, 
perché naturalmente poi dal Consiglio Comunale 
passa, ma una piscina che è sicura e dove si può 
fare non semplicemente nuoto libero, ma nuoto per 
i ragazzi, per fare le gare, per i disabili e 
tutto il resto. Il palazzetto dello sport è 
pronto, sarà inaugurato a fine mese o all’inizio 
del prossimo anno. Abbiamo presentato sei 
progetti per le scuole, che sono messi là, che ci 
hanno assicurato che non solo sono state 
accettate, ma finanziate verosimilmente nel 2018, 
porto dopo tutta una serie di lavoro infinito, 
firmate, finalmente le aree sono state concesse … 
(parola non chiara)… Penso nel 2018 inizieranno i 
lavori del porto, l’azienda urbana è inutile 
parlarne, vi ho detto che ci sono 18.000.000, la 
differenziata è a 55%, dal 55 al 60%, credo che 
sia una cosa eccezionale questo, anche perché ci 
permette di risparmiare, perché adesso noi 
rischiamo di portare tutti i rifiuti chissà dove, 
per colpa nostra. Forse per colpa di questa 
Regione, dove noi abbiamo governato e mi assumo 
la responsabilità che non hanno avuto la forza di 
decidere alcune cose, forse anche per colpa degli 
anni precedenti, da vent’anni perché questa la 
Regione, dobbiamo anche dirlo, è stata governata 
da Destra, dal Centro, da Sinistra e alcune note 
essenziali non sono riusciti a risolverli. Il 
Palazzo di Giustizia finalmente dopo tanti anni 
di lavoro, il 2018 dovrebbe vedere il passaggio 
da quello vecchio a quello nuovo e quindi poter 
liberare quel palazzo e poterci allocare tutti i 
nostri, gli uffici tecnici e così via. Abbiamo 
presentato un progetto su una pista ciclabile, da 
Villa Genna fino a Birgi, un altro per il 
dissesto idrogeologico, approvato e tanti altri. 
Se tutte queste sono cose che probabilmente non 
si vedono, poi non parla naturalmente delle 
manutenzioni, delle varie cose, ma certo la luce, 
il primo a essere scontento sono io, l’acqua che 
si perde, il primo a essere scontento sono io, ma 
sicuramente se avessi avuto più soldi o se nel 
passato l’avessero fatto un po’ meglio, 
probabilmente avremmo meno acqua che si perde per 
le strade. Credo si può dire Villa Genna e tante 
altre cose, si può dire che c’è da fare altro e 
sono il primo a dirlo, si può dire che i tempi 
dovrebbero essere più corti e sono il primo a 
dirlo, ma la burocrazia complessivamente è 
locale, regionale, nazionale, molto spesso ci fa 
perdere tempo, ma dire che non è stato fatto 
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niente per questa città, credo che sia una bugia 
eclatante quanto una casa. Dopodiché il Sindaco 
ha difetto, abbiamo difettato un po’ tutti? L’ho 
sempre detto, dobbiamo colloquiare di più, però 
non mi si venga a dire che è semplicemente 
responsabilità del Sindaco, di questa 
Amministrazione, come debbo dire al consigliere 
Aldo: “Non ho mai chiamato a telefono per dire: 
“Vieni qua””. I 6 Assessori si sono presentati 
spontaneamente, caro consigliere Rodriquez, non 
abbiamo bisogno, il Sindaco non ha bisogno di 
avere le forze dietro per dire: “Venite qua per 
fare che cosa?” Ma quale azione di forza? Il 
Sindaco è qua, la Consigliera poco fa diceva che 
… (parola non chiara)… da solo. Qua ci sono i 6 
Assessori che spontaneamente hanno deciso di 
venire. Non ho mai detto: “Viene, non viene, fai 
mancare questo, fai aumentare”. Assolutamente, 
non ho bisogno. Non abbiamo bisogno. Forse Cinque 
Stelle ha bisogno di compagnia per far presente 
alcune cose, raccogliere le firme contro il 
Sindaco. Poi magari ne raccolgono poche. Sì, 
potete parlare. Dopodiché credo, queste sono le 
cose fatte, le cose programmate. Lo scorrimento 
veloce mi sono dimenticato, era là, bloccato da 
anni, l’Anas ci ha assicurato che fra le prime 
cose che farà, l’Anas spero nel 2018, nel 2019 
che cambierà il porto, il scorrimento veloce, la 
pista ciclabile, l’azienda urbana e cose varie, 
il volto di questa città. Dopo c’è il rapporto 
tra l’Amministrazione e le forze politiche, che 
mi auguro passata la buriana politica, dove c’è 
la fibrillazione, tranne nell’Amministrazione 
perché debbo rendere conto ai cittadini fra due 
anni e mezzo, ma anche adesso lungo il percorso, 
non è che aspetto fra due anni e mezzo 
naturalmente e credo che le cose i cittadini che 
guardano e che sono attenti, la maggior parte 
vedono queste cose, li vedranno a breve, a 
presto, le altre cose che sono in itinere, c’è da 
migliorare il rapporto fra l’Amministrazione e le 
forze politiche, non semplicemente quella la 
maggioranza, con tutti, perché ci sono molte cose 
che si possono fare insieme. Ringrazio ancora la 
pachezza del consigliere Giovanni Sinacori 
dicendo: “Vi ringrazio perché naturalmente i vari 
bilanci sono stati approvati grazie alla presenza 
o all’assenza dell’opposizione”. Possiamo e 
dobbiamo lavorare ancora per questo, perché 
abbiamo la città a cui dobbiamo rispondere, 
dopodiché se i Consiglieri raccolgono le firme, 
non dirò di non raccogliere le firme, ognuno è 
libero di fare quello che vuole, ognuno ne 
risponde alla propria coscienza, ma i cittadini 
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soprattutto dovendo dimostrare il perché si fanno 
alcune cose o perché non si fanno altre cose. Ci 
sarebbe da parlare ancora, vorrei parlare in 
questa Aula, ma anche fuori fra i partiti, perché 
la Sicilia è sempre più lontana o perché è la 
provincia di Trapani, nella situazione come si 
dice in provincia di Trapani, la provincia di 
Trapani è probabilmente una delle ultime province 
di questa Italia, perché in questa provincia ci 
abbiamo tre Commissari, per dire la politica ha 
fallito perché se a Trapani c’è un Commissario, 
c’è un fallimento, se la provincia di Trapani c’è 
un Commissario, c’è un altro fallimento, se a 
Castelvetrano c’è un Commissario perché sciolta 
per mafia, è un fallimento, credo che noi avremmo 
il dovere di discutere anche di queste cose, dove 
va l’Europa, che c’è un populismo incredibile, 
dove va la violenza complessivamente. Mi dispiace 
di quello che succede in città, ma sicuramente ci 
abbiamo Forze dell’Ordine, nonostante la 
scarsezza delle Forze dell’Ordine e i nostri 
Vigili che ringrazio, c’è un terzo turno che 
prima non c’era e quindi molto spesso fino a 
mezzanotte – l’una c’è un turno dei Vigili 
Urbani, ci sono più telecamere che prima non 
c’erano, ci sono più cose che prima non c’erano. 
Non lo debbo dire che prima non c’erano, adesso 
ci sono. Mi sembrerebbe un po’ strano caro 
capogruppo dire che prima c’erano. Prima non 
c’erano e quindi mi prendo il merito che prima 
non c’erano, adesso ci sono, con i pochi fondi a 
nostra disposizione o con la forza di riattivare 
le cose che prima non funzionavano, le abbiamo 
riattivate. Questo credo che è merito non solo 
dell’Amministrazione, ma anche di chi o dei 
Consiglieri che hanno approvato alcuni bilanci, 
alcune situazioni. Poi può darsi che uno le può 
vedere, non si può prendere questo merito. È 
legittimo di farlo, ma credo vi sbagliate a non 
prendere il merito delle cose che sono state 
fatte e che si stanno facendo e che si faranno 
nel 2018, 2019, 2020 e che magari si vedranno nel 
2021, ma credo e insisto, una città di 85.000 
abitanti, è la quinta città della Sicilia, deve 
programmare il futuro dei nostri figli, 
oltretutto deve risolvere il problema della luce, 
dell’acqua, delle scaffe e tante altre e che 
probabilmente se trovassimo insieme tutti più 
soldi, perché dire: “Bisogna sistemare le strade” 
è molto semplice. “Bisogna sistemare la luce” è 
molto semplice. “Bisogna trovare i soldi” e poi 
il Consiglio che è sovrano decidere se fare le 
strade, se fare luce o fare altre cose. Abbiamo 
insistito per fare alcune cose nel piano 

69



triennale, molto spesso condivise. Dicevamo di 
fare via Salemi per esempio, alcune Consigliere 
più o meno legittimamente hanno deciso di 
spostare una parte di fondi da quella parte, poi 
non ci si deve lamentare che quando piove in via 
Salemi è un fiume pericoloso. Ognuno si assume la 
responsabilità o il coraggio. Continuo a dire 
quei soldi tolti là, sono stati messi in altre 
cose utili per la città. Non ho mai detto che non 
sono utili a marciapiedi, le piazze, ognuno 
naturalmente farà le sue scelte. Insisto avrei 
fatto via Salemi in generale. Spero che questo lo 
faremo nel 2018. Spero che troviamo più soldi per 
sistemare i marciapiedi, per sistemare le strade, 
per sistemare tante altre cose. Vi ringrazio e 
poi possiamo continuare anche un altro giorno.  

PRESIDENTE STURIANO
In ordine. Hanno chiesto di intervenire la 
collega Arcara, il collega Ferreri e la collega 
Ingrassia. Se ci sono altri che vogliono 
intervenire… Allora sull’ordine dei lavori, 
successivamente… Assolutamente sì, dico sotto 
questo aspetto. Prego.  

CONSIGLIERE ARCARA 
Il mio è un intervento piuttosto breve. 
Presidente sono molto sintetica e mi piace andare 
sempre nel cuore delle cose, Sindaco. Lei 
giustamente ha elencato tutta una serie di 
attività che ha posto in essere e che 
evidentemente condivise, perché no, conosciute 
infondo anche da tutti noi. Allora è come se lei 
avesse risposto a delle domande, a delle 
interrogazioni poste dai Consiglieri. Comunque la 
mia domanda Sindaco era un’altra. Dato che non ho 
compreso bene la risposta dell’assessore Accardi, 
sinceramente forse avrò problemi di udito, ma non 
ho capito bene se per motivi personali si è 
dimesso o per motivi politico – amministrativi 
che sono alla base del Tuel. Attenzione perché le 
dimissioni sono una cosa molto seria, per quanto 
mi riguarda, ma lasciamo perdere Assessore, 
guardi non voglio innescare polemiche. Sindaco le 
ho detto è stato intentato un processo nei 
confronti di Stefano Pellegrino per le 
dichiarazioni che ha reso e allora si pretende 
che Stefano Pellegrino chieda scusa. Vi sono 
anche dichiarazioni che sono state rese dal 
Sindaco, tra cui quella che ci sono Consiglieri 
che vanno a chiedere l’Assessorato. Ho detto poco 
fa, Sindaco desidero che lei pubblicamente dica 
per favore chi ha chiesto l’Assessorato, perché 
c’è una precisa dicitura, Consiglieri che a due a 
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due chiedono l’Assessorato. Ribadisco, l’unico 
gruppo formato da due Consiglieri siamo io e lui. 
Qualcuno me l’ha già detto, avete chiesto un 
Assessorato, non voglio lasciare alla città il 
messaggio che io e Oreste Alagna siamo qui per 
chiedere l’Assessorato. Voglio continuare a 
lanciare il messaggio perché non l’abbiamo 
chiesto, Assessore, questa battuta che lei ha 
fatto, non l’abbiamo… Non lo chiederemo, 
assolutamente per cui desidero che per amore 
della verità, perché ci deve accompagnare nel 
nostro percorso politico, l’onestà intellettuale, 
l’amore per la verità e la capacità di guardare 
negli occhi gli altri, non abbassare mai lo 
sguardo. Mi venga a dire cortesemente Sindaco, 
cortesemente cerchi di non deviare dalla mia 
richiesta chi ha chiesto l’Assessorato, così dopo 
due anni la facciamo finita con queste richieste 
di poltrona assessoriale, perché ogni volta ci 
sentiamo coinvolti io e Alagna Oreste, 
stranamente non so perché. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego Sindaco.  

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Grazie. Consigliere, non so dove lei ha letto, me 
lo legga, per vedere se ho detto che due 
Consiglieri mi hanno chiesto l’Assessorato. Penso 
che un gruppo, innanzitutto minimo devono essere 
due persone, perché non può essere di uno, 
altrimenti qua ci sarebbero 30 gruppi, del resto 
il gruppo misto, probabilmente è il gruppo più 
grande, singolarmente. Ho detto, ma può andare a 
vedere, così come non ho detto che non serve il 
Partito Democratico, i partiti, ho detto 
completamente un’altra cosa, anzi naturalmente a 
leggere, può darsi che qualcuno si rende conto 
l’importanza che due partiti, dove si dovrebbe 
discutere di cose alte. Ho detto che in questa 
estate ci siamo incontrati, mi sono incontrato, 
c’era una fibrillazione e io non accetterò nel 
futuro. Non è che ho detto che non do assessorati 
a due a due. Non l’ho mai pensato, non l’ho mai 
detto, perché non ho detto una situazione del 
genere, se lei me lo fa leggere, vediamo cosa 
hanno scritto. Me lo faccia leggere, io non ho 
pensato questo. Che sicuramente per amministrare 
una città, diventerebbe difficile in caso di 
gruppi di due, di tre persone, come hanno fatto 
altri nel passato, ma non ho mai detto che 
qualcuno mi ha chiesto l’Assessorato. Non ho mai 

71



detto che voi avete chiesto l’Assessorato, così 
come anche altri, però questa estate quando ci 
siamo incontrati, la difficoltà di trovare una 
sintesi tra rilancio politico, tra rilancio 
programmatico, diventò Assessorato, era 
abbastanza evidente, nel suo complesso, senza 
scendere nel particolare chi l’ha chiesto, chi 
non l’ha chiesto, perché se questo diciamo che 
non è così nel suo complesso, mi sembra una cosa 
che vogliamo sfuggire alla realtà. Non ho mai 
parlato di voi. Adesso c’è un altro gruppo di due 
persone. Cose varie cosa vuol dire? Mi fanno 
ricordare che anche Cambiamo Marsala erano due, 
quindi se parlo di due, cosa vuol dire? Due voi, 
due Cambiamo Marsala. Non ho mai detto questo. 
Siccome i gruppi, Mino, debbono essere due, ho 
detto come succedeva nel passato, come è successo 
al mio Presidente Crocetta, che praticamente ogni 
volta che ci andavano tre persone, ci dava un 
Assessorato, cambiando e non risolvendo i 
problemi. Non è questo modo di fare politica o di 
governare una Regione, di amministrare una città. 
Non ho mai detto questo, non l’ho mai pensato. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega Arcara, collega.  

SINDACO DI GIROLAMO ALBERTO
Continuo a dire che questa estate un po’ di 
fibrillazione, abbiamo avuto tutto. 

PRESIDENTE STURIANO
Calogero. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Sindaco, purtroppo non vorrei essere il cattivo 
della situazione, però lei per certi aspetti si 
dovrebbe mettere qui al nostro posto, al di là 
delle situazioni, Amministrazione precedente. 
Capisco se ci sono cose passate con il mio 
capogruppo. Non è colpa mia. Lei prima era 
segretario, adesso è Sindaco, magari il mio 
capogruppo prima era vice Sindaco. Metto un punto 
perché a me non interessa personalmente. Il 
discorso però che si deve mettere al mio posto, 
perché noi, il gruppo del PD, abbiamo la 
responsabilità perché il Sindaco è del PD e 
quindi le colpe sono nostre. In Aula i colleghi 
Consiglieri addossano colpe del PD perché siamo 
il gruppo più numeroso. Il gruppo del PD arriva 
al piano triennale, al bilancio e dobbiamo 
produrre emendamenti perché spesso o mancanza di 
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comunicazione o quant’altro, ho presentato per 
due volte un emendamento tramutato poi in atto, 
indirizzo, perché l’abbiamo ritirati, perché noi 
siamo di maggioranza e siamo convinti di essere 
maggioranza e poi l’abbiamo ritirati, sono stati 
tramutati in altro indirizzo e quest’anno non 
sono stati calati. Lei ci deve dire il ruolo del 
Partito Democratico in questa sede, perché se noi 
non serviamo, posso stare pure a casa, perché non 
siamo mai mancati. L’altro giorno ho assunto un 
ruolo anche della presidenza, quando c’era la 
rinegoziazione dei mutui, ero qui. Quindi lei mi 
deve dire la colpa del PD dov’è, perché se lei 
semina vento, raccoglierà tempesta, raccoglierà 
tempesta e noi siamo pronti da domani mattina. Ho 
dato io a molti Assessori e possono testimoniare, 
la mia disponibilità. Domani mattina possiamo 
andare a fare sopralluoghi, sono disponibile e ci 
sono, ci sono stato pure con lei, no. Non 
permetto che il mio Sindaco mi dica: “Che ci 
posso fare?” Il Sindaco ha il ruolo di battere i 
pugni sul tavolo no con noi Consiglieri Comunali 
del PD, ma con i dirigenti di questo Comune. 
Credo che i colleghi tecnici non sono pazzi. Se 
qualcosa non funziona all’Ufficio Urbanistica, 
andiamo a fare sopralluogo ogni mattina, vediamo 
qual è il malessere. Ci sono assessorati che 
vengono gestiti bene, altri, ma non per colpa 
degli Assessori, perché purtroppo qualcosa non 
va, dobbiamo trovare la mela marcia che non va in 
ogni settore, se non va bene la riorganizzazione 
degli uffici, riorganizziamo gli Uffici. 
L’Ufficio Tecnico quando Calogero Ferreri 
segnala, magari sotto certi aspetti passo per 
rompi scatole, però quando segnala e poi magari 
mi accorgo che quell’impianto rimane spento, non 
parlo della pubblica illuminazione, perché vorrei 
parlare pure della pubblica illuminazione, la 
differenza fra manutenzione straordinaria e 
manutenzione ordinaria, perché quando noi 
arriviamo qua e arriva impacchettato il Piano 
Triennale Opere Pubbliche, dico: “Che facciamo?” 
Dobbiamo fare emendamenti per forza, quindi noi 
siamo di maggioranza. Spesso ho detto nella 
direzione PD e poi magari l’assessore Angileri ha 
calcato questo passaggio, spesso un caffè con la 
maggioranza alziamo… Forse è questione 
caratteriale, non voglio addossare colpe che 
magari… dico alza muri. La invito, l’ho detto 
nella sessione di bilancio, la ripeto di nuovo 
adesso, la invito a coinvolgere. Se magari poi 
Calogero Ferreri gli sta antipatico, lo dica 
apertamente, magari faccio un passo indietro, ma 
ci sono Consiglieri come ha detto la collega 
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Luana Alagna, che possono dare da domani aiuto 
anche all’Amministrazione, perché da soli, penso 
né lei come Sindaco e né gli Assessori possono 
fare grandi cose. Solo questo ho detto e chiedo. 
Mi sono sempre complimentato con 
l’Amministrazione Comunale. Mi ha accusato nella 
fase di bilancio che io, anzi la metto in 
difficoltà su Facebook. Se lei va a vedere tutti 
i miei post, sono di elogio a questa 
Amministrazione, quindi lei quando viene qua e mi 
dice il discorso della fognatura a Strasatti o 
l’acquedotto, quante volte gli ho detto: 
“Pubblicizziamo che lei ha aperto l’acquedotto”. 
Non l’ho detto? Cosa stiamo a dire qua? Cose che 
già io ripeto ho ringraziato l’Amministrazione 
perché si è attivata in tal senso? Quello che mi 
viene a mancare qui dentro è la politica, il 
dialogo fra l’Amministrazione e il gruppo di 
maggioranza, perché il gruppo del PD in certe 
situazioni … (parole non chiare)… ma in 
Consiglio, perché è così, perché non abbiamo un 
margine. Le belle statuine caro Aldo, le belle 
statuine e dal lato poi purtroppo ci chiediamo 
perché la Sinistra perde, perché l’esempio 
Crocette in Sicilia lo stiamo riportando a 
Marsala, perché quando la città non percepisce 
quello di buono che stiamo facendo, purtroppo 
consegneremo questa città al Centro Destra, mi 
dispiace dirlo, ma è così, è un dato di fatto. Ho 
concluso. 

Assume la presidenza del Consiglio il consigliere Arturo 
Galfano.

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie. Collega Ingrassia, prego. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente. Onestamente abbiamo messo 
altra carne a fuoco, fermo restando che il mio 
intervento è stato precedente ad altre svolte di 
natura politica, che si sono susseguite qua oggi 
e oltre al fatto di essere rimasta basita del 
documento del PD, rimango altrettanto basita 
della scelta dei Consiglieri e dello scioglimento 
del gruppo di Cambiamo Marsala. Questo è un dato 
politico che è forte, è un dato che va 
analizzato. Forse prima dovrebbe essere 
metabolizzato e poi discusso, ma di fatto noi 
oggi qua registriamo questo clima mutato, un 
clima fra l’altro che fa bene il Presidente a 
ricordarlo, perché il Presidente ha la capacità 
di farsi ascoltare più di me, ma l’ho detto pure 
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nel mio primo intervento, noi queste cose le 
diciamo da mesi, anzi le diciamo da anni. Ora 
consentitemi, importa poco ai cittadini la 
querelle fra il Sindaco e il Partito Democratico, 
come interessava pochissimo la querelle che c’era 
fra il Partito Democratico e il gruppo 
Democratici per Marsala, interessa ancora di 
meno, le scelte dell’Assessorato, nel senso chi 
l’ha chiesto, chi non l’ha chiesto, è del tutto 
legittimo che una squadra politica debba comunque 
rispondere alla geografia politica che ha portato 
alla elezione di questo Sindaco e lì nessuno ha 
sostenuto il nostro dire di Democratici per 
Marsala, quando questo è venuto meno già da 
subito, quando per mesi e per anni siamo stati 
accusati di essere quelli che creavano zizzania e 
problemi e ci siamo sentiti pure dire: “Ma non 
guardate alle Regionali, smarcatevi dal 
Ruggirello”, ma il PD a Marsala, cosa ha fatto? E 
per PD intendo la segreteria e intendo 
l’Assessore e la Giunta che sono tutti o quasi 
tutti del PD, mi ero sentita dire mesi fa, anni 
fa, che questa Amministrazione PD doveva 
scegliere un candidato della nostra città, che ci 
doveva rappresentare e ci sono anche 
dichiarazioni che cercherò su questo punto. 
Marsala doveva esprimere un candidato e questo 
non è stato fatto, ma sappiamo benissimo quali 
logiche sono prevalse, le stesse logiche che però 
venivano sottaciute e venivamo sempre noi 
Democratici per Marsala indicati come quelli che 
facevamo e mettevamo zizzania. Ho chiesto, 
Sindaco e lo richiedo, fermo restando che queste 
cose possono non interessare i cittadini, fino a 
quando però non si trasformano poi in atti che 
hanno ricadute sulla città. Chiedo che si faccia 
chiarezza, perché ancora lei non risponde, non mi 
risponde. Gli Assessori sono tecnici o sono 
politici? Lei non può parlare come ha detto poco 
fa di tecnici o politici, come se la differenza 
fosse minima o fosse insignificante. Non è così, 
assolutamente. Abbiamo bisogno di sapere. Questo 
la città deve sapere, soprattutto nel momento in 
cui vengono nominati due Assessori e ancora oggi 
qua dentro, una parola sul rilancio della città, 
rispetto al passato, rispetto al giorno prima, 
quando ancora si aspettavano gli Assessori, non 
l’ho sentita, l’elenco di quello che lei ha 
fatto, benissimo Sindaco, ma l’ho detto io pure 
nel mio intervento, l’area vasta, l’azienda 
urbana, sono cose innegabili, nessuno qua mai ha 
detto che lei non sta facendo nulla, 
assolutamente no, ma noi è da anni che chiediamo 
governabilità. È da anni che chiediamo che ci sia 
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chiarezza e una compagine politica che con un 
progetto miri al rilancio della città, al governo 
della città. Quando siamo chiamati ad 
amministrare una città, non si può indicare il 
dito alle Amministrazioni precedenti, sempre. Me 
ne guardo bene dal difendere il collega, però per 
le cose giuste, non ha bisogno di difesa, in 
questo senso intendevo, per questo me ne guardo 
bene dal difenderlo. Dico non si può guardare 
sempre, lei era segretario del Partito 
Democratico allora e c’erano due Assessori in 
Giunta che rappresentavano il Partito Democratico 
e quindi conseguenza vuole che quando non si 
condivide un’azione politica, si ritirano gli 
Assessori e la stessa cosa chiedo ora alla 
Segreteria del Partito, che sia consequenziale, 
non si può un mese, un mese e mezzo prima guarda 
caso delle Regionali, fare sintesi, 
l’Amministrazione va bene, un giorno dopo dalle 
Regionali, una settimana dopo delle Regionali, 
parlare che l’Amministrazione non sta facendo 
nulla, ma se ne sono accorti ora delle luci e di 
quant’altro? Come diceva il collega Sinacori, un 
poco mi stona questa situazione perché è da anni 
che diciamo certe cose, non entriamo nel merito 
della questione, ma decisamente sul metodo. L’ho 
invitata Sindaco anche a tenere conto di quelli 
che sono i momenti, che sono stati i motivi che 
hanno portato a questa crisi politica. Qua non 
c’è niente contro le persone, però quello che si 
chiede, è chiarezza. Vorrei capire se l’assessore 
Angileri tecnico o è politico. Vorrei capire se 
l’assessore Ruggieri è tecnico o politico. Vorrei 
capire se l’assessore Passalacqua è tecnico o 
politico e infine vorrei capire se l’assessore, 
vice Sindaco è tecnico o politico, perché cambia 
e cambia molto e la gente queste cose deve 
sapere, che poi hanno ricaduta sull’azione 
governativa della città, perché qua i giochini di 
dire un giorno va bene, il giorno dopo non va 
bene, sulla scorta non so di quali logiche, che a 
me sfuggono e avevo chiesto chiarezza in questo. 
Desidero che venga fatta chiarezza in questo. 
Probabilmente vi dovete chiarire prima. Ha 
sollevato un problema e un dato politico, ma è 
altrettanto responsabile perché lei è Sindaco del 
PD, sul perché Marsala, la quinta città della 
Sicilia è all’angolo e non ha saputo esprimere 
una figura locale. Da una Amministrazione targata 
PD, mi aspettavo come era stato detto quando 
venivamo tutti invitati a sganciarci dalle 
logiche di appartenenza, siamo stati criticati, 
la collega Meo è stata criticata … (parola non 
chiara)…, pensano alle Regionali, ma ora come è 
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andata a finire? Quando il PD a Marsala, quinta 
città, Sindaco PD, 4 Assessori PD, 1 Partito 
Democratico presente, 1 deputato uscente e mi si 
dice che è bene non parlare per non sollevare il 
caso Marsala, ma il caso Marsala c’è, c’è da 
tempo, c’è un caso per ogni cosa che riguarda 
l’attività del Partito Democratico e poi 
registriamo questa solenne sconfitta, ma forse a 
qualcuno interessa poco la sconfitta del Partito 
Democratico nel suo aspetto generale. Interessava 
evidentemente la rielezione di qualcuno in 
particolare, ma ci sta. Ognuno legittimamente 
decide al candidato da votare, non c’è nessuno, 
come ho scelto di votare il mio candidato, su 
questo non c’è nessun problema, però che è 
mancato un progetto politico a Marsala, che 
tenesse conto delle esigenze della città che ora 
sento dire: “Si è registrata una sconfitta”, sì, 
ma siamo gli artefici della sconfitta. Dov’è il 
partito inclusivo? Dov’è il partito che doveva 
allargare? Dov’è il partito che doveva dare 
risposte ai cittadini? Dov’è il partito che 
doveva rispondere alla pressante richiesta della 
comunità cittadina Marsalese, di esprimere un 
candidato Marsalese? Non si è neanche discusso di 
tutto questo, fermo restando che non posso 
neanche partecipare e sappiamo bene, forse ora è 
chiaro anche magari a chi ancora aveva dei dubbi 
su come noi siamo stati sempre considerati e 
messi all’angolo dal Partito Democratico. Credo 
che ormai sia assolutamente palese e 
assolutamente chiaro, ma anche questo forse ai 
cittadini interessa poco. Signor Sindaco la prego 
di volere rispondere, di fare in modo che anche i 
suoi Assessori con chiarezza ridefiniscano quello 
che è il loro ruolo, perché una cosa è essere 
politici, una cosa è essere tecnici. L’ho detto 
poco fa, in sto qua a fare la lezioncina, perché 
si sa perfettamente qual è la differenza e quindi 
l’Amministrazione che stiamo seguendo da due anni 
e mezzo, ora a maggior ragione chiedo ancora come 
ho già chiesto altre volte, come quando mesi fa 
le ho detto: “Faccia liberamente come crede, la 
faccia di tecnici, la faccia di politici, ma la 
faccia, sia chiaro con i cittadini e soprattutto 
qual è l’azione di rilancio, su che cosa dobbiamo 
fondare il rilancio dell’Amministrazione, non 
sicuramente su un elenco di cose fatte, che 
nessuno, almeno noi assolutamente no, non 
neghiamo perché sono state fatte”. Però l’azione 
di rilancio che superi la crisi, grazie.  

Assume la presidenza del Consiglio il Presidente Sturiano 
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Vincenzo.

PRESIDENTE STURIANO 
Allora Sindaco, assolutamente. Scusate un attimo. 
No, assolutamente Sindaco, mi sembra anche 
corretto e doveroso dire che ci sono tre 
Consiglieri Comunali iscritti in questo momento 
per poter replicare. Siamo rimasti che mercoledì 
29 è prevista un’ulteriore Seduta, ma il giorno 5 
siamo rimasti con il Sindaco che faremo le 
interrogazioni. 

CONSIGLIERE VINCI 
Quindi sta andando via il Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il Sindaco già aveva comunicato oggi che massimo 
alle 8 sarebbe andato via. Sono le 9 e 5 minuti. 
Consigliere Vinci, se…   

CONSIGLIERE VINCI 
Intendo intervenire ugualmente anche in sua 
assenza, saranno gli Assessori a rappresentare le 
cose che sto per dire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti. 

CONSIGLIERE VINCI 
Sindaco, mi dispiace che lei sta andando via, ma 
in pochissimi minuti per non dire secondi, le 
rappresento che probabilmente ancora stasera lei 
non ha recepito, non ha voluto capire il 
documento che è partito e l’ha messo a 
disposizione, un documento con la quale sia il 
Gruppo Consiliare, sia il Partito lo hanno 
esternato, dopo averle fatto sapere tante volte 
lo status d’animo del gruppo consiliare, si 
capisce perfettamente in questo suo intervento, 
tant’è che non interviene contro qualche altro 
intervento, ma bensì contro il suo livore e tutto 
sempre contro la mia persona, faccia quello che 
vuole, non posso fare altro che prendere atto di 
un’ennesima volta che lei non dà una spiegazione 
praticamente, anzi la sua spiegazione dal punto 
di vista politico credo che sia inqualificabile, 
mi deve credere. La sua è veramente una 
spiegazione politica inqualificabile, non ha 
recepito, aveva un’occasione stasera di fare mia 
culpa e far sì che il gruppo del PD poteva 
uscire, poteva … (parola non chiara)… da domani 
mattina ad avanti, la maggior parte dei gruppi 
consiliari qui e quindi che le devo dire Sindaco? 
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Faccia quello che vuole, ritiene da parte sua 
tutte le cose elencate, gli Assessori non sarò io 
a dire se sono tecnici, oppure no, anzi 
Presidente e collega Ingrassia nella riunione del 
venerdì scorso in pratica su 2 Assessori su 4, 
una si è qualificata che è la professoressa 
Annamaria Angileri che ha detto espressamente che 
è espressione del PD, perché è stata indicata dal 
PD, gli altri non erano presenti, c’era la 
professoressa Arcara che ha detto: “Sono del PD, 
ma sono stata nominata dal Sindaco”. Questa è la 
verità.  

PRESIDENTE STURIANO 
La parola al collega Walter Alagna con cui mi 
scuso, se il collega Vinci a cui non ho dato la 
parola, si è preso la parola ed è iscritto prima 
a parlare il collega Alagna e poi il collega 
Vinci. Dico per un fatto di correttezza, mi scuso 
io. 

CONSIGLIERE ALAGNA WALTER
Signor Presidente, signori Consiglieri, 
Assessori, colleghi, no signor Presidente non si 
deve scusare, ci tenevo a intervenire, non 
l’avevo fatto in prima battuta, quando c’era il 
tiro al piccione. Signor Presidente intervengo 
ora subito dopo le reazioni del Sindaco e le 
valutazioni del governo della città, ma non le 
valutazioni sul fronte politico. Qui 
rappresentiamo sia un organo come dire 
amministrativo, ma anche politico. Di fatto 
signor Presidente stasera stiamo registrato la 
débâcle della maggioranza che tante volte 
l’abbiamo decantata questa débâcle, chiedendo più 
volte sia al Sindaco che ne rappresenta il 
Governo, ma anche a quelle forze politiche che ne 
rappresentavano la forza di Governo, di cambiare 
rotta, cambiare strategia, perché? Perché il 
territorio era bisognevole di uno sforzo immane, 
rispetto all’ordinario. Stasera signor Presidente 
pur condividendo tutte le valutazioni dei 
colleghi che sono intervenuti, di coloro che 
hanno rappresentato come dire le criticità e di 
coloro che volevano rilanciare, chiedendo con 
forza il rilancio di questa Amministrazione, nei 
confronti della città. Abbiamo assistito signor 
Presidente alla discussione come se fossimo nel 
direttivo del Partito Democratico. Il direttivo 
del Partito Democratico è la discussione di 
quelli che fanno parte del Partito Democratico, 
ma che ancora non sono entrati. Di fatto in mezzo 
signor Presidente c’è la città, c’è un ente che 
sta morendo, le valutazioni sono drammatiche e 
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pur condividendo tutto lo sforzo del Sindaco 
nell’andare a dire: “Sì ho fatto questo, ho fatto 
quell’altro”. La Città è in stato pietoso e 
questo non lo cambiamo. Le differenziazioni tra 
maggioranza e opposizione, sono solo quelle che 
noi di opposizione signor Presidente siamo stati 
responsabili, presenti in aula, a votare atti 
importanti per la città, fino all’ultimo minuto 
signor Presidente e non facendo mai cadere il 
numero legale e pur se abbiamo vissuto momento in 
cui l’opposizione gridava e poi scappava, siamo 
rimasti qua, tenendo il gioco al governo e non 
chiedendo nulla signor Presidente perché ce ne 
stiamo fregando degli Assessori, dei 
sottogoverni, della lampadina di turno e pure 
stasera signor Presidente si è parlato della 
sconfitta della Sinistra. Rimango perplesso, 
sconfitta della Sinistra, ma come vuoi che vada 
avanti un discorso, un ragionamento politico 
quando il Sindaco è contro il capogruppo del 
Partito Democratico, è contro il gruppo del 
Partito Democratico e contro il Sindaco e lo 
rappresentano, ma non laddove si debbono lavare i 
panni, cioè a casa propria, ma qui, ma così come 
avviene anche in altre casse di risonanza signor 
Presidente. Noi scivoliamo poveri, umili 
Consiglieri Comunali, che fino a oggi ci siamo, 
ma poi per la spending review faranno un’altra 
legge, dove i Consiglieri Comunali saranno 3: 2 
di governo e 1 di opposizione, apposto, perché 
c’è una spending review e tutti noi ossequiosi, 
diremo: “Giusto per la spending review, 3”. Non 
si discute più, non ci sarà più Democrazia. Bene 
signor Presidente, è sconcertante, vogliate 
l’appello visto che il Sindaco è andato via, 
aveva ragione, lo aveva detto, quindi il mio 
appello va a colui il quale rappresenta la 
maggioranza relativa in Aula Consiliare, di 
volersi attivare per creare un moto virtuoso, 
un’onda d’urto capace di spostare tutto, di 
sovvertire il ragionamento iniziale: “Io contro 
di te”, no. Ritroviamoci attorno a 1  punto, 2 
punti, 3 punti, ma che siano onde l’urto, signor 
Presidente, perché non ci siamo mai tirati fuori, 
mai. Non siamo entrati neanche nel merito delle 
scelte e non mi sento di lasciare in balia signor 
Presidente un territorio fertile, un territorio 
capace di produrre, di dare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie collega Alagna. L’ultimo intervento 
previsto, quello del collega Daniele Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
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Grazie Presidente, vista l’ora sarò davvero breve 
e mi rammarico dell’assenza del Sindaco perché 
erano alcune considerazioni in considerazione 
delle cose che ha detto, perché non è una Seduta 
che ricorderemo sicuramente con grande entusiasmo 
e però credo che una prima … (parola non chiara)… 
sia da mettere in secondo piano rispetto 
all’Assemblea che sta decidendo su cose politiche 
importanti, nemmeno fosse la prima del Risorto 
Herbert von Karajan, uno dei più grandi direttori 
d’orchestra della storia della musica, però 
tant’è. Un po’ da tutte le parti abbiamo detto 
cose secondo me che riguardano i fatti, di quanti 
accade, di una deriva che da più tempo - e me ne 
darete atto – denunciamo un po’ tutti, da tutte 
le parti, con più o meno strumentalità, ma 
diciamo attorno ci abbiamo girato un po’ tutti, 
ma quel dato e la mia preoccupazione riguarda una 
deriva monarchica che è l’Amministrazione della 
Città che ho contribuito con forza e con passione 
a eleggere, quello che ha appreso, dove chiunque 
vuole contestare qualcosa e da ascrivere alla 
categoria dei nemici, perché si è macchiato di 
lesa maestà, dove a proposito di strumentalità, 
in questi due anni, quante note riservate proprio 
per evitare la strumentalizzazione pubblica però 
inviato e lo potranno testimoniare i membri della 
segreteria del Sindaco, senza ricevere risposta, 
da San Teodoro, sono tutti casi che hanno poi 
preso un po’ di… non voglio dire audience, ma che 
colpivano l’opinione pubblica, erano cose che 
secondo me la politica doveva in qualche modo 
affrontare da San Teodoro ai servizi sociali. 
Dissi determinate cose e ricordo che l’unica 
risposta che ricevetti dal Sindaco a mezzo 
stampa, fu la seguente: “Chi vive di sospetti, 
vive male”. Questa cosa non la dimenticherò mai, 
perché purtroppo non corrisponde a verità ed era 
un modo per uscire e deviare rispetto a una 
risposta che legittimamente non perché Daniele 
Nuccio, ma perché Consigliere Comunare eletto, 
modestissimo Consigliere eletto dalla nostra 
comunità, con consensi liberi e che meritavano 
risposta, non solo ovviamente gli elettori, ma 
tutta la città, che si interrogava su quel 
fenomeno e penso invece allo Sprar di Perino, da 
quattro anni fermo e avevo chiesto con la stessa 
umiltà, delucidazione, chiedo dell’immobile di 
Perino che c’è stato un bando, un fondo, soldi 
del Ministero e questo qualcuno dovrà… colgo la 
provocazione, ma qualcuno dovrà darci atto, 
assessore Passalacqua non sarà pratica sua, non 
lo so, per carità, non incominciamo perché poi si 
innescano meccanismi. Volevo capire che fine ha 

81



fatto il bando, visto che diciamo che il mondo 
associativo è una realtà importante e che 
sopperisce alle tante mancanze più o meno 
legittime o pretestuose dell’Amministrazione, che 
è il mondo associativo, è stato fatto un bando 
quasi un anno fa credo, per assegnare secondo me 
giustamente, secondo un metodo di chiarezza e 
attraverso appunto un bando pubblico, le sedi. 
Vorrei chiedere a tutte quelle persone che hanno 
perso mezza giornata, un’ora di tempo dal proprio 
lavoro per dedicarsi ad istruire le pratiche, 
dovremmo dare una risposta a questa gente sul 
perché da allora questi sedi, non si sa perché 
non si possono ancora assegnare. Già che c’è 
l’Assessore Angileri, vorrei pubblicamente 
chiarezza rispetto al fatto che fra qualche tempo 
si decideremo di continuare il nostro percorso 
politico, qualcuno ci chiederà magari dalla 
stampa, magari qualche avversario, qual è la 
nostra idea rispetto alle politiche giovanili, 
no? Riconosco fa tantissime cose, per carità, le 
comunica benissimo, però laddove mi dovessero 
chiedere perché dopo tre anni la consulta 
giovanile non si può insediare in questa città, 
quando mi diranno: “Ma la vostra idea di politica 
giovanile qual è?” Non potrò dire nulla perché in 
questo caso se non siamo stati in grado di 
innescare il primo livello di partecipazione con 
i giovani, non voglio immaginare tutto il resto. 
Allora tutto questo mi fa pensare che anche 
stasera purtroppo e lo dico davvero con 
rammarico, sarà stata inutile collega Vinci, 
perché le risposte sono più o meno quelle analisi 
che semestralmente o annualmente il Sindaco 
dovrebbe fare, ma non era questo il punto, perché 
nessuno credo, nessuno da nessun gruppo ha messo 
in dubbio, Presidente che determinate cose sono 
state fatte. C’ero e le votavo come voi, no? Il 
problema rimane quello che denunciammo già tempo 
fa, la questione del metodo, sul perché forse 
bisognerebbe pensare che non si può governare, 
non è solo una questione qualunquistica, non si 
può pensare di governare senza il consenso 
popolare, il confronto con la gente, perché noi 
veniamo da un’elezione che ci ha visto eletti con 
un consenso bulgaro e qualcosa oltre a pensare 
alla Sinistra che devastare, che a livello 
nazionale forse scomparirà, ma sono temi altri 
rispetto all’ordine del giorno nostro, dobbiamo 
interrogarci sul perché il nostro elettorato non 
c’è più, prima ancora di pensare che fine farà il 
PD, la Sinistra estrema o un governo di coazione. 
Pensiamo dove sono andati i nostri, quelli che a 
Marsala su 240 chilometri quadrati e 85.000 

82



abitanti circa, non sono più con noi, perché se 
andiamo a fare un giro per le strade ed assessore 
Passalacqua non è lesa maestà questo, è 
riconoscere oggettivamente che oggi credo il 
favore popolare, ma potremmo commissionare a 
Pagnoncelli o a chiunque, qualunque sondaggio e 
ci direbbe che il consenso è ai minimi storici di 
un’Amministrazione Pubblica. Nelle ultime 
settimane, Presidente, due temi mi hanno 
coinvolto, sono stato impegnato su questi fronti, 
lo sapete la questione del commerciale, un intero 
dibattito con note stampa, con istituzioni che 
comunicavano a mezzo stampa e non nelle sedi 
opportune, però chiedo a voi, perché potrei aver 
sbagliato io e chiederei scusa in questo caso, ma 
quanti di voi sapevano, avendo votato per due 
volte l’inserire delle somme per il trasferimento 
del Tribunale, quanti di voi colleghi sapevano 
che il secondo piano del Tribunale attuale 
sarebbe rimasto nella disponibilità 
dell’Amministrazione Giudiziaria? C’è un collega 
che era stato informato che il Tribunale di 
piazza Borsellino, al secondo piano, sarebbe 
rimasta l’Amministrazione. Nel piano triennale 
non ricordo, prenderò i verbali, però mi appello 
a voi, se c’è faccio marcia indietro, perché 
questa cosa ha viziato l’intero dibattito e non 
entrerò nel merito della discussione che abbiamo 
fatto. Un’altra questione sul decoro urbano e mi 
ha visto scontrarmi con l’assessore Passalacqua 
perché tra l’altro in un’altra intervista mi fa 
capire che anche lì il messaggio non è arrivato, 
perché un’intervista dell’Assessore dice: “Basta 
con questa politica urlata”. Ha detto questo. 
Credo di non aver urlato proprio niente. Il fatto 
che tanta gente ha condiviso e si è presentata 
dandoci una mano con una provocazione, 
riconoscendo che commettevo un illecito, perché 
ho commesso un illecito e mi autodenuncio, perché 
un cittadino normale non è titolato a ripulire i 
muri della città, c’è una norma che lo regola, ma 
pazienza, non c’era nemmeno una legge per Danilo 
Dolci per costruire le strade, quando facevano 
gli scioperi … (parola non chiara)… a Partinico, 
eppure si facevano, perché ci sono dei messaggi 
che devono andare oltre la burocrazia etc.. 
Chiudo. Il fatto di vedere gli operatori del 
Comune quella mattina con un atto a mo’ di 
terrorismo, no? A 48 ore o lo fate voi o lo 
facciamo noi, questo l’avevo detto. A 48 ore si 
presentano gli operatori del Comune, dimostrando 
cosa Assessore? Che quella cosa si poteva fare 
anche 2 mesi fa probabilmente, con una spesa 
irrisoria. Quindi tutte queste cose messe 
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assieme, mi fanno pensare con grande rammarico la 
scelta che abbiamo fatto, molto sofferta perché 
noi siamo stati voglio dire Assessori ombra, i 
Consiglieri fedelissimi, tutta questa roba qua. 
Non ho mai avuto piacere a riconoscere di aver 
sbagliato, questa sera purtroppo devo 
pubblicamente riconoscere di aver sbagliato. Da 
cittadino devo sperare in un’inversione di 
tendenza, ma ricordatelo l’ottimismo della 
volontà e il pessimismo della ragione per fare 
l’ennesima citazione. Devo essere ottimista con 
la volontà, sono molto scettico che si possa 
cambiare perché anche stasera abbiamo dimostrato, 
mi è stato dimostrato che i messaggi, gli input 
che sono arrivati, come sono arrivati, sono 
rimbalzati allo stesso momento. Ripeto da 
cittadino devo sperare che si cambi. Devo sperare 
come diceva qualche collega prima di me, che 
venga messa in campo, collega Vinci, un partito 
che è il primo partito di questa Aula e della 
coalizione di Centro Sinistra, che venga usato lo 
stesso metro che venne usato quando il Sindaco 
attuare era Segretario del PD. Lei è stato un po’ 
la vittima di quella cosa, però onestà 
intellettuale, lo ripeto, dissi che era giusto, 
perché nel momento in cui viene meno una fiducia 
di un partito, non entro nel merito, ma nel 
momento in cui viene meno la fiducia a un partito 
verso un’Amministrazione e quel documento è un 
documento politico pesantissimo secondo me, in 
quel caso dissi: “Sì”, era giusto perché non c’è 
più la fiducia del PD su Giulia Adamo. Oggi mi 
pare di capire non c’è più la fiducia, da quello 
che emerge da quel documento, nei confronti di 
quella Amministrazione. La delegazione 
assessoriale targata PD dovrebbe venire meno di 
conseguenza. La città, la stampa, chiunque, i 
colleghi qui si aspettano questo. Per fare modo 
che la politica sia di fatto una cosa seria e che 
ha delle conseguenze. Quindi solo questo, il 
rammarico di dover riconoscere che un progetto 
che si prospettava bello, perché per la prima 
volta ripeto sulla moralità del Sindaco, nessuno 
penso avrà niente da dire, però è un peccato 
perché avremmo potuto davvero fare tanto e oggi 
per questa ragione noi andiamo nel gruppo misto, 
provando a ribadire un fatto: non è cambiata la 
nostra visione sulle cose, è andato su un’altra 
direzione il progetto che era un altro, che 
riguardava la partecipazione democratica, il 
confronto, l’idea che con il pensiero critico si 
cresce comunque e cambiare idea se ci si dimostra 
di aver sbagliato è una cosa utile, una cosa 
interessante, è una cosa giusta per la 
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Democrazia, per una comunità come la nostra. 
Sento invece l’esigenza di avviare un 
ragionamento altro, di emancipazione dell’Aula, 
perché sinceramente non credo alle sfiducie, anzi 
forse può succedere anche l’effetto Trapani, no? 
Su Damiano c’erano 12 sfiducie, non ne passò 
nemmeno una, squalificando il Consiglio Comunale, 
però non ci si arrivi nemmeno, perché non servono 
se … (parole non chiare)…. Lì il Sindaco 
giustamente ci batte più volte, a presentarla. 
Invece noi emancipiamo il Consiglio Comunale, 
basta con le analisi, parliamo di quartieri 
popolari, ma ne parlo io da Pispisia, un altro 
collega da via Roma, va viale Isonzo, torniamo in 
quei quartieri, torniamo nella società. Vogliamo 
parlare di agricoltura? Parliamone con gli 
agricoltori e il Consiglio Comunale oggi ha 
un’occasione unica di emancipazione di tornare 
veramente a essere quello che deve essere, la 
rappresentanza esatta del volere popolare, con il 
favore o meno dell’Amministrazione, ma questa è 
la linea che vorrei tracciare. Sul fronte 
politico c’è la necessità di ribadire che l’idea 
di Centro Sinistra, se non vuole morire sotto le 
macerie di una Amministrazione che se non 
cambierà passo, finirà per produrle, ha bisogno 
di tornare a riscoprire se stessa, fare 
autocritica su quanto non è andato e ripartire, 
perché di conseguenza invece e lo dimostra la 
storia, lo dimostra anche la storia locale, un 
Centro Destra che torna assieme, diventa un 
Centro Destra vincente. È questa la ragione che 
alle prossime Amministrative se noi non 
cambieremo passo, il Centro Sinistra non saprà 
emanciparsi, anche da questa Amministrazione, 
forse lo diceva il collega Ferrei e aveva ragione 
secondo me, noi finiremo schiacciati o dal 
populismo, da qualunquismo o da una Destra che se 
ne frega di quanto si sono detti negli ultimi 
anni, ma stanno assieme sanno che ce la possono 
fare. Siccome credo ancora nei valori del Centro 
Sinistra, che questa città possa esprimere tanto 
e che di emergenze ce ne sono ed è un’altra 
contestazione che abbiamo fatto e chiudo, di 
provare a mettere assieme, taccia, per favore una 
volta taccia e mi faccia finire per una volta 
soltanto, adesso 30%  ha dato al cervello.    

PRESIDENTE STURIANO
Scusa un minuto. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Questo 30% vi ha dato alla testa, collega.
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PRESIDENTE STURIANO
Un attimo solo Daniele. Da questo momento lei è 
ammonito. Questo è un ammonimento pubblico. La 
prossima volta che lei interviene e sospende 
l’intervento di qualche collega, le giuro, 
metterò in votazione in Aula la sua sospensione 
durante il corso della Seduta, glielo posso 
garantire. Assolutamente ho tolto la parola. 
Siccome lei sistematicamente collega Rodriquez.  

CONSIGLIERE NUCCIO 
La perdono e concludo. Volevo concludere su 
questo, mi ha interrotto. Questa città ha 
dimostrato di avere talmente tante eccellenze su 
tutti i campi, dal mondo dell’impresa che ogni 
giorno si sveglia e dice e se ne frega delle 
beghe nostre e anche se il collega Nuccio passa o 
meno nel gruppo misto o va da un’altra parte, 
l’imprenditore che ha investito 1.000.000 di euro 
all’estero, se ne sta impipando di cosa farà il 
collega Nuccio, così come l’agricoltore che non 
sa se pagheranno o pagheranno in ritardo, se ne 
sta fregando altrettanto, così come l’esodato che 
non sa se va in pensione o meno, se ne sta arci 
fregando e allora la necessità di riqualificare 
il nostro operato, deve essere esattamente per 
quanto mi riguarda, il mio modestissimo parere, 
senza il rischio di passare per un Giudice come 
spesso mi è stato detto, deve tornare a essere 
appunto il Consiglio Comunale quel centro che 
tocca gli interessi di una comunità. Attraverso 
questo la politica tornerà a fare quello che è 
deputata a fare. Il mio impegno rimarrà più forte 
di prima, se l’Amministrazione farà bene, sarò il 
primo a dire: “Ben venga questo atto”, ma se avrò 
l’occasione di fare emergere tutte le 
contraddizioni che in questa esistono, sarò il 
primo a farla emergere. Allo stesso tempo 
concludo e mi dispiace perché è andato via, 
quello che ho detto all’assessore Baiata, perché 
come sapete è una persona che ha il mio rispetto, 
la mia stima, la ringrazio e ho detto che quando 
l’assessore Baiata che è un neofita 
dell’Amministrazione, di un Assessorato, ma è 
uomo che ha lavorato nello sport, sarò il primo 
se avrà bisogno di mano su un’idea qualunque, che 
poi è sempre quella di mettere assieme, coloro 
che passano parlare di determinati temi meglio di 
me. Questo la politica alla fine fa e concludo, 
perché non so quanti di noi o in Giunta quanti di 
voi, me lo potrete dire, si stanno interrogando 
sul Decreto Regionale, ne parlavo con il collega 
Sinacori, sulla panificazione che in un articolo 
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ambiguo va nella direzione della grande 
distribuzione e penalizza i piccoli, non so 
quanti di noi si stanno interrogando sulla 
vertenza o mezza vertenza sul consorzio ad hoc, 
il disciplinare che cambia e c’è una disputa in 
questo momento, è un dialogo fra grandi 
produttori e piccoli, questi temi, per questa 
ragione serve un Assessore all’Agricoltura. Non 
so quanti di noi si sono interrogati sulla 
scomparsa di un consorzio ad hoc. Questi sono i 
temi della città e sono esattamente collega Vinci 
politici. Sono qui per dire: riprendiamoci il 
ruolo che è nostro. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Colleghi Consiglieri, vista l’ora tarda, sono già 
le 21:30, considerato che per mercoledì 29 alle 
ore 16:30, è prevista un’ulteriore Seduta, non mi 
rimane di chiudere il dibattito di stasera e di 
riprendere i lavori mercoledì 29, partendo dalla 
proposta di prelievo del Rendiconto di Gestione 
2016. Quindi detto ciò, colleghi Consiglieri vi 
ringrazio per l’attenzione e per l’ora tarda che 
abbiamo fatto, la Seduta è sciolta. Ci 
aggiorniamo a mercoledì 29 alle ore 16:30. 
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